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ENTI PARTECIPANTI AL CAPITALE
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AZIONISTA 

REGIONE ABRUZZO  

BANCA CARIPE SPA  

BPER 

CARICHIETI SPA  

INTESA SANPAOLO SPA  

CREDITO COOP.ABRUZZO E 
MOLISE SC. A R.L.  

BANCA DELLE MARCHE SPA 

TOTALE  

 

 
 
 
 
 

ENTI PARTECIPANTI AL CAPITALE 

NUMERO 
QUOTE % VALORE 

NOMINALE

    5.100.000  51,00%       2.601.000 

    1.960.000  19,60%          999.600 

    1.263.000   12,63%          644.232 

       960.400  9,60%          489.804 

       283.200  2,83%          144.432 

CREDITO COOP.ABRUZZO E 
       283.200  2,83%          144.432 

BANCA DELLE MARCHE SPA         150.000  1,50%            

  10.000.000 100,00%       5.100.000 
 

7 

VALORE 
NOMINALE 

2.601.000  

999.600  

644.232  

489.804  

144.432  

144.432  

           76.500  

5.100.000  
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Stato Patrimoniale al 31 dicembre 201
 
 
 

ATTIVO  

    
  

  
    10  

  
 CASSA E DISPONIBILITÀ  

    20  
  

 CREDITI VERSO ENTI CREDITIZI 
     A  

 
 A VISTA  

     B  
 

 ALTRI CREDITI  
    30  

  
 CREDITI VERSO ENTI FINANZIARI 

     A  
 

 A VISTA  
     B  

 
 ALTRI CREDITI  

    40  
  

 CREDITI VERSO CLIENTELA 

    50  
  

 OBBLIGAZIONI ED ALTRI TITOLI A 
REDDITO FISSO  

     A  
 

 DI EMITTENTI PUBBLICI  
     B  

 
 DI ENTI CREDITIZI  

     C  
 

 DI ENTI FINANZIARI DI CUI: 
    

 
 -   TITOLI PROPRI  

     D  
 

 DI ALTRI EMITTENTI  

    60  
  

 AZIONI, QUOTE ED ALTRI TITOLI A 
REDDITO VARIABILE  

    70  
  

 PARTECIPAZIONI  

    80  
  

 PARTECIPAZIONI IN IMPRESE DEL 
GRUPPO  

    90  
  

 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI, 
DI CUI  

    
 

 -   COSTI DI IMPIANTO  
    

 
 -   AVVIAMENTO  

  100  
  

 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

  110  
  

 CAPITALE SOTTOSCRITTO NON 
VERSATO, DI CUI  

    
 

 -   CAPITALE RICHIAMATO  
  120  

  
 AZIONI O QUOTE PROPRIE 

    
  

 (DI CUI VALORE NOMINALE) 
  130  

  
 ALTRE ATTIVITÀ  

  140  
  

 RATEI E RISCONTI ATTIVI 
     A  

 
 RATEI ATTIVI  

     B  
 

 RISCONTI ATTIVI  

         TOTALE DELL'ATTIVO  
 
 
 
  

Stato Patrimoniale al 31 dicembre 2014 

31-dic-14 31-dic
 Euro   di cui Euro   Euro  

      
               2.834                  3.452  

CREDITI VERSO ENTI CREDITIZI           8.251.647             8.032.081  
           8.251.647    
      

CREDITI VERSO ENTI FINANZIARI        
      
      

CREDITI VERSO CLIENTELA         66.621.315           72.375.061  
OBBLIGAZIONI ED ALTRI TITOLI A 

      
       

      
DI ENTI FINANZIARI DI CUI:        

      
      

AZIONI, QUOTE ED ALTRI TITOLI A 
      
             78.713                 84.639  

PARTECIPAZIONI IN IMPRESE DEL 
           443.732               522.976  

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI, 
             63.091                 89.941  
      
      

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI               36.533                 38.880  
CAPITALE SOTTOSCRITTO NON 

      
       

AZIONI O QUOTE PROPRIE        
(DI CUI VALORE NOMINALE)        

           264.154               774.404  
RATEI E RISCONTI ATTIVI             162.985               223.206  

             101.700    
               61.284    

        75.925.003           82.144.640  

9 

dic-13 
 di cui Euro  

  
   
   

         8.032.081  
  
  
  
  

   

  
  
  
  
  
  

  
   

   

   
  
  

   

  
  
  
  

   
   

           134.721  
             88.485  
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PASSIVO  

    
  

  
    10  

  
 DEBITI VERSO ENTI CREDITIZI 

     A  
 

 A VISTA  
     B  

 
 A TERMINE CON PREAVVISO 

    20  
  

 DEBITI VERSO ENTI FINANZIARI 
     A  

 
 A VISTA  

     B  
 

 A TERMINE CON PREAVVISO 
    30  

  
 DEBITI VERSO CLIENTELA 

     A  
 

 A VISTA  
     B  

 
 A TERMINE CON PREAVVISO 

    40  
  

 DEBITI RAPPRESENTATI DA TITOLI 
     A  

 
 OBBLIGAZIONI  

     B  
 

 ALTRI TITOLI  
    50  

  
 ALTRE PASSIVITÀ  

    60  
  

 RATEI E RISCONTI PASSIVI 
     A  

 
 RATEI PASSIVI  

     B  
 

 RISCONTI PASSIVI  

    70  
  

 TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
DI LAVORO SUBORDINATO 

    80  
  

 FONDI PER RISCHI ED ONERI 

     A  
 

 FONDI DI QUIESCENZA E PER 
OBBLIGHI SIMILI  

     B  
 

 FONDI IMPOSTE E TASSE 
     C  

 
 ALTRI FONDI  

    90  
  

 FONDI RISCHI SU CREDITI 

  100  
  

 FONDI PER RISCHI FINANZIARI 
GENERALI  

  110  
  

 PASSIVITÀ SUBORDINATE 
  120  

  
 CAPITALE  

  130  
  

 SOVRAPPREZZI DI EMISSIONE 
  140  

  
 RISERVE  

     A  
 

 RISERVA LEGALE  

     B  
 

 RISERVA PER AZIONI O QUOTE 
PROPRIE  

     C  
 

 RISERVE STATUTARIE  
     D  

 
 ALTRE RISERVE  

    
  

 RISERVA DA ARROTONDAMENTO 
  150  

  
 RISERVE DI RIVALUTAZIONE 

  160  
  

 UTILI (PERDITE) PORTATI A NUOVO 
  170  

  
 UTILE (PERDITA) DI ESERCIZIO 

         TOTALE DEL PASSIVO  

       GARANZIE E IMPEGNI 

    10  
  

 Garanzie rilasciate  
    20  

  
 Impegni  

  
  

 Fondi di terzi in amministrazione 

      
 Risultanze di fondi di terzi in 
amministrazione  

 
 
 

31-dic-14 31-dic

 Euro   di cui Euro   Euro  

 
  

 DEBITI VERSO ENTI CREDITIZI         31.048.482           38.452.631  

 
  

 A TERMINE CON PREAVVISO  
 

       31.048.482  
 DEBITI VERSO ENTI FINANZIARI  

 
  

 
 

  
 A TERMINE CON PREAVVISO  

 
  

 DEBITI VERSO CLIENTELA              120.214               132.789  

 
           120.214  

 A TERMINE CON PREAVVISO  
 

  
 DEBITI RAPPRESENTATI DA TITOLI  

 
  

 
 

  
 

 
  

        38.462.324           36.393.028 
RATEI E RISCONTI PASSIVI             501.726               533.854  

 
           109.665  

 
 

           392.061  
 TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

DI LAVORO SUBORDINATO             263.345               224.290  
FONDI PER RISCHI ED ONERI             293.765               293.765  
FONDI DI QUIESCENZA E PER 

 
  

 FONDI IMPOSTE E TASSE  
 

  
 

 
           293.765  

 FONDI RISCHI SU CREDITI  
 

  
 FONDI PER RISCHI FINANZIARI 

            282.121               366.978  
PASSIVITÀ SUBORDINATE  

 
  

          5.100.000             5.100.000  
SOVRAPPREZZI DI EMISSIONE  

 
  

          1.074.569             1.069.649  

 
           183.194  

 RISERVA PER AZIONI O QUOTE 

 
  

 
 

           891.374  
 

 
  

 RISERVA DA ARROTONDAMENTO  
 

  
 RISERVE DI RIVALUTAZIONE  

 
  

 UTILI (PERDITE) PORTATI A NUOVO  -          427.263    -          520.732  
UTILE (PERDITA) DI ESERCIZIO  -          794.279                 98.388  

       75.925.003           82.144.640  

GARANZIE E IMPEGNI        

          81.060.913  
 

       89.697.897  
Fondi di terzi in amministrazione         87.439.421  

 
       93.758.811  

      

10 

dic-13 

 di cui Euro  

  
   

  
       38.452.631  
  
  
  

   
           132.789  
  
  
  
  

   
   

           105.640  
           428.213  

   
   

  
  
           293.765  
  

   
  

   
  

   
           178.275  

  
           891.374  
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Conto Economico al 31 Dicembre 201
 
 

COSTI  

    10      
 INTERESSI PASSIVI ED ONERI 
ASSIMILATI  

    20  
  

 COMMISSIONI PASSIVE  

    30  
  

 PERDITE DA OPERAZIONI 
FINANZIARIE  

    40  
  

 SPESE AMMINISTRATIVE  

    
 
A  

 
 SPESE PER IL PERSONALE, DI CUI 

    
 

 
-   SALARI E STIPENDI  

    
 

 
-   ONERI SOCIALI  

    
 

 
-   TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

    
 

 
-  

 TRATTAMENTO DI QUIESCENZA E 
SIMILI  

    
 
B  

 
 ALTRE SPESE AMMINISTRATIVE 

    50  
  

 RETTIFICHE DI VALORE SU 
IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI E 
MATERIALI  

    60  
  

 ALTRI ONERI DI GESTIONE 

    70  
  

 ACCANTONAMENTI PER RISCHI ED 
ONERI  

    80  
  

 ACCANTONAMENTI AI FONDI RISCHI 
SU CREDITI  

    90  
  

 RETTIFICHE DI VALORE SU CREDITI 
E ACCANTONAMENTI PER GARANZIE 
E IMPEGNI  

  100  
  

 RETTIFICHE DI VALORE SU 
IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

  110  
  

 ONERI STRAORDINARI  

    
  

 DIFFERENZE NEGATIVE DI 
BILANCIAMENTO  

  120  
  

 VARIAZIONE POSITIVA DEL FONDO 
PER RISCHI FINANZIARI GENERALI 

  130  
  

 IMPOSTE SUL REDDITO 
DELL'ESERCIZIO  

    
  

 IMPOSTE DIFFERITE ED ANTICIPATE 
  140       UTILE DI ESERCIZIO  

         TOTALE COSTI  

 
 
 
  

Conto Economico al 31 Dicembre 2014 

31-dic-14 31-dic
 Euro   di cui Euro   Euro  

INTERESSI PASSIVI ED ONERI 
           597.014             1.853.489  
           914.968               980.588  

PERDITE DA OPERAZIONI 
      

          1.488.983             1.559.929  

SPESE PER IL PERSONALE, DI CUI               884.169    

             648.915    

             188.143    

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO                 47.111    

TRATTAMENTO DI QUIESCENZA E 
      

ALTRE SPESE AMMINISTRATIVE               604.814    

RETTIFICHE DI VALORE SU 
IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI E 

             36.538                 42.446  
GESTIONE             125.885               147.266  

ACCANTONAMENTI PER RISCHI ED 
                   -                         -    

ACCANTONAMENTI AI FONDI RISCHI 
      

RETTIFICHE DI VALORE SU CREDITI 
E ACCANTONAMENTI PER GARANZIE 

      

VALORE SU 
IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE               85.170                 69.213  

            597.811                 32.086  
DIFFERENZE NEGATIVE DI 

      

VARIAZIONE POSITIVA DEL FONDO 
PER RISCHI FINANZIARI GENERALI                     -                         -    

             38.484                 42.904  
IMPOSTE DIFFERITE ED ANTICIPATE  -             2.469               352.269  

                 98.388  

        3.882.384             5.178.578  

11 

dic-13 
 di cui Euro  

   
   

  
   

           878.918  

           648.746  

           184.643  

             45.529  

  

           681.011  
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RICAVI  

    10  
  

 INTERESSI ATTIVI E PROVENTI 
ASSIMILATI, DI CUI:  

    
 

 -   SU TITOLI A REDDITO FISSO 
    20  

  
 DIVIDENDI ED ALTRI PROVENTI 

     A  
 

 SU AZIONI, QUOTE ED ALTRI TITOLI 
A REDDITO VARIABILE  

     B  
 

 SU PARTECIPAZIONI  

     C  
 

 SU PARTECIPAZIONI IN IMPRESE 
DEL GRUPPO  

    30  
  

 COMMISSIONI ATTIVE  

    40  
  

 PROFITTI DA OPERAZIONI 
FINANZIARIE  

    50  
  

 RIPRESE DI VALORE SU REDDITI ED 
ACCANTONAMENTI PER GARANZIE 
ED IMPEGNI  

    60  
  

 RIPRESE DI VALORE SU 
IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

    70  
  

 ALTRI PROVENTI DI GESTIONE 
    80  

  
 PROVENTI STRAORDINARI 

    
  

 DIFFERENZE POSITIVE DI 
BILANCIAMENTO  

    90  
  

 VARIAZIONI NEGATIVE DEL FONDO 
PER RISCHI FINANZIARI E GENERALI 

  100  
  

 PERDITE DI ESERCIZIO  

         TOTALE RICAVI  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I totali comprendono gli arrotondamenti dei decimali

31-dic-14 31-dic
 Euro   di cui Euro   Euro  

INTERESSI ATTIVI E PROVENTI 
           820.533            2.099.938  

SU TITOLI A REDDITO FISSO  
 

  
 DIVIDENDI ED ALTRI PROVENTI  

 
  

 SU AZIONI, QUOTE ED ALTRI TITOLI 

 
  

                    -                         -    
SU PARTECIPAZIONI IN IMPRESE 

 
  

          2.107.590             1.688.328  
PROFITTI DA OPERAZIONI 

 
  

 
RIPRESE DI VALORE SU REDDITI ED 

ACCANTONAMENTI PER GARANZIE 

 
  

 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  
 

  
 ALTRI PROVENTI DI GESTIONE               72.094                 62.592  

PROVENTI STRAORDINARI               87.888             1.327.720  
DIFFERENZE POSITIVE DI 

 
  

 VARIAZIONI NEGATIVE DEL FONDO 
PER RISCHI FINANZIARI E GENERALI  

 
  

            794.279      

        3.882.384             5.178.578  

I totali comprendono gli arrotondamenti dei decimali  

12 

dic-13 
 di cui Euro  
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NOTA INTEGRATIVA DEL BILANCIO DELL’ESERCIZIO 201
 
 
Signori Azionisti, 
 
la Vostra Società svolge attività finanziaria nella gestione di fondi della Regione Abruzzo, 
quale ente strumentale della stessa, fondi destinati ad agevolazioni da erogare in favore di 
imprese, enti e privati operanti nel territorio regionale, curandone l
ottemperanza alle norme ed agli indirizzi operativi convenzionalmente ricevuti. 
Di seguito è illustrato il contenuto della  nota integrativa al Bilancio d’esercizio 201
Tale nota si compone, come previsto dal Provvedimento della B
emanato in ottemperanza del D. Lgs. n. 87 del 27.01.1992 (di seguito “Decreto”), delle 
quattro parti ivi previste e di seguito riportate:
 
parte A - Criteri di valutazione
parte B - Informazioni sullo Stato Patrimoniale
parte C - Informazioni sul Conto Economico
parte D - Altre informazioni 
 
Preliminarmente si rappresenta ai signori azionisti che la gestione della LR 16/02, nei 
precedenti esercizi ed in quello appena concluso, 
risultato della gestione caratteristica della Società. Già nel precedente esercizio 2013
Società ha provveduto a neutralizzare gli effetti economici conseguenti al disallineamento tra 
il residuo debito relativo alla Legge Regionale 16/2002 gravante sulla Società
conseguente rapporto attivo con i
Tale processo ha consentito di eliminare il differenziale tra interessi passivi ed interessi attivi 
e quindi di portare in equilibrio i conti aziendali preserva
la continuità aziendale. 
A maggiore evidenza di quanto rappresentato, si rammenta ai signori azionisti che 
relazione al monito rivolto al Socio di maggioranza nel Bilancio relativo all’anno 2012, la 
Regione Abruzzo ha messo a disp
finanziarie necessarie per perfezionare 
passivo a valere sulla LR 16/02 (DGR 936 del 29.11.2010 e DGR 994 del 20.12.2010)
per ridurre l’esposizione debitoria della Regione e il rischio conseguente alla garanzia 
fideiussoria prestata da quest’ultima a favore della Vostra Società
la Società ha provveduto alla parziale estinzione anticipata del mutuo DEXIA
l’importo di € 11.132.059,91 (in sorte capitale) provvedendo a corrispondere l’importo di € 
1.103.371,48 quale indennizzo di estinzione anticipata al netto della riduzione accordata dal 
pool di banche e pari al 20% del valore contrattuale.
In merito agli oneri derivanti dalla gestione della LR 16/02 e sin dall’inizio della gestione, la 
Società FiRA si è trovata a sostenere impropriamente oneri relativi alla gestione finanziaria 
della LR 16/02 che avrebbero dovuto gravare sulla Regione Abruzzo. Dall’anno 2004 
all’anno 2013 FiRA SpA, pur essendo solo la mandataria della Regione Abruzzo si è trovata a 
sostenere tali oneri. Atteso che gli effetti nei Bilanci d
significativo sul patrimonio della Società, il 
Bilancio 2013, anche sulla base di atti della Regione in seguito richiamati, di provvedere ad 
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la Vostra Società svolge attività finanziaria nella gestione di fondi della Regione Abruzzo, 
quale ente strumentale della stessa, fondi destinati ad agevolazioni da erogare in favore di 
imprese, enti e privati operanti nel territorio regionale, curandone la corretta gestione in 
ottemperanza alle norme ed agli indirizzi operativi convenzionalmente ricevuti. 
Di seguito è illustrato il contenuto della  nota integrativa al Bilancio d’esercizio 201
Tale nota si compone, come previsto dal Provvedimento della Banca d’Italia del 31.07.1992 
emanato in ottemperanza del D. Lgs. n. 87 del 27.01.1992 (di seguito “Decreto”), delle 
quattro parti ivi previste e di seguito riportate:  

Criteri di valutazione 
Informazioni sullo Stato Patrimoniale 
Informazioni sul Conto Economico 

Preliminarmente si rappresenta ai signori azionisti che la gestione della LR 16/02, nei 
precedenti esercizi ed in quello appena concluso, ha condizionato in modo significativo il 

della gestione caratteristica della Società. Già nel precedente esercizio 2013
ocietà ha provveduto a neutralizzare gli effetti economici conseguenti al disallineamento tra 

il residuo debito relativo alla Legge Regionale 16/2002 gravante sulla Società
con i soggetti beneficiari della stessa legge. 

Tale processo ha consentito di eliminare il differenziale tra interessi passivi ed interessi attivi 
e quindi di portare in equilibrio i conti aziendali preservando il Capitale Sociale e garant

A maggiore evidenza di quanto rappresentato, si rammenta ai signori azionisti che 
relazione al monito rivolto al Socio di maggioranza nel Bilancio relativo all’anno 2012, la 
Regione Abruzzo ha messo a disposizione – per il successivo anno 2013 

perfezionare l’estinzione parziale anticipata delle rate di mutuo 
passivo a valere sulla LR 16/02 (DGR 936 del 29.11.2010 e DGR 994 del 20.12.2010)

e debitoria della Regione e il rischio conseguente alla garanzia 
da quest’ultima a favore della Vostra Società. Di fatti, in data

la Società ha provveduto alla parziale estinzione anticipata del mutuo DEXIA
€ 11.132.059,91 (in sorte capitale) provvedendo a corrispondere l’importo di € 

1.103.371,48 quale indennizzo di estinzione anticipata al netto della riduzione accordata dal 
pool di banche e pari al 20% del valore contrattuale.  

erivanti dalla gestione della LR 16/02 e sin dall’inizio della gestione, la 
Società FiRA si è trovata a sostenere impropriamente oneri relativi alla gestione finanziaria 
della LR 16/02 che avrebbero dovuto gravare sulla Regione Abruzzo. Dall’anno 2004 

pur essendo solo la mandataria della Regione Abruzzo si è trovata a 
so che gli effetti nei Bilanci dei vari esercizi incidevano in modo 

significativo sul patrimonio della Società, il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto, con il 
Bilancio 2013, anche sulla base di atti della Regione in seguito richiamati, di provvedere ad 
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NOTA INTEGRATIVA DEL BILANCIO DELL’ESERCIZIO 2014 

la Vostra Società svolge attività finanziaria nella gestione di fondi della Regione Abruzzo, 
quale ente strumentale della stessa, fondi destinati ad agevolazioni da erogare in favore di 

a corretta gestione in 
ottemperanza alle norme ed agli indirizzi operativi convenzionalmente ricevuti.  
Di seguito è illustrato il contenuto della  nota integrativa al Bilancio d’esercizio 2014. 

anca d’Italia del 31.07.1992 
emanato in ottemperanza del D. Lgs. n. 87 del 27.01.1992 (di seguito “Decreto”), delle 

Preliminarmente si rappresenta ai signori azionisti che la gestione della LR 16/02, nei 
condizionato in modo significativo il 

della gestione caratteristica della Società. Già nel precedente esercizio 2013 la 
ocietà ha provveduto a neutralizzare gli effetti economici conseguenti al disallineamento tra 

il residuo debito relativo alla Legge Regionale 16/2002 gravante sulla Società ed il 

Tale processo ha consentito di eliminare il differenziale tra interessi passivi ed interessi attivi 
e Sociale e garantendo 

A maggiore evidenza di quanto rappresentato, si rammenta ai signori azionisti che in 
relazione al monito rivolto al Socio di maggioranza nel Bilancio relativo all’anno 2012, la 

anno 2013 - le risorse 
l’estinzione parziale anticipata delle rate di mutuo 

passivo a valere sulla LR 16/02 (DGR 936 del 29.11.2010 e DGR 994 del 20.12.2010). Ciò 
e debitoria della Regione e il rischio conseguente alla garanzia 

Di fatti, in data 31.07.2013 
la Società ha provveduto alla parziale estinzione anticipata del mutuo DEXIA-BIIS per 

€ 11.132.059,91 (in sorte capitale) provvedendo a corrispondere l’importo di € 
1.103.371,48 quale indennizzo di estinzione anticipata al netto della riduzione accordata dal 

erivanti dalla gestione della LR 16/02 e sin dall’inizio della gestione, la 
Società FiRA si è trovata a sostenere impropriamente oneri relativi alla gestione finanziaria 
della LR 16/02 che avrebbero dovuto gravare sulla Regione Abruzzo. Dall’anno 2004 

pur essendo solo la mandataria della Regione Abruzzo si è trovata a 
ei vari esercizi incidevano in modo 

e ha ritenuto, con il 
Bilancio 2013, anche sulla base di atti della Regione in seguito richiamati, di provvedere ad 
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avviare una procedura di ribaltamento dei costi sostenuti per la gestione della LR 16/02 che 
avrebbero dovuto invece gravare sul Bilancio Re
SpA ha ribaltato gli oneri finanziari da essa sostenuti ma direttamente riconducibili al mutuo 
Dexia Biis; con tale iniziativa sono stati neutralizzati i costi relativi all’estinzione anticipata di 
parte del predetto mutuo, i maggiori oneri relativi alla differenza tra interessi attivi (sulle 
imprese beneficiarie) ed interessi passivi, oltre che agli oneri relativi alla imposta sostitutiva 
sul suddetto mutuo. 
La procedura applicata al periodo 2010
della Regione Abruzzo n° 936 e 944 del 2010, 849/2012 e 938/2013.
Nell’elaborazione del progetto di Bilancio 2014,
ritenuto: 
 di proseguire con la neutralizzazione di proventi e on

dell’esercizio 2014 in coerenza con le procedure avviate nel precedente esercizio
detta operazione, abbia comportato una rettifica in diminuzione dei ricavi che ha 
contribuito ad aumentare la perdita d’esercizio 2014;

 di attivarsi nei confronti della Regione Abruzzo
impropriamente sostenuti da
degli interessi attivi e passivi, nonché dell
rappresentato con comunicazioni indirizzate alle funzioni regionali preposte (bilancio e 
sviluppo economico) la necessità di procedere con ulteriori attività di neutralizzazione 
relativamente agli oneri sostenuti nel periodo 2004
Regione Abruzzo di assumere le necessarie determinazioni al riguardo
interpretando la volontà delle delibere di Giunta Regionale n.
successive sopra richiamate, co
antecedenti alla pubblicazione di tali delibere.
decisioni da parte della Regione
l’invito già espresso, ha ritenuto di attendere un preciso orientamento de
regionali prima di dare ulteriore seguito a tali neutralizzazioni.

 
 
PARTE A - CRITERI DI VALUTAZION
 
1) Criteri applicati nelle valutazioni di bilancio, nelle rettifiche di valore, nelle riprese 
di valore e nelle rivalutazioni 

Nella redazione dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico gli Amministratori si sono 
attenuti alle seguenti modalità, sentito il Collegio Sindacale ove prescritto ed acquisito il suo 
parere favorevole.  

Sono stati fedelmente rispettati gli schemi di S
le indicazioni contenute nelle “Istruzioni per la redazione degli schemi e delle regole di 
compilazione dei bilanci degli Enti Finanziari” del provvedimento della Banca d’Italia del 
31.07.1992, nel rispetto delle norme di natura più generale (D. Lgs. n. 87 del 27.01.1992, su 
delega L. n. 428/90 ed in ottemperanza alla Direttiva CEE n. 86/635/CEE Decreto 
Legislativo 30 dicembre 2003, n. 394 "Attuazione della direttiva 2001/65/CE che modifica le 
direttive CEE 78/660, 83/349 e 86/635, per quanto riguarda le regole di valutazione per i 
conti annuali e consolidati di taluni tipi di società, nonché di banche e di altre istituzioni 
finanziarie in materia di conti annuali e conti consolidati delle banche e degli altri istit
finanziari). Le valutazioni sono state poi effettuate interpretando la normativa secondo la 
migliore dottrina.  

avviare una procedura di ribaltamento dei costi sostenuti per la gestione della LR 16/02 che 
avrebbero dovuto invece gravare sul Bilancio Regionale. Nel Bilancio dell’anno 2013

ha ribaltato gli oneri finanziari da essa sostenuti ma direttamente riconducibili al mutuo 
; con tale iniziativa sono stati neutralizzati i costi relativi all’estinzione anticipata di 
predetto mutuo, i maggiori oneri relativi alla differenza tra interessi attivi (sulle 

imprese beneficiarie) ed interessi passivi, oltre che agli oneri relativi alla imposta sostitutiva 

La procedura applicata al periodo 2010-2013 ha trovato conforto nelle delibere di Giunta 
della Regione Abruzzo n° 936 e 944 del 2010, 849/2012 e 938/2013. 

el progetto di Bilancio 2014, questo Consiglio di Amministrazione ha 

di proseguire con la neutralizzazione di proventi e oneri finanziari di competenza 
dell’esercizio 2014 in coerenza con le procedure avviate nel precedente esercizio
detta operazione, abbia comportato una rettifica in diminuzione dei ricavi che ha 
contribuito ad aumentare la perdita d’esercizio 2014; 

attivarsi nei confronti della Regione Abruzzo per neutralizzare 
ti dalla Società nel periodo 2004-2009 inerenti il differenziale 

degli interessi attivi e passivi, nonché dell’imposta sostitutiva sui mutui Dexia. Ha quindi 
rappresentato con comunicazioni indirizzate alle funzioni regionali preposte (bilancio e 
sviluppo economico) la necessità di procedere con ulteriori attività di neutralizzazione 
relativamente agli oneri sostenuti nel periodo 2004-2009 chiedendo espressamen
Regione Abruzzo di assumere le necessarie determinazioni al riguardo
interpretando la volontà delle delibere di Giunta Regionale n. 936 e n. 944 del 2010 e le 
successive sopra richiamate, come aventi efficacia interpretativa anche per i pe
antecedenti alla pubblicazione di tali delibere. Nell’assenza di esplicite assunzioni di 

da parte della Regione, il Consiglio di Amministrazione, dopo aver reiterato 
l’invito già espresso, ha ritenuto di attendere un preciso orientamento de

prima di dare ulteriore seguito a tali neutralizzazioni. 

RITERI DI VALUTAZIONE 

1) Criteri applicati nelle valutazioni di bilancio, nelle rettifiche di valore, nelle riprese 

Nella redazione dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico gli Amministratori si sono 
attenuti alle seguenti modalità, sentito il Collegio Sindacale ove prescritto ed acquisito il suo 

Sono stati fedelmente rispettati gli schemi di Stato Patrimoniale e Conto Economico nonché 
le indicazioni contenute nelle “Istruzioni per la redazione degli schemi e delle regole di 
compilazione dei bilanci degli Enti Finanziari” del provvedimento della Banca d’Italia del 

norme di natura più generale (D. Lgs. n. 87 del 27.01.1992, su 
delega L. n. 428/90 ed in ottemperanza alla Direttiva CEE n. 86/635/CEE Decreto 
Legislativo 30 dicembre 2003, n. 394 "Attuazione della direttiva 2001/65/CE che modifica le 

83/349 e 86/635, per quanto riguarda le regole di valutazione per i 
conti annuali e consolidati di taluni tipi di società, nonché di banche e di altre istituzioni 
finanziarie in materia di conti annuali e conti consolidati delle banche e degli altri istit
finanziari). Le valutazioni sono state poi effettuate interpretando la normativa secondo la 
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avviare una procedura di ribaltamento dei costi sostenuti per la gestione della LR 16/02 che 
. Nel Bilancio dell’anno 2013 FiRA 

ha ribaltato gli oneri finanziari da essa sostenuti ma direttamente riconducibili al mutuo 
; con tale iniziativa sono stati neutralizzati i costi relativi all’estinzione anticipata di 
predetto mutuo, i maggiori oneri relativi alla differenza tra interessi attivi (sulle 

imprese beneficiarie) ed interessi passivi, oltre che agli oneri relativi alla imposta sostitutiva 

ato conforto nelle delibere di Giunta 

questo Consiglio di Amministrazione ha 

eri finanziari di competenza 
dell’esercizio 2014 in coerenza con le procedure avviate nel precedente esercizio benché, 
detta operazione, abbia comportato una rettifica in diminuzione dei ricavi che ha 

per neutralizzare gli oneri 
2009 inerenti il differenziale 

exia. Ha quindi 
rappresentato con comunicazioni indirizzate alle funzioni regionali preposte (bilancio e 
sviluppo economico) la necessità di procedere con ulteriori attività di neutralizzazione 

2009 chiedendo espressamente alla 
Regione Abruzzo di assumere le necessarie determinazioni al riguardo. Con ciò 

944 del 2010 e le 
aventi efficacia interpretativa anche per i periodi 

Nell’assenza di esplicite assunzioni di 
mministrazione, dopo aver reiterato 

l’invito già espresso, ha ritenuto di attendere un preciso orientamento degli organi 

1) Criteri applicati nelle valutazioni di bilancio, nelle rettifiche di valore, nelle riprese 

Nella redazione dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico gli Amministratori si sono 
attenuti alle seguenti modalità, sentito il Collegio Sindacale ove prescritto ed acquisito il suo 

tato Patrimoniale e Conto Economico nonché 
le indicazioni contenute nelle “Istruzioni per la redazione degli schemi e delle regole di 
compilazione dei bilanci degli Enti Finanziari” del provvedimento della Banca d’Italia del 

norme di natura più generale (D. Lgs. n. 87 del 27.01.1992, su 
delega L. n. 428/90 ed in ottemperanza alla Direttiva CEE n. 86/635/CEE Decreto 
Legislativo 30 dicembre 2003, n. 394 "Attuazione della direttiva 2001/65/CE che modifica le 

83/349 e 86/635, per quanto riguarda le regole di valutazione per i 
conti annuali e consolidati di taluni tipi di società, nonché di banche e di altre istituzioni 
finanziarie in materia di conti annuali e conti consolidati delle banche e degli altri istituti 
finanziari). Le valutazioni sono state poi effettuate interpretando la normativa secondo la 
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Ai fini delle valutazioni, in generale si sono seguiti i seguenti criteri:
 

o la valutazione delle voci è stata effettuata nella prospettiva d
Società;  

o si è seguito scrupolosamente il principio della prudenza e nel bilancio sono compresi 
solo gli utili effettivamente realizzati o le perdite subite alla data di chiusura 
dell’esercizio, mentre si è tenuto conto dei rischi 
se conosciuti successivamente alla chiusura o indeterminabili; 

o si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza del periodo cui si riferisce 
il bilancio, indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento; 

o gli elementi eterogenei compresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente; i 
criteri di valutazione imposti sono stati scrupolosamente osservati e sono i medesimi 
dell’anno precedente;  

o si è badato alla sostanza ed al regolamento delle operazioni e proceduto in ossequio 
al principio del divieto dei compensi di partite; 

o tutti i valori sono all’origine espressi in Euro, pertanto nessuna conversione è stata 
effettuata; 

o valutando separatamente le attività e le passività in bilancio e «fuori bilancio» , ma 
valutando in modo coerente le attività e le passività tra loro collegate;

o deroghe: nel corso dell’esercizio oggetto del presente commento non si sono 
verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso alle deroghe di cui 
allo  art. 2 c. 5 D. Lgs. 127/91 
rappresentazione veritiera  e c
(rappresentazione veritiera e corretta), art. 7 c. 3 (modifica dei criteri di redazione dei 
conti del bilancio un esercizio all'altro per  casi eccezionali) ed art. 15 c. 2 D. Lgs. 
87/92 (deroghe alle modif
eccezionali sono ammesse deroghe al su citato principio); 

o comparabilità: le voci del conto economico e dello stato patrimoniale sono 
comparabili con i valori del precedente esercizio; 

o criteri di ammortamento:
valutazione delle immobilizzazioni materiali ed immateriali la cui utilizzazione è 
limitata nel tempo;  

o nessuna iscrizione è effettuata esclusivamente in applicazione di norme tribu
o si è proceduto, in base a coerenti e corrette interpretazioni in merito all’applicazione 

della LR 16/02, a riconoscere gli elementi positivi di reddito emersi relativamente alle 
annualità comprese tra il 2012 e il 2010.
 

Immobilizzazioni immateriali 
Sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo dei costi  accessori, al netto delle quote di 
ammortamento stanziate in ogni esercizio in relazione alle residue possibilità di utilizzazione 
delle stesse immobilizzazioni. In pa

o non sono stati iscritti costi di impianto e di ampliamento;
o sono iscritti altri costi pluriennali immateriali per spese incrementative su  

beni di terzi relative ai lavori straordinari eseguiti sulla sede sociale;
o é stato iscritto il software ac

ed è ammortizzato in quote costanti in base al periodo di utilizzazione.
Non risulta iscritto alcun valore a titolo di avviamento.
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte con il consenso del Collegi
 
Immobilizzazioni materiali 

Ai fini delle valutazioni, in generale si sono seguiti i seguenti criteri: 

la valutazione delle voci è stata effettuata nella prospettiva della continuazione della 

si è seguito scrupolosamente il principio della prudenza e nel bilancio sono compresi 
solo gli utili effettivamente realizzati o le perdite subite alla data di chiusura 
dell’esercizio, mentre si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza, anche 
se conosciuti successivamente alla chiusura o indeterminabili;  
si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza del periodo cui si riferisce 
il bilancio, indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento;  
gli elementi eterogenei compresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente; i 

i di valutazione imposti sono stati scrupolosamente osservati e sono i medesimi 

si è badato alla sostanza ed al regolamento delle operazioni e proceduto in ossequio 
al principio del divieto dei compensi di partite;  

no all’origine espressi in Euro, pertanto nessuna conversione è stata 

valutando separatamente le attività e le passività in bilancio e «fuori bilancio» , ma 
valutando in modo coerente le attività e le passività tra loro collegate; 

corso dell’esercizio oggetto del presente commento non si sono 
verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso alle deroghe di cui 
allo  art. 2 c. 5 D. Lgs. 127/91 – art. 2423 c.c. (incompatibilità  con la 
rappresentazione veritiera  e corretta) e/o facoltative di cui agli artt. 2 c. 5 
(rappresentazione veritiera e corretta), art. 7 c. 3 (modifica dei criteri di redazione dei 
conti del bilancio un esercizio all'altro per  casi eccezionali) ed art. 15 c. 2 D. Lgs. 
87/92 (deroghe alle modifiche dei criteri di valutazione da un esercizio all'altro in casi 
eccezionali sono ammesse deroghe al su citato principio);  

: le voci del conto economico e dello stato patrimoniale sono 
comparabili con i valori del precedente esercizio;  

eri di ammortamento: nessuna modifica è stata apportata ai coefficienti di 
valutazione delle immobilizzazioni materiali ed immateriali la cui utilizzazione è 

nessuna iscrizione è effettuata esclusivamente in applicazione di norme tribu
si è proceduto, in base a coerenti e corrette interpretazioni in merito all’applicazione 
della LR 16/02, a riconoscere gli elementi positivi di reddito emersi relativamente alle 
annualità comprese tra il 2012 e il 2010. 

Immobilizzazioni immateriali  
Sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo dei costi  accessori, al netto delle quote di 
ammortamento stanziate in ogni esercizio in relazione alle residue possibilità di utilizzazione 
delle stesse immobilizzazioni. In particolare: 

non sono stati iscritti costi di impianto e di ampliamento; 
sono iscritti altri costi pluriennali immateriali per spese incrementative su  
beni di terzi relative ai lavori straordinari eseguiti sulla sede sociale;
é stato iscritto il software acquisito da terzi in proprietà al costo di contratto 
ed è ammortizzato in quote costanti in base al periodo di utilizzazione.

Non risulta iscritto alcun valore a titolo di avviamento. 
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte con il consenso del Collegio Sindacale.
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ella continuazione della 

si è seguito scrupolosamente il principio della prudenza e nel bilancio sono compresi 
solo gli utili effettivamente realizzati o le perdite subite alla data di chiusura 

e delle perdite di competenza, anche 

si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza del periodo cui si riferisce 
 

gli elementi eterogenei compresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente; i 
i di valutazione imposti sono stati scrupolosamente osservati e sono i medesimi 

si è badato alla sostanza ed al regolamento delle operazioni e proceduto in ossequio 

no all’origine espressi in Euro, pertanto nessuna conversione è stata 

valutando separatamente le attività e le passività in bilancio e «fuori bilancio» , ma 

corso dell’esercizio oggetto del presente commento non si sono 
verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso alle deroghe di cui 

art. 2423 c.c. (incompatibilità  con la 
orretta) e/o facoltative di cui agli artt. 2 c. 5 

(rappresentazione veritiera e corretta), art. 7 c. 3 (modifica dei criteri di redazione dei 
conti del bilancio un esercizio all'altro per  casi eccezionali) ed art. 15 c. 2 D. Lgs. 

iche dei criteri di valutazione da un esercizio all'altro in casi 

: le voci del conto economico e dello stato patrimoniale sono 

nessuna modifica è stata apportata ai coefficienti di 
valutazione delle immobilizzazioni materiali ed immateriali la cui utilizzazione è 

nessuna iscrizione è effettuata esclusivamente in applicazione di norme tributarie; 
si è proceduto, in base a coerenti e corrette interpretazioni in merito all’applicazione 
della LR 16/02, a riconoscere gli elementi positivi di reddito emersi relativamente alle 

Sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo dei costi  accessori, al netto delle quote di 
ammortamento stanziate in ogni esercizio in relazione alle residue possibilità di utilizzazione 

sono iscritti altri costi pluriennali immateriali per spese incrementative su  
beni di terzi relative ai lavori straordinari eseguiti sulla sede sociale; 

quisito da terzi in proprietà al costo di contratto 
ed è ammortizzato in quote costanti in base al periodo di utilizzazione. 

o Sindacale. 
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Sono iscritte al costo di acquisto inclusivo dei costi accessori e sono sistematicamente 
ammortizzate in ogni esercizio in quote costanti sulla base di aliquote determinate in 
relazione alla loro residua possibilit
fondi di ammortamento. Le aliquote applicate coincidono sostanzialmente con quelle di cui 
alla normativa fiscale vigente. Nell’esercizio di acquisizione dei cespiti gli ammortamenti 
sono stati calcolati applicando tali aliquote ridotte alla metà che sono compatibili con criteri 
civilistici. Il valore delle immobilizzazioni materiali non è comprensivo delle spese sostenute 
per mantenerli in efficienza, onde garantire la vita utile prevista. Tali spes
considerate integralmente a carico del conto economico nell’esercizio in cui sono effettuate.
 
Azioni, quote ed altri titoli a reddito variabile
Sono relative a quote ed azioni, nessuna relativa a società quotata in Borsa, con diritti d
esercitabili nell’assemblea ordinaria inferiori ad un decimo. 
Sono valutate al costo di acquisto e svalutate qualora perdite di valore siano ritenute durevoli. 
Il valore originario viene ripristinato negli esercizi successivi se vengono meno i mot
svalutazione effettuata.  
Nell’anno appena trascorso non sono presenti.
 
Partecipazioni  
Costituiscono tutte immobilizzazioni finanziarie, nessuna relativa a Società quotata in Borsa. 
Le partecipazioni rilevanti, ovvero con diritti di voto eserc
superiore o pari ad un quinto, e quelle non rilevanti sono entrambe valutate ai sensi dello art. 
18 D. Lgs. 87/92 in base al costo di acquisto e svalutate qualora le società partecipate 
manifestino perdite di valore che sia
ripristinato negli esercizi successivi se vengono meno i motivi della svalutazione effettuata. 
 
Obbligazioni ed altri titoli a reddito fisso
Nell’anno appena trascorso non sono presenti.
 
Altre attività 
Non includono le poste accese alle gestioni. 
I crediti sono valutati secondo il valore presumibile di realizzazione da calcolare, tenendo 
anche conto di quotazioni di mercato ove esistenti, in base:
- alla situazione di solvibilità dei debitori;
- alla situazione di difficoltà nel servizio del debito da parte dei Paesi di residenza dei 
debitori. 
Non sono stati alimentati i fondi precedentemente costituiti nel passivo dello stato 
patrimoniale per fronteggiare rischi, soltanto eventuali, sui crediti.
 
Crediti e debiti 
Sono iscritti al valore nominale.  
 
Ratei e risconti 
Sono calcolati secondo il principio della competenza economica e temporale correlando costi 
e dei ricavi in ragione di esercizio. 
I ratei costituiscono, in particolare proventi (se attivi) o costi (se passivi) di competenza 
dell’esercizio che avranno la loro manifestazione finanziaria in esercizi successivi. 
I risconti costituiscono, invece, costi (se attivi) o proventi (se passivi)
nell’esercizio in chiusura, di competenza di esercizi successivi. 

Sono iscritte al costo di acquisto inclusivo dei costi accessori e sono sistematicamente 
ammortizzate in ogni esercizio in quote costanti sulla base di aliquote determinate in 
relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione e diminuite dalla rettifica diretta dei 
fondi di ammortamento. Le aliquote applicate coincidono sostanzialmente con quelle di cui 
alla normativa fiscale vigente. Nell’esercizio di acquisizione dei cespiti gli ammortamenti 

olati applicando tali aliquote ridotte alla metà che sono compatibili con criteri 
civilistici. Il valore delle immobilizzazioni materiali non è comprensivo delle spese sostenute 
per mantenerli in efficienza, onde garantire la vita utile prevista. Tali spese vengono, infatti, 
considerate integralmente a carico del conto economico nell’esercizio in cui sono effettuate.

Azioni, quote ed altri titoli a reddito variabile 
Sono relative a quote ed azioni, nessuna relativa a società quotata in Borsa, con diritti d
esercitabili nell’assemblea ordinaria inferiori ad un decimo.  
Sono valutate al costo di acquisto e svalutate qualora perdite di valore siano ritenute durevoli. 
Il valore originario viene ripristinato negli esercizi successivi se vengono meno i mot

Nell’anno appena trascorso non sono presenti. 

Costituiscono tutte immobilizzazioni finanziarie, nessuna relativa a Società quotata in Borsa. 
Le partecipazioni rilevanti, ovvero con diritti di voto esercitabili nell’assemblea ordinaria 
superiore o pari ad un quinto, e quelle non rilevanti sono entrambe valutate ai sensi dello art. 
18 D. Lgs. 87/92 in base al costo di acquisto e svalutate qualora le società partecipate 
manifestino perdite di valore che siano ritenute durevoli. Il valore originario viene 
ripristinato negli esercizi successivi se vengono meno i motivi della svalutazione effettuata. 

Obbligazioni ed altri titoli a reddito fisso 
Nell’anno appena trascorso non sono presenti. 

Non includono le poste accese alle gestioni.  
I crediti sono valutati secondo il valore presumibile di realizzazione da calcolare, tenendo 
anche conto di quotazioni di mercato ove esistenti, in base: 

alla situazione di solvibilità dei debitori; 
tuazione di difficoltà nel servizio del debito da parte dei Paesi di residenza dei 

i fondi precedentemente costituiti nel passivo dello stato 
patrimoniale per fronteggiare rischi, soltanto eventuali, sui crediti. 

 

Sono calcolati secondo il principio della competenza economica e temporale correlando costi 
e dei ricavi in ragione di esercizio.  
I ratei costituiscono, in particolare proventi (se attivi) o costi (se passivi) di competenza 
dell’esercizio che avranno la loro manifestazione finanziaria in esercizi successivi. 
I risconti costituiscono, invece, costi (se attivi) o proventi (se passivi) sostenuti o percepiti 
nell’esercizio in chiusura, di competenza di esercizi successivi.  

16 

Sono iscritte al costo di acquisto inclusivo dei costi accessori e sono sistematicamente 
ammortizzate in ogni esercizio in quote costanti sulla base di aliquote determinate in 

à di utilizzazione e diminuite dalla rettifica diretta dei 
fondi di ammortamento. Le aliquote applicate coincidono sostanzialmente con quelle di cui 
alla normativa fiscale vigente. Nell’esercizio di acquisizione dei cespiti gli ammortamenti 

olati applicando tali aliquote ridotte alla metà che sono compatibili con criteri 
civilistici. Il valore delle immobilizzazioni materiali non è comprensivo delle spese sostenute 

e vengono, infatti, 
considerate integralmente a carico del conto economico nell’esercizio in cui sono effettuate. 

Sono relative a quote ed azioni, nessuna relativa a società quotata in Borsa, con diritti di voto 

Sono valutate al costo di acquisto e svalutate qualora perdite di valore siano ritenute durevoli.  
Il valore originario viene ripristinato negli esercizi successivi se vengono meno i motivi della 

Costituiscono tutte immobilizzazioni finanziarie, nessuna relativa a Società quotata in Borsa.  
itabili nell’assemblea ordinaria 

superiore o pari ad un quinto, e quelle non rilevanti sono entrambe valutate ai sensi dello art. 
18 D. Lgs. 87/92 in base al costo di acquisto e svalutate qualora le società partecipate 

no ritenute durevoli. Il valore originario viene 
ripristinato negli esercizi successivi se vengono meno i motivi della svalutazione effettuata.  

I crediti sono valutati secondo il valore presumibile di realizzazione da calcolare, tenendo 

tuazione di difficoltà nel servizio del debito da parte dei Paesi di residenza dei 

i fondi precedentemente costituiti nel passivo dello stato 

Sono calcolati secondo il principio della competenza economica e temporale correlando costi 

I ratei costituiscono, in particolare proventi (se attivi) o costi (se passivi) di competenza 
dell’esercizio che avranno la loro manifestazione finanziaria in esercizi successivi.  

sostenuti o percepiti 
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L’imposta sostitutiva su mutui è stata imputata all’esercizio, con la tecnica dei risconti, in 
funzione del periodo di ammortamento del mutuo al quale si riferisce.
Imposte 
Le imposte il cui stanziamento annuo viene determinato in funzione della previsione 
dell’onere fiscale di competenza sono esposte al lordo degli acconti versati e delle ritenute 
subite tra i debiti tributari, tra i crediti verso erario, compresi nel
passività” a seconda del saldo.  
 
Interessi attivi e passivi 
Gli interessi attivi e passivi ed i proventi e gli oneri assimilati agli interessi sono contabilizzati 
secondo il principio della competenza temporale.
 
2) Applicazione di una deroga prevista dall’art. 2, comma 5, dall’art. 7, comma 3 o 
dall’art. 15, comma 2, del “decreto”

Motivi della deroga 
Non eseguite deroghe. 
 
Influenza sulla rappresentazione patrimoniale, finanziaria e del risultato economico
Non eseguite deroghe. 
 
3) Modifiche apportate ai criteri di ammortamento e ai coefficienti applicati nella 
valutazione delle immobilizzazioni materiali e immateriali la cui utilizzazione è 
limitata nel tempo 

 
Modifiche 
Non modificati. 
 
Motivazioni 
Non modificati. 
 
4) Esercizio della facoltà di ammortizzare l’avviamento in un periodo di durata 
superiore a cinque anni 

Modifiche 
Non risulta iscritto alcun valore a titolo di avviamento
 
Motivazioni 
Non risulta iscritto alcun valore a titolo di avviamento
 
5) Differenza tra il valore di iscrizione in bilancio delle partecipazioni rilevanti di cui 
all’art. 19, comma 1 del “decreto” (diritti di voto esercitabili nell’assemblea ordinaria 
superiore o pari ad un quinto) e il valore inferiore derivante dall’applicazione del 
criterio di valutazione previsto dall’articolo suddetto o, se non vi sia l’obbligo di 
redigere il bilancio consolidato, il valore corrispondente alla frazione di patrimonio 
netto risultante dall’ultimo bilancio dell’impresa partecipata

Partecipazioni con valore di Bilancio superiore alla frazione di patrimonio netto
 

L’imposta sostitutiva su mutui è stata imputata all’esercizio, con la tecnica dei risconti, in 
funzione del periodo di ammortamento del mutuo al quale si riferisce. 

Le imposte il cui stanziamento annuo viene determinato in funzione della previsione 
dell’onere fiscale di competenza sono esposte al lordo degli acconti versati e delle ritenute 
subite tra i debiti tributari, tra i crediti verso erario, compresi nelle voci “altre attività” e “altre 

Gli interessi attivi e passivi ed i proventi e gli oneri assimilati agli interessi sono contabilizzati 
secondo il principio della competenza temporale. 

cazione di una deroga prevista dall’art. 2, comma 5, dall’art. 7, comma 3 o 
dall’art. 15, comma 2, del “decreto” 

Influenza sulla rappresentazione patrimoniale, finanziaria e del risultato economico

3) Modifiche apportate ai criteri di ammortamento e ai coefficienti applicati nella 
valutazione delle immobilizzazioni materiali e immateriali la cui utilizzazione è 

sercizio della facoltà di ammortizzare l’avviamento in un periodo di durata 

Non risulta iscritto alcun valore a titolo di avviamento 

Non risulta iscritto alcun valore a titolo di avviamento 

il valore di iscrizione in bilancio delle partecipazioni rilevanti di cui 
all’art. 19, comma 1 del “decreto” (diritti di voto esercitabili nell’assemblea ordinaria 
superiore o pari ad un quinto) e il valore inferiore derivante dall’applicazione del 

o di valutazione previsto dall’articolo suddetto o, se non vi sia l’obbligo di 
redigere il bilancio consolidato, il valore corrispondente alla frazione di patrimonio 
netto risultante dall’ultimo bilancio dell’impresa partecipata 

i Bilancio superiore alla frazione di patrimonio netto

17 

L’imposta sostitutiva su mutui è stata imputata all’esercizio, con la tecnica dei risconti, in 

Le imposte il cui stanziamento annuo viene determinato in funzione della previsione 
dell’onere fiscale di competenza sono esposte al lordo degli acconti versati e delle ritenute 

le voci “altre attività” e “altre 

Gli interessi attivi e passivi ed i proventi e gli oneri assimilati agli interessi sono contabilizzati 

cazione di una deroga prevista dall’art. 2, comma 5, dall’art. 7, comma 3 o 

Influenza sulla rappresentazione patrimoniale, finanziaria e del risultato economico 

3) Modifiche apportate ai criteri di ammortamento e ai coefficienti applicati nella 
valutazione delle immobilizzazioni materiali e immateriali la cui utilizzazione è 

sercizio della facoltà di ammortizzare l’avviamento in un periodo di durata 

il valore di iscrizione in bilancio delle partecipazioni rilevanti di cui 
all’art. 19, comma 1 del “decreto” (diritti di voto esercitabili nell’assemblea ordinaria 
superiore o pari ad un quinto) e il valore inferiore derivante dall’applicazione del 

o di valutazione previsto dall’articolo suddetto o, se non vi sia l’obbligo di 
redigere il bilancio consolidato, il valore corrispondente alla frazione di patrimonio 

i Bilancio superiore alla frazione di patrimonio netto 
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Per le Partecipazioni aventi valore di Bilancio superiore alla frazione di patrimonio netto, 
non sono state effettuate rivalutazioni.
 
6) Esercizio della facoltà di cui all’art. 19, comma 4, ultimo pe
“decreto” 

Non è stata esercitata la facoltà concessa, in corrispondenza di partecipazioni in imprese 
controllate e quelle sulle quali è esercitata un'influenza notevole, di procedere alla valutazione 
secondo il metodo del patrimonio net
 
7) Rettifiche di valore e accantonamenti effettuati esclusivamente in applicazione di 
norme tributarie 

Motivi 
Non eseguiti 
 
Importi delle rettifiche di valore
Non eseguiti 
 
Importi degli accantonamenti 
Non eseguiti 
 
Influenza delle rettifiche 
Non eseguiti 
 
Influenza degli accantonamenti
Non eseguiti 
 
Influenza sul futuro onere fiscale
Non eseguiti 
 
 
 
PARTE B - INFORMAZIONI SULLO 
 
1) Crediti 

Crediti verso enti creditizi 
Sono per lo più costituiti dal saldo dei rapporti a vista (conti correnti) con Enti Creditizi.
Accolgono le somme rivenienti dalle refluenze di cartolarizzazioni di spettanza della Regione 
Abruzzo. 
Con riferimento alla durata, la ripartizione in funzione delle seguenti fa
seguente: 
 

Crediti verso enti creditizi 
 fino a tre mesi   
 da oltre tre mesi a un anno 
 da oltre un anno a cinque anni 
 oltre cinque anni 

Per le Partecipazioni aventi valore di Bilancio superiore alla frazione di patrimonio netto, 
non sono state effettuate rivalutazioni. 

6) Esercizio della facoltà di cui all’art. 19, comma 4, ultimo periodo e comma 6 del 

Non è stata esercitata la facoltà concessa, in corrispondenza di partecipazioni in imprese 
controllate e quelle sulle quali è esercitata un'influenza notevole, di procedere alla valutazione 
secondo il metodo del patrimonio netto in luogo del metodo del costo di acquisto. 

7) Rettifiche di valore e accantonamenti effettuati esclusivamente in applicazione di 

Importi delle rettifiche di valore 

 

Influenza degli accantonamenti 

Influenza sul futuro onere fiscale 

ULLO STATO PATRIMONIALE 

costituiti dal saldo dei rapporti a vista (conti correnti) con Enti Creditizi.
Accolgono le somme rivenienti dalle refluenze di cartolarizzazioni di spettanza della Regione 

Con riferimento alla durata, la ripartizione in funzione delle seguenti fasce di vita residua é la 

Crediti verso enti creditizi  
               8.251.647  

da oltre tre mesi a un anno                           -    
da oltre un anno a cinque anni                           -    
oltre cinque anni                           -    

18 

Per le Partecipazioni aventi valore di Bilancio superiore alla frazione di patrimonio netto, 

riodo e comma 6 del 

Non è stata esercitata la facoltà concessa, in corrispondenza di partecipazioni in imprese 
controllate e quelle sulle quali è esercitata un'influenza notevole, di procedere alla valutazione 

to in luogo del metodo del costo di acquisto.  

7) Rettifiche di valore e accantonamenti effettuati esclusivamente in applicazione di 

costituiti dal saldo dei rapporti a vista (conti correnti) con Enti Creditizi. 
Accolgono le somme rivenienti dalle refluenze di cartolarizzazioni di spettanza della Regione 

sce di vita residua é la 
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 durata indeterminata (inclusi i scaduti ed i 
crediti in sofferenza) 
 totale  

Crediti verso enti finanziari 
Non sono vantati crediti verso enti finanziari.
 
Crediti verso la clientela  
Sono costituiti da crediti verso la Regione Abruzzo per le commissioni spettanti per l’attività 
di gestione svolta per suo conto, da crediti verso imprese che hanno contratto  mutui ai sensi 
della L.R.16/2002, da crediti verso l
consorziata SMART e  per le refluenze da cartolarizzazione.
La riscossione dei crediti verso Enti Pubblici è normalmente effettuata a valere sui fondi 
pervenuti e gestiti per conto degli stessi.
Con riferimento alla durata, la ripartizione in funzione delle seguenti fasce di vita residua é la 
seguente:  
 

Crediti verso la clientela  
 fino a tre mesi   
 da oltre tre mesi a un anno 
 da oltre un anno a cinque anni 
 oltre cinque anni 
 totale  

 
In particolare si segnala:  

- che i crediti fino a tre mesi di 
rate di mutuo LR 16/02 in riscossione al 31.1.201
fatture emesse ed incassate nell’esercizio successivo;

- che i crediti da tre mesi ad un anno pari ad 
crediti  per mutui LR 16/2002 per 
mutui LR 16/2002 per € 
non si sono ancora promossi atti legali per il recupero, da 
da emettere verso la Regione Abruzzo per 
emettere nei confronti della consorziata SMART per servizi resi al consorzio
60.467; 

- i crediti da uno a cinque anni sono tutti relativi a cr
e sono pari ad € 16.440.859

- i  crediti  oltre  cinque  anni  ammontano a  
€ 6.843.042 per  rate  di  mutuo  con  scadenza  oltre  cinque  anni  e  quanto a 
22.853.390 per crediti in sofferenza della L.R.16/2002 alcuni assistiti da polizze 
fideiussorie e da ipoteca su immobili.

 

2) Crediti per insoluti, in sofferenza e per interessi di mora 

 

Crediti in sofferenza per interessi di mora 

Crediti su mutui revocati

durata indeterminata (inclusi i scaduti ed i 
crediti in sofferenza)                           -    

              8.251.647  
 

Non sono vantati crediti verso enti finanziari. 

Sono costituiti da crediti verso la Regione Abruzzo per le commissioni spettanti per l’attività 
di gestione svolta per suo conto, da crediti verso imprese che hanno contratto  mutui ai sensi 

da crediti verso le società Cartesio e D’Annunzio, crediti verso la 
per le refluenze da cartolarizzazione. 

La riscossione dei crediti verso Enti Pubblici è normalmente effettuata a valere sui fondi 
pervenuti e gestiti per conto degli stessi. 

ento alla durata, la ripartizione in funzione delle seguenti fasce di vita residua é la 

Crediti verso la clientela   
               2.273.789  

da oltre tre mesi a un anno              18.210.235  
da oltre un anno a cinque anni              16.440.859  
oltre cinque anni              29.696.432  

           66.621.315  

che i crediti fino a tre mesi di € 2.273.789, per € 2.240.239 sono relativi a crediti per 
rate di mutuo LR 16/02 in riscossione al 31.1.2015; per € 33.550 sono relative a 
fatture emesse ed incassate nell’esercizio successivo; 
che i crediti da tre mesi ad un anno pari ad € 18.210.235 sono rappresentati da: 
crediti  per mutui LR 16/2002 per € 2.240.239 in scadenza entro un anno, crediti  per 

€ 5.424.382 scaduti e per i quali si è proceduto al sollecito ma 
non si sono ancora promossi atti legali per il recupero, da crediti per fatture emesse e 

so la Regione Abruzzo per € 10.485.147, da crediti per fatture da 
emettere nei confronti della consorziata SMART per servizi resi al consorzio

i crediti da uno a cinque anni sono tutti relativi a crediti per rate di mutuo LR 16/02 
859 per rate in scadenza; 

i  crediti  oltre  cinque  anni  ammontano a  €  29.696.432  e  si  riferiscono quanto a 
per  rate  di  mutuo  con  scadenza  oltre  cinque  anni  e  quanto a 
per crediti in sofferenza della L.R.16/2002 alcuni assistiti da polizze 

fideiussorie e da ipoteca su immobili. 

2) Crediti per insoluti, in sofferenza e per interessi di mora  

Crediti in sofferenza per interessi di mora  

revocati 
          

22.853.390  
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Sono costituiti da crediti verso la Regione Abruzzo per le commissioni spettanti per l’attività 
di gestione svolta per suo conto, da crediti verso imprese che hanno contratto  mutui ai sensi 

, crediti verso la 

La riscossione dei crediti verso Enti Pubblici è normalmente effettuata a valere sui fondi 

ento alla durata, la ripartizione in funzione delle seguenti fasce di vita residua é la 

sono relativi a crediti per 
sono relative a 

sono rappresentati da: 
in scadenza entro un anno, crediti  per 

2 scaduti e per i quali si è proceduto al sollecito ma 
crediti per fatture emesse e 

da crediti per fatture da 
emettere nei confronti della consorziata SMART per servizi resi al consorzio per € 

editi per rate di mutuo LR 16/02 

e  si  riferiscono quanto a 
per  rate  di  mutuo  con  scadenza  oltre  cinque  anni  e  quanto a € 
per crediti in sofferenza della L.R.16/2002 alcuni assistiti da polizze 
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 Crediti su rate scadute LR 16/02 
 Crediti per interessi non agevolati su rate 
scadute LR 16/02 
 totale  

Trattasi di insoluti registrati su rate di mutuo 
insolventi. Benché tali crediti debbano essere qualificati in sofferenza non sono stati svalutati 
perché  assistiti sia da fidejussione di istituto bancario o società finanziaria vigilata (art. 107 
TULB) prestata, a norma della citata legge regionale, per il buon utilizzo del finanziamento, 
sia da  ipoteca di primo grado sugli immobili oggetto dell’investimento, a garanzia del mutuo. 
In linea generale tutti i crediti verso beneficiari della legge 16/02 capo II e IV
dalle medesime forme di garanzia; l’esposizione della Società verso gli enti mutuanti, per la 
provvista finanziaria, è assistita da fidejussione incondizionata della Regione Abruzzo per 
150 milioni di euro. Nell’anno 2014 i crediti su mutui
all’esercizio precedente, per 3,6 milioni di euro.
 
La Banca Caripe, mandataria, ha avviato le azioni giudiziali per il recupero dei crediti
innanzi. In base alla convenzione esistente le spese di cui sopra sono a 
fatta salva la possibilità di rivalsa sui debitori. La società ha avviato un processo di riflessione 
sulla coerenza della convenzione
effetti del contratto FiRA-CARIPE
sterilizzare gli effetti dei suddetti costi sui conti aziendali. Ciò tenuto conto che, i recuperi 
conseguenti le azioni giudiziali, hanno come beneficiario la Regione Abruzzo e non la FiRA.
 
Si rappresenta  inoltre che la garanzia fidejussoria prestata dalla Regione Abruzzo per 
l’importo di 150 Milioni di euro, comporta che la stessa Regione è obbligata ad assolvere la 
garanzia a favore di Dexia Crediop e Banca BIIS preliminarmente con le somme accantonate 
nel capitolo di bilancio per euro 10.781.292  
dell’economia. Garanzia fideiussoria. Costituzione fondo per pagamento rate mutuo
 
3) Importi relativi a crediti per servizi prestati compresi nelle voci dello stato 
patrimoniale “crediti verso enti creditizi”, “crediti verso enti finanziari”e “crediti 
verso clientela” 

Crediti verso enti creditizi 
I crediti verso enti creditizi sono rappresentati esclusivamente da depositi bancari a vista.
 
Crediti verso enti finanziari 
Non sono vantati tali crediti verso enti finanziari.
 
Crediti verso la clientela  
Maturati per servizi e per l’operazione di cartolarizzazione. Tra i crediti maturati per servizi 
sono ricompresi i crediti nei confronti dei beneficiari del mutuo acceso ai s
16/02, e i crediti maturati nei confronti del cliente Regione Abruzzo. La ripartizione dei 
crediti verso la clientela è la seguente:
 

Crediti verso la clientela  

Crediti per mutui l.r. 16/02
Crediti in sofferenza 

Crediti su rate scadute LR 16/02           5.039.042  
Crediti per interessi non agevolati su rate 

scadute LR 16/02         385.340  
            28.277.772  

 
Trattasi di insoluti registrati su rate di mutuo della LR 16/02 capi II e IV da beneficiari 
insolventi. Benché tali crediti debbano essere qualificati in sofferenza non sono stati svalutati 
perché  assistiti sia da fidejussione di istituto bancario o società finanziaria vigilata (art. 107 

a norma della citata legge regionale, per il buon utilizzo del finanziamento, 
sia da  ipoteca di primo grado sugli immobili oggetto dell’investimento, a garanzia del mutuo. 
In linea generale tutti i crediti verso beneficiari della legge 16/02 capo II e IV
dalle medesime forme di garanzia; l’esposizione della Società verso gli enti mutuanti, per la 
provvista finanziaria, è assistita da fidejussione incondizionata della Regione Abruzzo per 

ell’anno 2014 i crediti su mutui revocati sono aumentati, rispetto 
all’esercizio precedente, per 3,6 milioni di euro. 

La Banca Caripe, mandataria, ha avviato le azioni giudiziali per il recupero dei crediti
. In base alla convenzione esistente le spese di cui sopra sono a carico di Fi.R.A. SpA 

fatta salva la possibilità di rivalsa sui debitori. La società ha avviato un processo di riflessione 
sulla coerenza della convenzione suddetta con gli equilibri di Bilancio volto a riport

CARIPE in capo al rapporto FiRA-REGIONE in modo da 
etti costi sui conti aziendali. Ciò tenuto conto che, i recuperi 

conseguenti le azioni giudiziali, hanno come beneficiario la Regione Abruzzo e non la FiRA.

tre che la garanzia fidejussoria prestata dalla Regione Abruzzo per 
l’importo di 150 Milioni di euro, comporta che la stessa Regione è obbligata ad assolvere la 
garanzia a favore di Dexia Crediop e Banca BIIS preliminarmente con le somme accantonate 

pitolo di bilancio per euro 10.781.292  - DGR 938 del 16.12.13 “Interventi a sostegno 
dell’economia. Garanzia fideiussoria. Costituzione fondo per pagamento rate mutuo”. 

3) Importi relativi a crediti per servizi prestati compresi nelle voci dello stato 
trimoniale “crediti verso enti creditizi”, “crediti verso enti finanziari”e “crediti 

I crediti verso enti creditizi sono rappresentati esclusivamente da depositi bancari a vista.

Non sono vantati tali crediti verso enti finanziari. 

Maturati per servizi e per l’operazione di cartolarizzazione. Tra i crediti maturati per servizi 
sono ricompresi i crediti nei confronti dei beneficiari del mutuo acceso ai s
16/02, e i crediti maturati nei confronti del cliente Regione Abruzzo. La ripartizione dei 
crediti verso la clientela è la seguente: 

Crediti verso la clientela   

Crediti per mutui l.r. 16/02 
             
22.528.467  

Crediti in sofferenza l.r. 16/02             28.277.772  
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della LR 16/02 capi II e IV da beneficiari 
insolventi. Benché tali crediti debbano essere qualificati in sofferenza non sono stati svalutati 
perché  assistiti sia da fidejussione di istituto bancario o società finanziaria vigilata (art. 107 

a norma della citata legge regionale, per il buon utilizzo del finanziamento, 
sia da  ipoteca di primo grado sugli immobili oggetto dell’investimento, a garanzia del mutuo. 
In linea generale tutti i crediti verso beneficiari della legge 16/02 capo II e IV sono assistiti 
dalle medesime forme di garanzia; l’esposizione della Società verso gli enti mutuanti, per la 
provvista finanziaria, è assistita da fidejussione incondizionata della Regione Abruzzo per 

revocati sono aumentati, rispetto 

La Banca Caripe, mandataria, ha avviato le azioni giudiziali per il recupero dei crediti di cui 
carico di Fi.R.A. SpA 

fatta salva la possibilità di rivalsa sui debitori. La società ha avviato un processo di riflessione 
ilancio volto a riportare gli 

REGIONE in modo da 
etti costi sui conti aziendali. Ciò tenuto conto che, i recuperi 

conseguenti le azioni giudiziali, hanno come beneficiario la Regione Abruzzo e non la FiRA. 

tre che la garanzia fidejussoria prestata dalla Regione Abruzzo per 
l’importo di 150 Milioni di euro, comporta che la stessa Regione è obbligata ad assolvere la 
garanzia a favore di Dexia Crediop e Banca BIIS preliminarmente con le somme accantonate 

“Interventi a sostegno 

3) Importi relativi a crediti per servizi prestati compresi nelle voci dello stato 
trimoniale “crediti verso enti creditizi”, “crediti verso enti finanziari”e “crediti 

I crediti verso enti creditizi sono rappresentati esclusivamente da depositi bancari a vista. 

Maturati per servizi e per l’operazione di cartolarizzazione. Tra i crediti maturati per servizi 
sono ricompresi i crediti nei confronti dei beneficiari del mutuo acceso ai sensi della LR 
16/02, e i crediti maturati nei confronti del cliente Regione Abruzzo. La ripartizione dei 
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Crediti per mutui l.r. 16/02 
crediti verso Regione Abruzzo 
Crediti verso Smart scarl
Fee Cartesio 
Fee D’Annunzio 
 totale  

 
Nei crediti verso la Regione Abruzzo è ricompreso l’importo scaturente dalla 
neutralizzazione del differenziale tra proventi e oneri finanziari degli esercizi 2010
l’importo di € 2.564.167. 
Corre l’obbligo di rilevare che in merito ai compensi di 
ai compensi da interessi per le spese di gestione previste in convenzione riferite al Bilancio di 
Esercizio 2012 su spese sostenute nell’esercizio 2011, il Dipartimento Trasporti, Mobilità, 
Turismo e Cultura in data 12/06/2015 ha inviato una nota prot. RA 156252 nella quale si 
contesta parzialmente la rendicontazione prodotta riconoscendo una minor somma rispetto a 
quella fatturata e incassata.  
Si precisa che ad una richiesta di chiarimenti formulata con prot. Ra 134694
2013 dalla Regione Abruzzo circa la medesima rendicontazione, la 
04/06/2013 prot. 716/13/CUG0 aveva risposto prontamente e analiticamente, inviando gli 
allegati richiesti e ritenendo di aver fornito ogni necessario chia
A seguito della  comunicazione del 12/06/2015 sopra ricordata,
sopra citato, gli uffici si attiveranno per chiarire i termini della contestazione, ritenendo di  
aver operato correttamente nelle procedure di rendicontazion
della Convenzione ripassata tra le parti,  mai contestata nelle annualità precedenti.
Con riferimento alle annualità successive si precisa che la Società ha già provveduto all’invio 
della rendicontazione di spesa, prevista d
 
4) Ammontare delle obbligazioni e altri titoli a reddito fisso di cui alla voce dell’attivo 
“obbligazioni e altri titoli a reddito fisso” con scadenza entro l’anno successivo alla 
data di chiusura del bilancio 

Assenti 
 
5) Criterio adottato per distinguere i titoli immobilizzati da quelli non immobilizzati

Sono considerati immobilizzati tutti i titoli detenuti in portafoglio poiché essi rappresentano 
investimenti durevoli di liquidità.
 
6) Titoli non immobilizzati  

Assenti 

7) Titoli immobilizzati 

Non presenti 

8) Elenco delle partecipazioni rilevanti (quelle cioè in imprese controllate ai sensi 
dell’art. 25 del “decreto” nonché sottoposte a influenza notevole ai sensi dell’art.19, 
comma 1 del medesimo “decreto”) possedute direttamente o per il tramite di società 
fiduciaria o per interposta person

Crediti per mutui l.r. 16/02 - rimodulati               5.235.911  
crediti verso Regione Abruzzo              10.485.147  
Crediti verso Smart scarl                 60.467  

               18.300 
                  15.250 
            66.621.315  

Nei crediti verso la Regione Abruzzo è ricompreso l’importo scaturente dalla 
neutralizzazione del differenziale tra proventi e oneri finanziari degli esercizi 2010

Corre l’obbligo di rilevare che in merito ai compensi di cui alla L.R. 77/2000, limitatamente 
ai compensi da interessi per le spese di gestione previste in convenzione riferite al Bilancio di 
Esercizio 2012 su spese sostenute nell’esercizio 2011, il Dipartimento Trasporti, Mobilità, 

06/2015 ha inviato una nota prot. RA 156252 nella quale si 
contesta parzialmente la rendicontazione prodotta riconoscendo una minor somma rispetto a 

Si precisa che ad una richiesta di chiarimenti formulata con prot. Ra 134694 del 23 maggio 
2013 dalla Regione Abruzzo circa la medesima rendicontazione, la Società, con nota del 
04/06/2013 prot. 716/13/CUG0 aveva risposto prontamente e analiticamente, inviando gli 
allegati richiesti e ritenendo di aver fornito ogni necessario chiarimento. 
A seguito della  comunicazione del 12/06/2015 sopra ricordata, da parte del dipartimento 

gli uffici si attiveranno per chiarire i termini della contestazione, ritenendo di  
aver operato correttamente nelle procedure di rendicontazione di  tali spese, in conformità 
della Convenzione ripassata tra le parti,  mai contestata nelle annualità precedenti.
Con riferimento alle annualità successive si precisa che la Società ha già provveduto all’invio 
della rendicontazione di spesa, prevista dall’art. 14 delle diverse Convenzioni in essere.

4) Ammontare delle obbligazioni e altri titoli a reddito fisso di cui alla voce dell’attivo 
“obbligazioni e altri titoli a reddito fisso” con scadenza entro l’anno successivo alla 

5) Criterio adottato per distinguere i titoli immobilizzati da quelli non immobilizzati

Sono considerati immobilizzati tutti i titoli detenuti in portafoglio poiché essi rappresentano 
investimenti durevoli di liquidità. 

8) Elenco delle partecipazioni rilevanti (quelle cioè in imprese controllate ai sensi 
dell’art. 25 del “decreto” nonché sottoposte a influenza notevole ai sensi dell’art.19, 

decreto”) possedute direttamente o per il tramite di società 
fiduciaria o per interposta persona 
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Nei crediti verso la Regione Abruzzo è ricompreso l’importo scaturente dalla 
neutralizzazione del differenziale tra proventi e oneri finanziari degli esercizi 2010-2013 per 

cui alla L.R. 77/2000, limitatamente 
ai compensi da interessi per le spese di gestione previste in convenzione riferite al Bilancio di 
Esercizio 2012 su spese sostenute nell’esercizio 2011, il Dipartimento Trasporti, Mobilità, 

06/2015 ha inviato una nota prot. RA 156252 nella quale si 
contesta parzialmente la rendicontazione prodotta riconoscendo una minor somma rispetto a 

del 23 maggio 
ocietà, con nota del 

04/06/2013 prot. 716/13/CUG0 aveva risposto prontamente e analiticamente, inviando gli 

da parte del dipartimento 
gli uffici si attiveranno per chiarire i termini della contestazione, ritenendo di  

e di  tali spese, in conformità 
della Convenzione ripassata tra le parti,  mai contestata nelle annualità precedenti. 
Con riferimento alle annualità successive si precisa che la Società ha già provveduto all’invio 

all’art. 14 delle diverse Convenzioni in essere. 

4) Ammontare delle obbligazioni e altri titoli a reddito fisso di cui alla voce dell’attivo 
“obbligazioni e altri titoli a reddito fisso” con scadenza entro l’anno successivo alla 

5) Criterio adottato per distinguere i titoli immobilizzati da quelli non immobilizzati 

Sono considerati immobilizzati tutti i titoli detenuti in portafoglio poiché essi rappresentano 

8) Elenco delle partecipazioni rilevanti (quelle cioè in imprese controllate ai sensi 
dell’art. 25 del “decreto” nonché sottoposte a influenza notevole ai sensi dell’art.19, 

decreto”) possedute direttamente o per il tramite di società 
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Sono possedute per conto della Regione Abruzzo e, per suo tramite, della U
le seguenti partecipazioni: 

 Progetto relativo al Fondo di Rotazione p
imprese innovative attività 1.2.2. POR FESR 2007
Starthope;  

 Progetto denominato “PMI” 
1994 - 1996, Sottoprogramma 3.1.2: "Mis
approvato dalla Commissione Europea il 24/06/1996 con decisione C (96) 1333, 
attuazione della Misura 7.9 sub azione B1 "

Dette partecipazioni trovano iscrizione tr
capitale sociale nominale di ciascuna società partecipata 
primo intervento e del 25% per il secondo
 
 

Partecipazioni valutate con il metodo di cui all’art. 19 del “d
omesse le informazioni richieste quando esse possano arrecare grave pregiudizio a 
una delle imprese ivi indicate: 

Non presenti 
 
 

9) Composizione delle voci dello stato patrimoniale “partecipazioni” e 
“partecipazioni in imprese del gruppo”

Sez. 1 - Partecipazioni in imprese non del gruppo quotate

Non presenti 
 
Sez. 2 - Partecipazioni in imprese non del gruppo non quotate
 
 

ENTI CREDITIZI

ENTI FINANZIARI

ALTRI SOGGETTI

 
Trattasi di partecipazioni istituzionali di modesta entità, iscritte nel patrimonio della Società 
da diversi anni. Le partecipazioni sono riferite alle Società analiticamente individuate nella 
sezione 4 punto 11.  
Nel presente esercizio si è ritenuto di pr
detenuta in Centro Agroalimentare la Valle della Pescara scarl
Non si è ritenuto di procedere alle svalutazioni delle altre partecipazioni.
 
Sez. 3 - Partecipazioni in imprese del gruppo quotate

Non presenti 

Sez. 4 - Partecipazioni in imprese del gruppo non quotate

ono possedute per conto della Regione Abruzzo e, per suo tramite, della Unione 

Progetto relativo al Fondo di Rotazione per il capitale di rischio per le piccole nuove 
imprese innovative attività 1.2.2. POR FESR 2007-2013 denominato 

“PMI” - Programma di Iniziative Comunitarie PMI per il periodo 
1996, Sottoprogramma 3.1.2: "Misura 7.2 - azione A, Misura 7.9 

approvato dalla Commissione Europea il 24/06/1996 con decisione C (96) 1333, 
attuazione della Misura 7.9 sub azione B1 "Costituzione di un fondo di capitale di rischio

Dette partecipazioni trovano iscrizione tra i conti d’ordine e sono detenute in percentuale del 
nominale di ciascuna società partecipata nella misura massima del 45

primo intervento e del 25% per il secondo. 

Partecipazioni valutate con il metodo di cui all’art. 19 del “decreto” per le quali sono  
omesse le informazioni richieste quando esse possano arrecare grave pregiudizio a 

 

9) Composizione delle voci dello stato patrimoniale “partecipazioni” e 
l gruppo” 

Partecipazioni in imprese non del gruppo quotate 

Partecipazioni in imprese non del gruppo non quotate 

ENTI CREDITIZI 0 

ENTI FINANZIARI 0 

ALTRI SOGGETTI  € 78.713 

Trattasi di partecipazioni istituzionali di modesta entità, iscritte nel patrimonio della Società 
da diversi anni. Le partecipazioni sono riferite alle Società analiticamente individuate nella 

Nel presente esercizio si è ritenuto di procedere alla svalutazione della partecipazione 
detenuta in Centro Agroalimentare la Valle della Pescara scarl. 
Non si è ritenuto di procedere alle svalutazioni delle altre partecipazioni. 

Partecipazioni in imprese del gruppo quotate 

Partecipazioni in imprese del gruppo non quotate 
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nione Europea,  

er il capitale di rischio per le piccole nuove 
2013 denominato Startup – 

Programma di Iniziative Comunitarie PMI per il periodo 
azione A, Misura 7.9 - Azione B", 

approvato dalla Commissione Europea il 24/06/1996 con decisione C (96) 1333, 
Costituzione di un fondo di capitale di rischio". 

in percentuale del 
nella misura massima del 45% per il 

ecreto” per le quali sono  
omesse le informazioni richieste quando esse possano arrecare grave pregiudizio a 

9) Composizione delle voci dello stato patrimoniale “partecipazioni” e 

Trattasi di partecipazioni istituzionali di modesta entità, iscritte nel patrimonio della Società 
da diversi anni. Le partecipazioni sono riferite alle Società analiticamente individuate nella 

ocedere alla svalutazione della partecipazione 
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La partecipazione è nei confronti di FIRA Servizi Srl in liquidazione, Società partecipata in 
maggioranza della FIRA SpA che esercita sulla stessa influenza dominante, partecipata da 
primari istituti bancari locali. 
 
 
Società “FIRA SERVIZI Srl in liquidazione”
 
   

 Società “FIRA Servizi Srl in liquidazione” 
 Sede legale via Misticoni 3 

 Patrimonio netto esercizio 2014 
 Capitale sociale 
 Utile (Perdita) dell’ultimo esercizio chiuso  
 Quota percentuale di capitale posseduta 
 Valore della partecipazione 

 Svalutazione della partecipazione 
 Valore attribuito in Bilancio 2013 

 
 
Per la partecipazione nella Società 
una svalutazione di € 79.244,26 per le reiterate perdite subite dalla Partecipata. 
 
L’entità della svalutazione è data dal rapporto tra la percentuale di partecipazione e il 
Patrimonio Netto della Partecipata alla data di chiusura dell’Esercizio 201
 
10) Se svolgente attività di “mer
assunte nell’ambito della citata attività

Si rammenta che sono possedute per conto della Regione Abruzzo e, per suo tramite, della 
Unione Europea,  le partecipazioni afferenti il  Fondo di Rotazione per il 
per le piccole nuove imprese innovative 
Startup – Starthope;  
 
Di seguito è riportato il contenuto della delibera del Consiglio di Amministrazione del 
19.12.2014 con cui sono stati assunti
 

Nome societa' 

SunCity srl 
Lookcast Italia srl  
Oncoxx Biotech srl 
C.T.E.  
App Tripper srl  
Foodquote srl 
Jamgle srl 
Cyber Dyne srl 
Qube - OS  

La partecipazione è nei confronti di FIRA Servizi Srl in liquidazione, Società partecipata in 
maggioranza della FIRA SpA che esercita sulla stessa influenza dominante, partecipata da 

Società “FIRA SERVIZI Srl in liquidazione” 

Società “FIRA Servizi Srl in liquidazione”  
Sede legale via Misticoni 3 - 65127 Pescara  

Patrimonio netto esercizio 2014                   738.322 
Capitale sociale                1.000.000 
Utile (Perdita) dell’ultimo esercizio chiuso   -                131.854 
Quota percentuale di capitale posseduta  60,1%
Valore della partecipazione  

443.731,52 
valutazione della partecipazione                79.244,26 

Valore attribuito in Bilancio 2013  
522.976,26

Per la partecipazione nella Società Fira Servizi Srl in liquidazione si è proceduto ad effettuare 
per le reiterate perdite subite dalla Partecipata.  

L’entità della svalutazione è data dal rapporto tra la percentuale di partecipazione e il 
Patrimonio Netto della Partecipata alla data di chiusura dell’Esercizio 2014. 

10) Se svolgente attività di “merchant banking”, l’ammontare delle partecipazioni 
assunte nell’ambito della citata attività  

Si rammenta che sono possedute per conto della Regione Abruzzo e, per suo tramite, della 
Unione Europea,  le partecipazioni afferenti il  Fondo di Rotazione per il capitale di rischio 
per le piccole nuove imprese innovative - Attività 1.2.2. POR FESR 2007-2013 denominato 

Di seguito è riportato il contenuto della delibera del Consiglio di Amministrazione del 
19.12.2014 con cui sono stati assunti gli impegni relativamente ai fondi a disposizione:

Tipologia Categoria Risorse 
Impegnate

Costituita Energia 
Costituita ICT 
Costituita Medicina 

Costituenda Industria 
Costituita Turismo 
Costituita Digitale-Gaming 
Costituita ICT 
Costituita ICT 

Costituenda ICT 
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La partecipazione è nei confronti di FIRA Servizi Srl in liquidazione, Società partecipata in 
maggioranza della FIRA SpA che esercita sulla stessa influenza dominante, partecipata da 

738.322  
1.000.000  

131.854  
60,1% 

             
443.731,52  
79.244,26  

                 
,26  

si è proceduto ad effettuare 
 

L’entità della svalutazione è data dal rapporto tra la percentuale di partecipazione e il 

chant banking”, l’ammontare delle partecipazioni 

Si rammenta che sono possedute per conto della Regione Abruzzo e, per suo tramite, della 
capitale di rischio 
2013 denominato 

Di seguito è riportato il contenuto della delibera del Consiglio di Amministrazione del 
gli impegni relativamente ai fondi a disposizione: 

Risorse 
Impegnate 

850.000 
700.000 

1.000.000 
126.000 
500.000 
500.000 
500.000 
500.000 
600.000 
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Haamble srl 
Taggalo srl 
MilkyWay srl 
Buzzoole srl 
Solis Green Log srl 
Madai Italia 
Parsek Lab 
GoalShouter srl 
Viniexport 
Chipesca  
Quick srl 
Tiassisto24 srl 
Skipassgo srl.s 
S24 
Startupitalia 
Eatness 
AD2014 
Mangatar srl 
Totale Impegni Partecipazioni StartUp

 
 
Di seguito è fornito l’elenco nominativo delle Società
acquisite nell’ambito del progetto ed il costo sostenuto a fronte delle stesse (iscrizioni 
eseguite tra i conti d’ordine): 
 

Data 
sottoscriz  Ragione sociale Valore 

partecipaz

15/05/14 AppTripper Srl      500.000 
18/07/14 Jamgle Srl       500.000
18/07/14 Foodquote Srl     500.000
14/10/14 Oncoxx Biotech srl    1.000.000

05/12/14 Solis Green Log Srl      900.000

18/12/14 Sun City     850.000

18/12/14 Lookcast srl     700.000

    4.950.000

 
 
Si ricorda che sono possedute per conto di Enti Pubblici e Comunitari Partecipazioni 
nell’ambito del progetto denominato 
periodo 1994 - 1996, Sottoprogramma 3.1.2: "Misura 7.2 
approvato dalla Commissione Europea il 24/06/1996 con decisione c. C (96) 1333, 

Costituita Digitale-Gaming 
Costituita ICT 
Costituita Digitale-Gaming 
Costituita Digitale-Gaming 
Costituita Servizi 

Costituenda Digitale-Gaming 
Costituenda Industria 
Costituita Digitale-Gaming 

Costituenda Agro-Food 
Costituenda Digitale-Gaming 
Costituita Industria 
Costituita Servizi 
Costituita ICT 

Costituenda Agro-Food 
Costituenda Digitale-Gaming 
Costituenda Agro-Food 
Costituita ICT 
Costituita Digitale-Gaming 

Partecipazioni StartUp 
 

13.395.295

Di seguito è fornito l’elenco nominativo delle Società le cui partecipazioni sono state
acquisite nell’ambito del progetto ed il costo sostenuto a fronte delle stesse (iscrizioni 

Valore 
partecipaz 

Capitale 
Sociale al 

31/12/2014 

Capitale 
Fira al 

31/12/2014 
Sovrap-
prezzo  

500.000       19.362,00    5.532,50   394.467,50  
500.000      19.038,00       3.750,00    246.250,00  
500.000      12.800,00      2.500,00     247.500,00  

1.000.000       28.766,33     5.753,25    494.246,75  

900.000    1.030.000,00   450.000,00    

850.000     123.077,00      23.077,00     276.923,00  

700.000     14.000,00         4.000,00      396.000,00  

4.950.000 1.247.043,33 494.612,75 2.055.387,25 

Si ricorda che sono possedute per conto di Enti Pubblici e Comunitari Partecipazioni 
nell’ambito del progetto denominato “PMI” - Programma di Iniziative Comunitarie PMI per il 

1996, Sottoprogramma 3.1.2: "Misura 7.2 - azione A, Misura 7.9 
approvato dalla Commissione Europea il 24/06/1996 con decisione c. C (96) 1333, 
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700.000 
500.000 
500.000 
500.000 
900.000 
750.000 
400.000 
350.000 
400.000 
350.000 
300.000 
250.000 
200.000 
500.000 
500.000 
500.000 
450.000 
69.295 

13.395.295 

le cui partecipazioni sono state 
acquisite nell’ambito del progetto ed il costo sostenuto a fronte delle stesse (iscrizioni 

Costo 
partecipaz al 
31/12/2014 

 400.000,00  
    250.000,00  
   250.000,00  
    500.000,00  

   450.000,00  

     300.000,00  

       400.000,00  

 2.550.000,00 

Si ricorda che sono possedute per conto di Enti Pubblici e Comunitari Partecipazioni 
Programma di Iniziative Comunitarie PMI per il 

A, Misura 7.9 - Azione B", 
approvato dalla Commissione Europea il 24/06/1996 con decisione c. C (96) 1333, 
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attuazione della Misura 7.9 sub azione B1 "
partecipazioni trovano iscrizione tra i conti d’or
prescindere dalle svalutazioni e perdite sulle stesse, via via nel tempo maturate;  normalmente 
sono detenute nella misura del 25% del capitale sociale  nominale della partecipata. Di 
seguito è fornito l’elenco nominativo delle Società acquisite nell’ambito del progetto ed il 
costo  sostenuto a fronte delle stesse (iscrizioni eseguite tra i conti d’ordine):
 

Società 

  AURORA   
  CENTRO SUD LEMAFIL S.R.L.   
  CHEF LINE SRL   
  CONVEN ADRIATICA SRL   
  COPARFIN S.P.A.   
  DELTA SOLUZIONI ( DANIELE S.R.L.)  
  EDILTECNICA SRL   
  IN.MET. S.R.L. INNOVAZIONI 
METALLURGICHE   
  KINTALIA SRL   
  KOMER S.R.L.   
  LEOMAR SRL   
  MAIL EXPRESS SRL   
  MARBEL SRL   
  MILTO SPA   
  P.D.A. COMMERCIALE SRL   
  PHARMASTOPPER'S SPA   
  PICCHIO SPA   
  PLAST ITALIA S.R.L.   
  PLAST SUD S.R.L.   
  SAD PLASTIC 2000   
  SPECIAL GLASS S.R.L.   
  TORRENTE SRL   
  TRAIND SRL   
  VILLA CERVIA S.R.L. *  
  totali   

 
 
Nel corso dell’esercizio è stata eseguita 
dismissione della partecipazione nella 
necessarie azioni volte al recupero dei crediti nei confronti dei soci delle partecipate.
 
Si segnala che i dati indicati sono riferiti all’ultimo bilancio  ricevuto dalle società suindicate.
 
11) Partecipazioni valutate con il meto
(metodo del patrimonio netto)
 

N.ro SOCIETA' Capitale

1 CONSORZIO AGRO 
ALIMENTARE     

15.372.773

2 EUROBIC ABRUZZO   571.588

attuazione della Misura 7.9 sub azione B1 "Costituzione di un fondo di capitale di rischio
partecipazioni trovano iscrizione tra i conti d’ordine, al valore contrattuale originario, a 
prescindere dalle svalutazioni e perdite sulle stesse, via via nel tempo maturate;  normalmente 
sono detenute nella misura del 25% del capitale sociale  nominale della partecipata. Di 

minativo delle Società acquisite nell’ambito del progetto ed il 
costo  sostenuto a fronte delle stesse (iscrizioni eseguite tra i conti d’ordine): 

31/12/2007 gain or loss patrimoniale
232.406 (232.406) 
129.114 (129.114) 
154.937 0 
232.406 (232.406) 
129.114 (129.114) 

DELTA SOLUZIONI ( DANIELE S.R.L.)   25.771 0 
154.937 (154.937) 
103.291 (103.291) 

232.406 (232.406) 
154.937 (154.937) 
129.114 (68.601) 
77.469 (77.469) 

232.406 (154.204) 
155.000 (155.000) 
129.114 0 
232.406 (232.406) 
232.406 20.880 
232.406 (157.239) 
129.114 (20.025) 
114.395 (114.395) 
206.583 8.852 
232.406 (109.890) 
51.646 (51.646) 

124.724 (36.724) 
3.828.508 (2.515.076) 

a eseguita una transazione stragiudiziale al fine di addivenire al
partecipazione nella Società ICRA ITALIA SpA. Sono state attivate le 

necessarie azioni volte al recupero dei crediti nei confronti dei soci delle partecipate.

Si segnala che i dati indicati sono riferiti all’ultimo bilancio  ricevuto dalle società suindicate.

11) Partecipazioni valutate con il metodo di cui all’art. 19 del “decreto” 
(metodo del patrimonio netto) 

apitale Patrimonio 
Netto Utile/Perdita %  Partecipaz

15.372.773   10.534.743  - 1.039.572 0,57%

571.588      385.772        1.798  0,034%

25 

Costituzione di un fondo di capitale di rischio". Dette 
dine, al valore contrattuale originario, a 

prescindere dalle svalutazioni e perdite sulle stesse, via via nel tempo maturate;  normalmente 
sono detenute nella misura del 25% del capitale sociale  nominale della partecipata. Di 

minativo delle Società acquisite nell’ambito del progetto ed il 

valore 
patrimoniale 

0 
0 

154.937 
0 
0 

25.771 
0 
0 

0 
0 

60.513 
0 

78.202 
0 

129.114 
0 

253.286 
75.167 

109.089 
0 

215.435 
122.516 

0 
88.000 

1.312.030 

una transazione stragiudiziale al fine di addivenire alla 
Sono state attivate le 

necessarie azioni volte al recupero dei crediti nei confronti dei soci delle partecipate. 

Si segnala che i dati indicati sono riferiti all’ultimo bilancio  ricevuto dalle società suindicate. 

do di cui all’art. 19 del “decreto” 

Partecipaz Valore di 
Bilancio 

0,57% 60.048 

0,034% 195 
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S.p.A. 
3 TERBROKER SRL                                104.000
4 CONAI - CONSORZIO                                      

5 CON.SER.T. - SOC. 
CONS.LE A R.L.      22.100

6 SOC. CONS TERRE 
PESCARESI   114.630

7 SMART scarl    92.500
8 INOLTRA  145.500

Totale valore delle partecipazioni
 
 
Differenze positive emerse in sede di prima applicazione del metodo al netto 
dell’ammortamento 
Non applicabile 
 
Differenze negative emerse in sede di prima applicazione del metodo
Non applicabile 
 
12) Movimenti delle “partecipazioni”
 
Elenco delle partecipazioni possedute per
base ai dati dell’ultimo bilancio disponibile.
 
Non sono possedute partecipazioni per interposta persona
 
Imprese del gruppo 
 

12) Mo
 Imprese del gruppo 
 La esistenze iniziali 
 Gli acquisti  
 Le riprese di valore 
 Le rivalutazioni  
 Le altre variazioni incrementative 
 Le Vendite  
 Le rettifiche di valore 
 Le altre variazioni in diminuzione 
 Le rimanenze finali 
 Importo totale delle rivalutazioni effettuate nel 
tempo sulle partecipazioni ancora in portafoglio 
 Importo totale delle rettifiche di valore effettuate nel 
tempo sulle partecipazioni ancora in portafoglio 

 
Imprese non del gruppo 
 

 La esistenze iniziali 
 Gli acquisti  

104.000        595.470 -  78.371 2,50%
   

22.100             1.162 -    3.969 2,26%

114.630       109.655 -    6.150 0,90%

92.500      89.828                -   12,97%
145.500        42.139 -  59.265 2,083%

Differenze positive emerse in sede di prima applicazione del metodo al netto 

Differenze negative emerse in sede di prima applicazione del metodo 

Movimenti delle “partecipazioni” 

Elenco delle partecipazioni possedute per un valore di bilancio di Euro 78.713
base ai dati dell’ultimo bilancio disponibile. 

Non sono possedute partecipazioni per interposta persona 

12) Movimenti delle “partecipazioni”  
Imprese del gruppo  
La esistenze iniziali  522.976 

0 
Le riprese di valore  0 

0 
Le altre variazioni incrementative  0 

0 
Le rettifiche di valore  (79.244) 
Le altre variazioni in diminuzione  0 
Le rimanenze finali  443.732 
Importo totale delle rivalutazioni effettuate nel 

tempo sulle partecipazioni ancora in portafoglio  
0 

Importo totale delle rettifiche di valore effettuate nel 
tempo sulle partecipazioni ancora in portafoglio  

242.439 

 

Imprese non del gruppo  
La esistenze iniziali  84.639 

0 

26 

2,50% 2.582 
 5 

2,26% 352,56 

0,90% 1.030 

12,97% 12.000 
2,083% 2.500 

78.713 

Differenze positive emerse in sede di prima applicazione del metodo al netto 

713 redatto in 
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 Le riprese di valore 
 Le rivalutazioni  
 Le altre variazioni incrementative 
 Le Vendite  
 Le rettifiche di valore 
 Altre variazioni in diminuzione 
 Svalutazioni  
 Le rimanenze Finali 
 Importo totale delle rivalutazioni effettuate nel 
tempo sulle partecipazioni ancora in portafoglio 
 Importo totale delle rettifiche di valore effettuate nel 
tempo sulle partecipazioni ancora in portafoglio 

 

13) “Immobilizzazioni materiali” e 

Immobilizzazioni Materiali 
 

 le esistenze iniziali 
 gli acquisti  
 le riprese di valore 
 le rivalutazioni  
 le altre variazioni incrementative 
 le vendite  
 gli ammortamenti 
 le svalutazioni durature 
 le altre variazioni in diminuzione 
 le rimanenze finali 
 rivalutazioni effettuate nel tempo 
 rettifiche effettuate nel tempo 
 acconti versati a fronte delle immobilizzazioni 
 Acconti su beni dati o in attesa di locazione 
finanziaria  
 costi di impianto 
 importo dei terreni utilizzati nel quadro della 
propria attività  
 importo dei fabbricati utilizzati nel quadro della 
propria attività  

 
Immobilizzazioni Immateriali
 

 le esistenze iniziali 
 gli acquisti  
 le riprese di valore 
 le rivalutazioni  
 le altre variazioni incrementative 
 le vendite  
 gli ammortamenti 
 le svalutazioni durature 

Le riprese di valore  0 
0 

Le altre variazioni incrementative  0 
0 

Le rettifiche di valore  0 
Altre variazioni in diminuzione  0 

(5.926) 
Le rimanenze Finali  78.713 
Importo totale delle rivalutazioni effettuate nel 

tempo sulle partecipazioni ancora in portafoglio  
  

Importo totale delle rettifiche di valore effettuate nel 
tempo sulle partecipazioni ancora in portafoglio  

98.432 

13) “Immobilizzazioni materiali” e “immobilizzazioni immateriali” 

Immobilizzazioni Materiali  
le esistenze iniziali  38.880 

6.621 
le riprese di valore  0 

 0 
le altre variazioni incrementative  0 

0 
gli ammortamenti  (8.969) 

le svalutazioni durature  0 
le altre variazioni in diminuzione  0 
le rimanenze finali  36.533 
rivalutazioni effettuate nel tempo  0 
rettifiche effettuate nel tempo  0 
acconti versati a fronte delle immobilizzazioni  0 
Acconti su beni dati o in attesa di locazione 0 

costi di impianto  0 
importo dei terreni utilizzati nel quadro della 

 
0 

importo dei fabbricati utilizzati nel quadro della 
 

                         -    

Immobilizzazioni Immateriali 

Immobilizzazioni Immateriali  
le esistenze iniziali  89.941 

720 
le riprese di valore  0 

 0 
le altre variazioni incrementative  0 

  
gli ammortamenti  (27.569) 

le svalutazioni durature  0 

27 
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 le altre variazioni in diminuzione 
 le rimanenze finali 
 rivalutazioni effettuate nel tempo 
 rettifiche effettuate nel tempo  
 acconti versati a fronte delle immobilizzazioni 
 Acconti su beni dati o in attesa di locazione 
finanziaria  
 costi di impianto 
 importo dei terreni utilizzati nel quadro della 
propria attività  
 importo dei fabbricati utilizzati nel quadro della 
propria attività  

 
 
14) Crediti e titoli a reddito fisso che presentino clausole di subordinazione

Crediti che presentano clausole di subordinazione
Non presenti. 
 
15) Attività e passività verso imprese

Imprese del gruppo  
 

Passività verso Società del gruppo 
 fatture da ricevere 
 altre passività  

 
Le predette passività (fatture da ricevere) sono relative alle competenze scaturenti dal 
contratto di servizi con la Partecipata FIRA Servizi S.r.l. in liquidazione.
 
Imprese partecipate diverse dalle imprese del gruppo
Non presenti 
 
16) Composizione delle voci “altre attività”, “altre passività”, “ratei e risconti 
attivi”e “ratei e risconti passivi”

Altre Attività   
 

Altre Attività    
 Erario c/Ritenute 
 Crediti v/Erario IRES 2007
 Depositi Cauzionali presso terzi 
 Crediti diversi  
 Crediti per imposte anticipate 
 Credito IRAP  
 Credito IRES  
 Acconti IRES/IRAP 
 Ecario c/IVA  
 TOTALI  

 

le altre variazioni in diminuzione    
le rimanenze finali  63.091 
rivalutazioni effettuate nel tempo  0 
rettifiche effettuate nel tempo   0 
acconti versati a fronte delle immobilizzazioni  0 
Acconti su beni dati o in attesa di locazione 0 

costi di impianto  0 
importo dei terreni utilizzati nel quadro della 

 
0 

importo dei fabbricati utilizzati nel quadro della 
 

0 

a reddito fisso che presentino clausole di subordinazione

Crediti che presentano clausole di subordinazione 

15) Attività e passività verso imprese 

Passività verso Società del gruppo    
fatture da ricevere                  769.260  

                     5.446  

Le predette passività (fatture da ricevere) sono relative alle competenze scaturenti dal 
contratto di servizi con la Partecipata FIRA Servizi S.r.l. in liquidazione. 

partecipate diverse dalle imprese del gruppo 

16) Composizione delle voci “altre attività”, “altre passività”, “ratei e risconti 
attivi”e “ratei e risconti passivi” 

   
Erario c/Ritenute                  100.840  
Crediti v/Erario IRES 2007-2011                    23.414  
Depositi Cauzionali presso terzi                    22.620  

                   21.033  
Crediti per imposte anticipate                      6.768  

   
                   57.049  

Acconti IRES/IRAP                    17.206  
                   15.223  

                264.154  

28 

a reddito fisso che presentino clausole di subordinazione 

Le predette passività (fatture da ricevere) sono relative alle competenze scaturenti dal 

16) Composizione delle voci “altre attività”, “altre passività”, “ratei e risconti 
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La voce erario conto ritenute è relativa a ritenute su interessi su 
terzi in amministrazione per il complessivo importo di 
costituito da un credito su istanza di rimborso IRES per gli anni 2007
Non sono state contabilizzate imposte anticipate relative a
da poter utilizzare nei prossimi esercizi. 
Nel corrente esercizio non sono rilevati debiti per imposte d’esercizio IRES e sono maturate 
imposte per IRAP per € 38.484. 
l’importo di € 577.147 al netto di quelle rilevate nell’esercizio 2014.
I crediti rappresentati da versamenti a titolo di acconto e riporto di credito da esercizi 
precedenti, potranno essere utilizzati in compensazione con altre imposte,  tribut
contributi.  
 
compensazione acconti e debiti di imposta dell'esercizio 
 crediti verso l'erario  
 acconti di imposta versati nell'esercizio precedente 
 credito ires  
 credito irap  
 credito IVA  
 crediti verso l'erario per ritenute subite 
 crediti per istanza di rimborso IRES  
 crediti per imposte anticipate  
 totale  
 debiti verso l'erario  
 per IRES  
 per IRAP dell'esercizio  
 per IRAP anni precedenti  
 totale  

 
 
 
Altre Passività 
 

Altre Passività  
 Debiti verso Regione legge 16/02 
 Fatture da ricevere 
 IVA in sospensione di imposta 
 Note credito da emettere 
 Debiti verso Regione per gestione Retex ante 2003 
 Debiti verso Regione per gestione legge 30 ante 2003 
 Debiti verso Regione per gestioni diverse  
 Parcelle da ricevere 
 debiti verso il personale dipendente 
 debiti verso enti previdenziali 
 fornitori   
 debiti v/erario per ritenute 
debiti tributari per IRAP 2014
 debiti verso società controllata 
 altri debiti  
 TOTALE  

La voce erario conto ritenute è relativa a ritenute su interessi su depositi di fondi propri o di 
terzi in amministrazione per il complessivo importo di € 100.840; l’importo di 
costituito da un credito su istanza di rimborso IRES per gli anni 2007-2011. 

ono state contabilizzate imposte anticipate relative alle perdite aventi rilevanza fiscale 
da poter utilizzare nei prossimi esercizi.  
Nel corrente esercizio non sono rilevati debiti per imposte d’esercizio IRES e sono maturate 

. E’ stato rilevato lo storno delle imposte anticipat
al netto di quelle rilevate nell’esercizio 2014. 

I crediti rappresentati da versamenti a titolo di acconto e riporto di credito da esercizi 
precedenti, potranno essere utilizzati in compensazione con altre imposte,  tribut

compensazione acconti e debiti di imposta dell'esercizio    
    

acconti di imposta versati nell'esercizio precedente                    17.206    
                  57.049    
                          -     
                  15.223    

crediti verso l'erario per ritenute subite                  100.840    
                   23.414    

                     6.768  
                213.733                       6.768  

 
  

                          -     
                  38.484    
                          -     
                  38.484  0 

  
Debiti verso Regione legge 16/02    27.143.531  

atture da ricevere     9.293.461  
IVA in sospensione di imposta     1.031.536  
Note credito da emettere       147.813  
Debiti verso Regione per gestione Retex ante 2003         165.618  
Debiti verso Regione per gestione legge 30 ante 2003        241.420  
Debiti verso Regione per gestioni diverse            13.924  
Parcelle da ricevere         55.125  
debiti verso il personale dipendente      158.457  
debiti verso enti previdenziali       39.406  

      73.394  
debiti v/erario per ritenute       33.561  

debiti tributari per IRAP 2014 38.484 
debiti verso società controllata          5.446  

        21.149  
   38.462.324  

29 

depositi di fondi propri o di 
; l’importo di € 23.414 è 

lle perdite aventi rilevanza fiscale 

Nel corrente esercizio non sono rilevati debiti per imposte d’esercizio IRES e sono maturate 
anticipate IRES per 

I crediti rappresentati da versamenti a titolo di acconto e riporto di credito da esercizi 
precedenti, potranno essere utilizzati in compensazione con altre imposte,  tributi e 
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I debiti verso la Regione Abruzzo per fondi gestiti sono analiticamente indicati:
 

- la rappresentazione del ‘debit
di identificare la perdita finanziaria subita dalla 
31.12.2014 per effetto di riscossioni da imprese beneficiarie inferiori rispetto alle rate 
in scadenza del mutuo Dexia Biis
la fidejussione della Regione ed
economie da programma e da progetto
trasferimenti ricevuti dalla Regione Abruzzo per perfezionare l
estinzione anticipata del mutuo 
viene incrementata allorquando si effettuino
taluni beneficiari non abbiano

Regione Abruzzo 
DEBITI V/GEST LR 16/02 economie da programma e progetto
DEBITI V/GEST LR 16/02 UTIL.ECON da programma e progetto
DEBITI V/GEST LR 16/02 x ESTINZIOE ANTICIPATA
Totale  

Regione Abruzzo 
CREDITI x FINANZIAM. REVOCATI
CRED V/BEN 16/02 RATE CAPITALE
CRED.V/GEST.INT.NON AGEVOLATI
Totale 

 

- i debiti per fatture da ricevere sono di seguito elencati:
 

fatture da ricevere 
 Fira Servizi  
 refluenze 1° cartolarizzazione da Regione Abruzzo 
 refluenze 2° cartolarizzazione da Regione Abruzzo 
 altri  
 TOTALE  

 
Relativamente alle refluenze delle cartolarizzazioni sono state iscritte identiche poste 
nel passivo e nell’attivo in quanto di spettanza della Regione Abruzzo. 

 
- La nota credito è da emettere 
rettifica di ricavo apportata per la differenza positiva tra interessi attivi, interessi passivi 
e risconto passivo di imposta sostitutiva su mutuo DEXIA

- i debiti per la gestione Legge 30 risultano iscrit
chiuso al 31.12.2003 a seguito di qualificazione e svincolo del fondo rischi appostato 
nel Bilancio 2002, conseguente alla ricognizione effettuata a seguito di 
legale e audit limitato sul medesimo Bilan
titolarità delle somme compromesse, il debito per Legge 30, resta appostato in bilancio 
come per gli anni precedenti. 

 

I debiti verso la Regione Abruzzo per fondi gestiti sono analiticamente indicati:

debito verso Regione LR 16/02’ per € 27.143.531
perdita finanziaria subita dalla Regione Abruzzo alla data del 

per effetto di riscossioni da imprese beneficiarie inferiori rispetto alle rate 
in scadenza del mutuo Dexia Biis. Detta perdita finanziaria ha preservato dall’utilizzare 
la fidejussione della Regione ed ha trovato capienza nella quantificazione
economie da programma e da progetto afferenti la stessa legge regionale,
trasferimenti ricevuti dalla Regione Abruzzo per perfezionare l’operazione di parziale 

del mutuo intervenuta nel corso del 2013. La perdita finanziaria 
allorquando si effettuino pagamenti di rate scadute per le quali 

abbiano provveduto al rispettivo rimborso. 

Regione Abruzzo - debiti verso gestione L.R. 16/02 
DEBITI V/GEST LR 16/02 economie da programma e progetto 2.513.330,75
DEBITI V/GEST LR 16/02 UTIL.ECON da programma e progetto 9.070.384,94
DEBITI V/GEST LR 16/02 x ESTINZIOE ANTICIPATA 15.559.815,26

27.143.530,95

Regione Abruzzo - Utilizzo debiti verso gestione L.R. 16/02 
CREDITI x FINANZIAM. REVOCATI 22.853.390,43
CRED V/BEN 16/02 RATE CAPITALE 4.159.826,41
CRED.V/GEST.INT.NON AGEVOLATI 133.372,52

27.146.589,36

i debiti per fatture da ricevere sono di seguito elencati: 

fatture da ricevere    
        769.260  

refluenze 1° cartolarizzazione da Regione Abruzzo        2.224.480  
refluenze 2° cartolarizzazione da Regione Abruzzo      6.027.060  

       272.661  
    9.293.461  

Relativamente alle refluenze delle cartolarizzazioni sono state iscritte identiche poste 
nel passivo e nell’attivo in quanto di spettanza della Regione Abruzzo.  

da emettere a favore della Regione Abruzzo ed 
rettifica di ricavo apportata per la differenza positiva tra interessi attivi, interessi passivi 

di imposta sostitutiva su mutuo DEXIA 

i debiti per la gestione Legge 30 risultano iscritti in Bilancio a partire dall
seguito di qualificazione e svincolo del fondo rischi appostato 

nel Bilancio 2002, conseguente alla ricognizione effettuata a seguito di 
sul medesimo Bilancio. Nelle more dell’accertamento della 

titolarità delle somme compromesse, il debito per Legge 30, resta appostato in bilancio 
come per gli anni precedenti.  

30 

 

.143.531 consente 
egione Abruzzo alla data del 

per effetto di riscossioni da imprese beneficiarie inferiori rispetto alle rate 
preservato dall’utilizzare 

quantificazione delle 
afferenti la stessa legge regionale, nonché dai 

’operazione di parziale 
. La perdita finanziaria 

pagamenti di rate scadute per le quali 

2.513.330,75 
9.070.384,94 

15.559.815,26 
27.143.530,95 

22.853.390,43 
4.159.826,41 

133.372,52 
27.146.589,36 

Relativamente alle refluenze delle cartolarizzazioni sono state iscritte identiche poste 

a favore della Regione Abruzzo ed è relativa alla 
rettifica di ricavo apportata per la differenza positiva tra interessi attivi, interessi passivi 

ti in Bilancio a partire dall’Esercizio 
seguito di qualificazione e svincolo del fondo rischi appostato 

nel Bilancio 2002, conseguente alla ricognizione effettuata a seguito di due diligence 
cio. Nelle more dell’accertamento della 

titolarità delle somme compromesse, il debito per Legge 30, resta appostato in bilancio 
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- i debiti per parcelle da ricevere di 
appostati in Bilancio nel 2006 e 2007. 

 
Ratei Attivi 
 

Ratei Attivi  
 ratei attivi diversi  
 ratei attivi interessi LR 16/02 
 TOTALE  

 
I ratei attivi per interessi su prestiti 
attivi su  mutui erogati a valere sulla LR. 16/02.
 
Risconti Attivi 

Risconti Attivi  
 risconti attivi pluriennali 
 risconti attivi oneri accessori mutui 
 risconti attivi sospesi 
 TOTALE  

 
I risconti attivi per oneri accessori a mutui sono riferiti all’imposta sostitutiva sul mutuo 
Dexia Crediop per la gestione della LR 16/02.
I risconti attivi sono relativi a premi assicurativi, canoni e ad altri costi minori.
 
Ratei Passivi 

Ratei Passivi  
 Ratei passivi interessi mutuo 

 Ratei passivi  
 TOTALE  

 
I ratei passivi per interessi sui mutui sono relativi agli interessi maturati per competenza sul 
mutuo Dexia Crediop contratto per la gestione della LR 16/2002 CAPI II e IV.
Detti ratei sono iscritti al netto dei  contributi in conto interessi sulla 
CAPI II e IV, a valere su fondi  di competenza della Regione Abruzzo iscritti nelle gestioni 
(impegni dei conti d’ordine), appostati in conto corrente contrattualmente vincolato 
all’operazione di mutuo e contabilizzato sotto la linea.
 
Risconti Passivi 
 

Risconti Passivi  
 Risconti passivi  
 TOTALE  

 
Sono stati incassati i compensi diretti sulla dotazione finanziaria a valere  sui Programmi di 
attuazione della L.R. 77/00 III, IV e V Bando e ne è stata riscontata la competenza 
economica rinviandola ai successivi periodi di competenza.
 
Rettifiche effettuate ai sensi dell’art. 12, comma 2 del “decreto”

i debiti per parcelle da ricevere di € 55.125 sono relativi a preavvisi di parcelle 
n Bilancio nel 2006 e 2007.  

  
                          -    

ratei attivi interessi LR 16/02                   101.700  
                 101.700  

I ratei attivi per interessi su prestiti sono relativi alla competenza al 31/12/14 
attivi su  mutui erogati a valere sulla LR. 16/02. 

  
risconti attivi pluriennali                           -    
risconti attivi oneri accessori mutui                   45.805  
risconti attivi sospesi                   15.479  

                 61.284  

I risconti attivi per oneri accessori a mutui sono riferiti all’imposta sostitutiva sul mutuo 
Dexia Crediop per la gestione della LR 16/02. 

risconti attivi sono relativi a premi assicurativi, canoni e ad altri costi minori. 

  
Ratei passivi interessi mutuo                   109.569  

                          
96 
                 109.665  

I ratei passivi per interessi sui mutui sono relativi agli interessi maturati per competenza sul 
mutuo Dexia Crediop contratto per la gestione della LR 16/2002 CAPI II e IV.
Detti ratei sono iscritti al netto dei  contributi in conto interessi sulla medesima LR 16/02 
CAPI II e IV, a valere su fondi  di competenza della Regione Abruzzo iscritti nelle gestioni 
(impegni dei conti d’ordine), appostati in conto corrente contrattualmente vincolato 
all’operazione di mutuo e contabilizzato sotto la linea. 

   
                 392.061  
                 392.061  

Sono stati incassati i compensi diretti sulla dotazione finanziaria a valere  sui Programmi di 
77/00 III, IV e V Bando e ne è stata riscontata la competenza 

economica rinviandola ai successivi periodi di competenza. 

Rettifiche effettuate ai sensi dell’art. 12, comma 2 del “decreto” 
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€ 55.125 sono relativi a preavvisi di parcelle 

 degli interessi 

I risconti attivi per oneri accessori a mutui sono riferiti all’imposta sostitutiva sul mutuo 

I ratei passivi per interessi sui mutui sono relativi agli interessi maturati per competenza sul 
mutuo Dexia Crediop contratto per la gestione della LR 16/2002 CAPI II e IV. 

medesima LR 16/02 
CAPI II e IV, a valere su fondi  di competenza della Regione Abruzzo iscritti nelle gestioni 
(impegni dei conti d’ordine), appostati in conto corrente contrattualmente vincolato 

Sono stati incassati i compensi diretti sulla dotazione finanziaria a valere  sui Programmi di 
77/00 III, IV e V Bando e ne è stata riscontata la competenza 
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Non eseguite. 
 
17) Attività e passività in valuta

Non presenti. 
 
18) Debiti verso “enti creditizi”, “enti finanziari” e “clientela” 

Debiti verso Enti Creditizi non rappresentati da titoli
 

Debiti verso enti creditizi 
 fino a tre mesi   
 da oltre tre mesi a un anno 
 da oltre un anno a cinque anni 
 oltre cinque anni 

 TOTALE  
 
L’importo totale delle predette passività è relativo a
Crediop per la gestione dei capi II e IV della LR 16/02. Detto mutuo, contratto in quattro 
tranche temporali a 5, 10, 15 e 20 anni, è assistito da garanzia fidejussoria della Regione 
Abruzzo per 150 milioni di euro. Al riguardo valga quanto esposto nella 
della presente nota.  
I mutui della durata di 5 e 10 anni sono estinti.
 
Debiti verso Enti Finanziari non rappresentati da titoli 
 
Non presenti. 
 
Debiti verso Clientela non rappresentati da titoli 
 

Debiti verso Clientela non rappresentati da titoli 
da oltre tre mesi a un anno
oltre cinque anni 
 TOTALE  

I debiti da tre mesi ad un anno, sono relativi a posizioni debitorie nei confronti della 
Abruzzo, derivanti dalla regolazione delle partite di dare ed avere. In particolare, trattasi:

 € 114.750 per anticipazione finanziaria del Progetto Speedy
 €     5.464 anticipazioni su Piano Triennale Aria. 

 
Debiti verso Enti Creditizi rappresentat
Debiti verso Enti Finanziari rappresentati da titoli 
Debiti verso Clientela rappresentati da titoli 
 
Non presenti. 
 
19) Azioni di godimento, le obbligazioni convertibili in azioni e i titoli o valori simili 
emessi 
 
Non presenti. 

17) Attività e passività in valuta 

18) Debiti verso “enti creditizi”, “enti finanziari” e “clientela”  

Debiti verso Enti Creditizi non rappresentati da titoli 

Debiti verso enti creditizi    
               1.920.314  

da oltre tre mesi a un anno                3.021.334  
da oltre un anno a cinque anni       18.176.875  
oltre cinque anni                7.929.958  

            31.048.482  

L’importo totale delle predette passività è relativo al mutuo contratto il 9/2/2004 con Dexia
Crediop per la gestione dei capi II e IV della LR 16/02. Detto mutuo, contratto in quattro 
tranche temporali a 5, 10, 15 e 20 anni, è assistito da garanzia fidejussoria della Regione 
Abruzzo per 150 milioni di euro. Al riguardo valga quanto esposto nella parte B punto 2 

anni sono estinti. 

Debiti verso Enti Finanziari non rappresentati da titoli  

Debiti verso Clientela non rappresentati da titoli  

Debiti verso Clientela non rappresentati da titoli  
da oltre tre mesi a un anno                  120.214  

- 
                 120.214  

I debiti da tre mesi ad un anno, sono relativi a posizioni debitorie nei confronti della 
Abruzzo, derivanti dalla regolazione delle partite di dare ed avere. In particolare, trattasi:

€ 114.750 per anticipazione finanziaria del Progetto Speedy 
€     5.464 anticipazioni su Piano Triennale Aria.  

Debiti verso Enti Creditizi rappresentati da titoli 
Debiti verso Enti Finanziari rappresentati da titoli  
Debiti verso Clientela rappresentati da titoli  

19) Azioni di godimento, le obbligazioni convertibili in azioni e i titoli o valori simili 
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mutuo contratto il 9/2/2004 con Dexia 
Crediop per la gestione dei capi II e IV della LR 16/02. Detto mutuo, contratto in quattro 
tranche temporali a 5, 10, 15 e 20 anni, è assistito da garanzia fidejussoria della Regione 

parte B punto 2 

I debiti da tre mesi ad un anno, sono relativi a posizioni debitorie nei confronti della Regione 
Abruzzo, derivanti dalla regolazione delle partite di dare ed avere. In particolare, trattasi: 

19) Azioni di godimento, le obbligazioni convertibili in azioni e i titoli o valori simili 
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20) Fondi di terzi gestiti dall’ente in nome proprio

Ammontare dei fondi di terzi gestiti dall’ente in nome proprio
Sono gestiti per conto della Regione, fondi pubblici e comunitari destinati al sostegno 
dell’economia regionale.    
Tali fondi al 31/12/14 ammontano ad 
del valore delle partecipazioni di capitale di rischio gestite per  complessivi 
 
Effetti della iscrizione dei fondi gestiti dall’Ente
Detti fondi trovano iscrizione tra i conti d’ordine e r
esercizio al lordo degli interessi maturati, ivi compresi quelli di competenza FiRA SpA, non 
riversati sul fondo, ma non ancora accreditati a fine esercizio.
 
21) La composizione della voce “fondi per rischi e oneri 

Fondi per rischi e oneri 
 

Fondi per rischi e oneri 
Fondo Rischi Spese Legali
Fondo Rischi Tributari
Fondo Imposte e Tasse
 totale  

 
Trattasi di fondi iscritti esclusivamente a copertura di spese legali per contenzioso in corso. Il 
CdA ritiene di non procedere ad alcun accantonamento relativamente al rischio effettivo del 
contenzioso legale considerata l’impossibilità per i legali di esprimere, ad oggi, una 
valutazione sull’eventuale passività potenziale che da questo ne deriva tenuto a
della rilevante entità di ciascun contenzioso in essere per cui detto fondo è stato costituito 
(AUSL Avezzano Sulmona, Del Verde Holding ed altri contenziosi di minore entità).
 
Per il fondo rischi tributari non si è proceduto ad effettuare a
si ritiene che non sussistano rischi di tale tipo.
 
Fondo imposte e tasse  
Non iscritti. 

 
Altri fondi 
Non iscritti. 
 

22) Variazioni intervenute durante l’esercizio nella consistenza delle voci 
“trattamento di fine rapporto”, “
“fondi rischi su crediti”, indicando separatamente accantonamenti e utilizzi, quota 
dei fondi “imposte e tasse” che fronteggia gli oneri per imposte non ancora liquidate 
sia l’importo dei relativi acconti

 
Trattamento di fine rapporto 
 

terzi gestiti dall’ente in nome proprio 

Ammontare dei fondi di terzi gestiti dall’ente in nome proprio 
Sono gestiti per conto della Regione, fondi pubblici e comunitari destinati al sostegno 

ammontano ad Euro 81.060.913 oltre euro 6.378.508 rappresentativi 
del valore delle partecipazioni di capitale di rischio gestite per  complessivi € 87.

Effetti della iscrizione dei fondi gestiti dall’Ente 
Detti fondi trovano iscrizione tra i conti d’ordine e riscontano il valore degli stessi a fine 
esercizio al lordo degli interessi maturati, ivi compresi quelli di competenza FiRA SpA, non 
riversati sul fondo, ma non ancora accreditati a fine esercizio. 

21) La composizione della voce “fondi per rischi e oneri ed “altri fondi” 

Fondi per rischi e oneri  
Fondo Rischi Spese Legali                  293.765  
Fondo Rischi Tributari                          -    
Fondo Imposte e Tasse                          -    

                 293.765  

Trattasi di fondi iscritti esclusivamente a copertura di spese legali per contenzioso in corso. Il 
ritiene di non procedere ad alcun accantonamento relativamente al rischio effettivo del 

contenzioso legale considerata l’impossibilità per i legali di esprimere, ad oggi, una 
valutazione sull’eventuale passività potenziale che da questo ne deriva tenuto a
della rilevante entità di ciascun contenzioso in essere per cui detto fondo è stato costituito 
(AUSL Avezzano Sulmona, Del Verde Holding ed altri contenziosi di minore entità).

Per il fondo rischi tributari non si è proceduto ad effettuare alcun accantonamento in quanto 
si ritiene che non sussistano rischi di tale tipo. 

22) Variazioni intervenute durante l’esercizio nella consistenza delle voci 
“trattamento di fine rapporto”, “fondi per rischi ed oneri” (e relative sottovoci) e 
“fondi rischi su crediti”, indicando separatamente accantonamenti e utilizzi, quota 
dei fondi “imposte e tasse” che fronteggia gli oneri per imposte non ancora liquidate 
sia l’importo dei relativi acconti già versati 
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Sono gestiti per conto della Regione, fondi pubblici e comunitari destinati al sostegno 

rappresentativi 
.439.421. 

iscontano il valore degli stessi a fine 
esercizio al lordo degli interessi maturati, ivi compresi quelli di competenza FiRA SpA, non 

 

Trattasi di fondi iscritti esclusivamente a copertura di spese legali per contenzioso in corso. Il 
ritiene di non procedere ad alcun accantonamento relativamente al rischio effettivo del 

contenzioso legale considerata l’impossibilità per i legali di esprimere, ad oggi, una 
valutazione sull’eventuale passività potenziale che da questo ne deriva tenuto altresì conto, 
della rilevante entità di ciascun contenzioso in essere per cui detto fondo è stato costituito 
(AUSL Avezzano Sulmona, Del Verde Holding ed altri contenziosi di minore entità). 

lcun accantonamento in quanto 

22) Variazioni intervenute durante l’esercizio nella consistenza delle voci 
fondi per rischi ed oneri” (e relative sottovoci) e 

“fondi rischi su crediti”, indicando separatamente accantonamenti e utilizzi, quota 
dei fondi “imposte e tasse” che fronteggia gli oneri per imposte non ancora liquidate 
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 Saldo iniziale  
 Utilizzi  
 Accantonamenti  
 Saldo finale  

 
 
L’accantonamento è pari all’importo dovuto per legge e previsto dal CCNL di settore per il 
Trattamento di Fine Rapporto di competenza.
 

Fondi di quiescenza e per obblighi simili

Non presenti 

Fondo rischi ritenute LL.RR. e rischi crediti tributari

Non presenti 

Fondi imposte e tasse – debiti per imposte d’esercizio

Nel corrente esercizio non è maturata imposta IRES; è maturata imposta IRAP per 
Sono state rilevate imposte anticipate IRES nella misura di 
imposte anticipate per € 4.299. Si è proceduto allo storno di 
imposte anticipate rilevato nei precedenti esercizi sulle perdite aventi rilevanza fiscale.
 
Fondo rischi gestione c/terzi 
Non presente 
 
Fondi rischi su crediti verso la clientela
 
Non vi sono in Bilancio accantonamenti o svalutazioni per rischi su crediti, trattandosi di 
crediti certi verso la Regione Abruzzo ovvero per la gestione dei mutui della LR 16/02; tali 
ultimi crediti sono garantiti da fidej
finanziamento; ove svincolata la fidejussione, tali crediti sono in ogni caso garantiti da 
ipoteca di primo grado sugli immobili.
 
Fondi per rischi finanziari generali
 

 Saldo iniziale  
 Utilizzi  
 Accantonamenti  
 Saldo finale  

 

Il fondo, costituito nei precedenti esercizi, è stato stanziato per la copertura del rischio 
generale d’impresa. Si è proceduto all’utilizzo del fondo poiché la Società non è più esposta 
allo specifico rischio, essendo decaduto il termine per il reclamo de
 
Altri fondi 

Trattamento di fine rapporto  
                 224.290  
-                   5.818 

                    44.873  
                 263.345 

L’accantonamento è pari all’importo dovuto per legge e previsto dal CCNL di settore per il 
Trattamento di Fine Rapporto di competenza. 

Fondi di quiescenza e per obblighi simili 

Fondo rischi ritenute LL.RR. e rischi crediti tributari 

debiti per imposte d’esercizio 

Nel corrente esercizio non è maturata imposta IRES; è maturata imposta IRAP per 
Sono state rilevate imposte anticipate IRES nella misura di € 6.768 nonché utilizzo di 

4.299. Si è proceduto allo storno di € 581.446 del credito per 
imposte anticipate rilevato nei precedenti esercizi sulle perdite aventi rilevanza fiscale.

  

i su crediti verso la clientela 

Non vi sono in Bilancio accantonamenti o svalutazioni per rischi su crediti, trattandosi di 
crediti certi verso la Regione Abruzzo ovvero per la gestione dei mutui della LR 16/02; tali 
ultimi crediti sono garantiti da fidejussione bancaria o assicurativa per il buon utilizzo del 
finanziamento; ove svincolata la fidejussione, tali crediti sono in ogni caso garantiti da 
ipoteca di primo grado sugli immobili. 

Fondi per rischi finanziari generali 

Fondo rischi finanziari generali  
                 366.978  
                 84.857 

                      
                 282.121  

Il fondo, costituito nei precedenti esercizi, è stato stanziato per la copertura del rischio 
Si è proceduto all’utilizzo del fondo poiché la Società non è più esposta 

ssendo decaduto il termine per il reclamo delle pretese. 
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L’accantonamento è pari all’importo dovuto per legge e previsto dal CCNL di settore per il 

Nel corrente esercizio non è maturata imposta IRES; è maturata imposta IRAP per € 38.484. 
nonché utilizzo di 

€ 581.446 del credito per 
imposte anticipate rilevato nei precedenti esercizi sulle perdite aventi rilevanza fiscale. 

Non vi sono in Bilancio accantonamenti o svalutazioni per rischi su crediti, trattandosi di 
crediti certi verso la Regione Abruzzo ovvero per la gestione dei mutui della LR 16/02; tali 

ussione bancaria o assicurativa per il buon utilizzo del 
finanziamento; ove svincolata la fidejussione, tali crediti sono in ogni caso garantiti da 

Il fondo, costituito nei precedenti esercizi, è stato stanziato per la copertura del rischio 
Si è proceduto all’utilizzo del fondo poiché la Società non è più esposta 
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Non presenti. 
 
23) “Passività subordinate” 

Non presenti. 
 
Modalità che disciplinano le modalità di tutte le altre passività subordinate

Non presenti. 

24) Azioni o quote dell’ente  

Non sono intervenute variazioni 
 
Azioni ordinarie 
Non sono sottoscritte proprie azioni.
 
 

Azioni ordinarie  
 Numero azioni  
 Valore nominale unitario 
 Valore nominale totale  
 Numero azioni sottoscritte nell’esercizio 
 Numero quote sottoscritte nell’esercizio 

 
Voci del patrimonio netto analiticamente indicate; prospetto degli utilizzi delle poste del 
patrimonio netto 
 

patrimonio netto   
 capitale  
 riserva legale  

 riserva statutaria  

 utile (perdita) di esercizi precedenti  

 utile/perdita dell'esercizio  

  
 
La perdita relativa agli esercizi precedenti 
€ 427.263, consegue dalla somma algebrica delle perdite anni precedenti di 
utili portati a nuovo per € 208.267.
 

utilizzazioni delle poste del patrimonio netto

utile di esercizio 2003

utile di esercizio 2004

utile di esercizio 2005

utile di esercizio 2006

Modalità che disciplinano le modalità di tutte le altre passività subordinate

 

Non sono sottoscritte proprie azioni. 

  
              10.000.000 

Valore nominale unitario                          0,51 
                 5.100.000 

Numero azioni sottoscritte nell’esercizio                              -   
Numero quote sottoscritte nell’esercizio                              -   

Voci del patrimonio netto analiticamente indicate; prospetto degli utilizzi delle poste del 

2014 2013  variazione '14
             5.100.000                5.100.000                             
                183.194                   

178.275                       
                891.374                   

891.374                             
-               
427.263  

-                
520.732                     

-               
794.279  

                   
98.388  -                

             4.953.027                5.747.305    

La perdita relativa agli esercizi precedenti evidenziata nello schema di Bilancio nella misura di 
consegue dalla somma algebrica delle perdite anni precedenti di € 635.530 e degli 

€ 208.267. 

utilizzazioni delle poste del patrimonio netto FONTI IMPIEGHI 

utile di esercizio 2003 875.223 
 

utile di esercizio 2004 687.044 
 

utile di esercizio 2005 833.655 
 

utile di esercizio 2006 762.950 
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Modalità che disciplinano le modalità di tutte le altre passività subordinate 

Voci del patrimonio netto analiticamente indicate; prospetto degli utilizzi delle poste del 

variazione '14-'13  
                           -   

                     4.919  

                           -   

                   93.469  

                892.667  
 

ma di Bilancio nella misura di  
€ 635.530 e degli 
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utile di esercizio 2007

utile di esercizio 2008

utile di esercizio 2013

copertura perdite di esercizio 2009

perdita di esercizio 2010

perdita di esercizio 2011

perdita di esercizio 2012

copertura perdite 2002

riserva legale 

riserva statutaria 

perdite portate a nuovo

 
 
Gli utili conseguiti negli esercizi 2003 e 2004 sono stati utilizzati per la copertura delle perdite 
di esercizio 2002. Gli utili conseguiti fino al

- riserve legale e straordinaria 
- utili non distribuiti 

e successivamente utilizzati per la copertura delle perdite degli eserci
parte delle perdite 2012. 
L’utile d’esercizio conseguito nel Bilancio 2013
proceduto all’accantonamento alla 
Le perdite conseguite nei precedenti 
427.263. 
Le perdite relative all’esercizio 2014 troveranno copertura nelle determinazioni che saranno 
assunte dalle determinazioni dell’Assemble
merito al Bilancio d’esercizio 2014.
Tutti gli utili conseguiti nel tempo, sono 
 

25) Garanzie reali e personali rilasciate per conto di terzi

Garanzie reali rilasciate per conto di terzi

Non sono state rilasciate, salvo la concessione di garanzie a vario titolo a valere sui fondi 
gestiti per conto di terzi. 
 

Garanzie personali rilasciate per conto di terzi

Nessuna. 
 
Attività costituite in garanzia 
Fatte salve le attività costituite in garanzie per conto di terzi (gestioni), che trovano iscrizione 
tra i conti d’ordine, non vi sono attività costituite in garanzia.
 
Non sono stati costituiti patrimoni separati

utile di esercizio 2007 1.002.498 
 

utile di esercizio 2008 680.802 
 

utile di esercizio 2013 98.388 
 

copertura perdite di esercizio 2009 
 

1.184.630 

perdita di esercizio 2010 
 

487.002 

perdita di esercizio 2011 
 

709.416 

perdita di esercizio 2012 
 

635.531 

copertura perdite 2002 1.276.676 

183.194 

891.374 

perdite portate a nuovo -427.263 

Totali 
 

4.940.560 4.940.560 

2003 e 2004 sono stati utilizzati per la copertura delle perdite 
. Gli utili conseguiti fino al 2008 sono stati destinati a: 

riserve legale e straordinaria  

e successivamente utilizzati per la copertura delle perdite degli esercizi 2009, 2010, 2011 e 

L’utile d’esercizio conseguito nel Bilancio 2013 è stato riportato a nuovo
ntonamento alla sola riserva legale.  

i precedenti esercizi restano non coperte nel bilancio 2014 per 

Le perdite relative all’esercizio 2014 troveranno copertura nelle determinazioni che saranno 
assunte dalle determinazioni dell’Assemblea ordinaria dei Soci chiamata a deliberare in 
merito al Bilancio d’esercizio 2014. 

conseguiti nel tempo, sono stati assoggettati ad imposizione piena.

25) Garanzie reali e personali rilasciate per conto di terzi 

per conto di terzi 

Non sono state rilasciate, salvo la concessione di garanzie a vario titolo a valere sui fondi 

Garanzie personali rilasciate per conto di terzi 

 
costituite in garanzie per conto di terzi (gestioni), che trovano iscrizione 

tra i conti d’ordine, non vi sono attività costituite in garanzia. 

Non sono stati costituiti patrimoni separati 
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2003 e 2004 sono stati utilizzati per la copertura delle perdite 

zi 2009, 2010, 2011 e 

è stato riportato a nuovo, dopo aver 

restano non coperte nel bilancio 2014 per € 

Le perdite relative all’esercizio 2014 troveranno copertura nelle determinazioni che saranno 
a ordinaria dei Soci chiamata a deliberare in 

stati assoggettati ad imposizione piena. 

Non sono state rilasciate, salvo la concessione di garanzie a vario titolo a valere sui fondi 

costituite in garanzie per conto di terzi (gestioni), che trovano iscrizione 
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26) Attività costituite in garanzia di obbligazioni proprie e vo
riferiscono 

Attività costitute in garanzia di obbligazioni proprie

Nessuna 
 
Voci del passivo cui si riferiscono

Nessuna 
 
27)  “Impegni”, ogni altro rischio o impegno eventuale rilevante rispetto all’attività

Composizione Impegni 

Non presenti  
 
Altri rischi 

La Società svolge essenzialmente attività di gestione per conto di terzi dei fondi regionali, 
pubblici e comunitari. In relazione a detta attività, i cui importi t
linea. Nella gestione dell’esercizio in corso n
appostamenti in Bilancio. 
 
Altri impegni 

Non rilevanti. 
 
28) Ammontare delle garanzie ricevute

Garanzie ricevute e attività di riferimento.
La società ha ricevuto fideiussione diretta per la gestione della LR 16/02 dalla REGIONE 
ABRUZZO a garanzia della restituzione del mutuo Dexia Crediop per gestione LR 16/2002, 
per 150 milioni; si rinvia a quanto già esposto alla parte B punto 2 della prese
 
29) Operazioni di riporto e di pronti contro termine, titoli di proprietà in deposito 
presso terzi e di terzi in deposito sia presso l’ente finanziario sia presso terzi

Ammontare dei Titoli da ricevere per operazioni di riporto

Non effettuate operazioni di riporto.
 
Ammontare dei Titoli da consegnare per operazioni di riporto

Non effettuate operazioni di riporto.
 
Ammontare dei Titoli da ricevere per operazioni di pronti contro termine

Non sono in corso al 31 dicembre 201
 

26) Attività costituite in garanzia di obbligazioni proprie e voci del passivo cui esse si 

Attività costitute in garanzia di obbligazioni proprie 

Voci del passivo cui si riferiscono 

27)  “Impegni”, ogni altro rischio o impegno eventuale rilevante rispetto all’attività

La Società svolge essenzialmente attività di gestione per conto di terzi dei fondi regionali, 
pubblici e comunitari. In relazione a detta attività, i cui importi trovano iscrizione sotto la 

Nella gestione dell’esercizio in corso non sono emersi rischi tali da comportare ulteriori 

28) Ammontare delle garanzie ricevute 

Garanzie ricevute e attività di riferimento. 
La società ha ricevuto fideiussione diretta per la gestione della LR 16/02 dalla REGIONE 
ABRUZZO a garanzia della restituzione del mutuo Dexia Crediop per gestione LR 16/2002, 
per 150 milioni; si rinvia a quanto già esposto alla parte B punto 2 della presente nota.

29) Operazioni di riporto e di pronti contro termine, titoli di proprietà in deposito 
presso terzi e di terzi in deposito sia presso l’ente finanziario sia presso terzi

Ammontare dei Titoli da ricevere per operazioni di riporto 

erazioni di riporto. 

Ammontare dei Titoli da consegnare per operazioni di riporto 

Non effettuate operazioni di riporto. 

Ammontare dei Titoli da ricevere per operazioni di pronti contro termine

Non sono in corso al 31 dicembre 2014 operazioni di pronti contro termine. 

37 

ci del passivo cui esse si 

27)  “Impegni”, ogni altro rischio o impegno eventuale rilevante rispetto all’attività 

La Società svolge essenzialmente attività di gestione per conto di terzi dei fondi regionali, 
rovano iscrizione sotto la 

on sono emersi rischi tali da comportare ulteriori 

La società ha ricevuto fideiussione diretta per la gestione della LR 16/02 dalla REGIONE 
ABRUZZO a garanzia della restituzione del mutuo Dexia Crediop per gestione LR 16/2002, 

nte nota. 

29) Operazioni di riporto e di pronti contro termine, titoli di proprietà in deposito 
presso terzi e di terzi in deposito sia presso l’ente finanziario sia presso terzi 

Ammontare dei Titoli da ricevere per operazioni di pronti contro termine 
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Ammontare dei Titoli da consegnare per operazioni di pronti contro termine
Non sono in corso al 31 dicembre 2014 o
 
Titoli di proprietà in deposito presso terzi
Non presenti. 
 
Titoli di terzi in deposito presso l’ente
Non presenti. 
 
Titoli di terzi in deposito presso terzi
Le gestioni danno luogo a deposito presso terzi di titoli offerti in garanzia in ottemperanza 
delle norme che le disciplinano.  
 
30) Operazioni a termine “fuori bilancio” (compresi i 
compravendita non ancora regolati)

Non presenti 
 
31) Per le società che esercitano attività di locazione finanziaria, importo dei crediti 
impliciti nelle operazioni di locazione finanziaria nonché tutte le informazioni 
necessarie a stimare gli effetti economici, patrimoniali e finanziari dell’adozione del 
metodo c.d. “finanziario” alle attività date o in attesa di essere date in locazione 
finanziaria 

Attività non svolta 
 
32) Ammontare dell’attività di gestione posta in essere per conto

L’ammontare dei fondi residui a fine esercizio sono di seguito riportati:
 

DENOMINAZIONE 
denominazione/ legge 
LR 59/93 - 108/95 

L.R.30/95 e 118/96 

POP 94/96 

PMI MIS.7.9 

L.R.51/98 

LL.RR. 153/97e 154/97 (modifcata da 58/9) 146/97

L.R.121/97 _ LR 
143/98_LR16/99_LR119/99_LR120/00_LR7/02
L.R.145/98 

L.R.155/98 

L.R.56/93 

L.R. 84/96_L.R.164/98 

L.R.99/99 

LLRR.80/98 e 84/99 

D.R.2326/99 

D.R.2383/99 

RIS ABRUZZO 

L.R.58/98 

Ammontare dei Titoli da consegnare per operazioni di pronti contro termine
ono in corso al 31 dicembre 2014 operazioni di pronti contro termine. 

Titoli di proprietà in deposito presso terzi 

esso l’ente 

Titoli di terzi in deposito presso terzi 
Le gestioni danno luogo a deposito presso terzi di titoli offerti in garanzia in ottemperanza 

 

30) Operazioni a termine “fuori bilancio” (compresi i contratti a pronti di 
compravendita non ancora regolati) 

31) Per le società che esercitano attività di locazione finanziaria, importo dei crediti 
impliciti nelle operazioni di locazione finanziaria nonché tutte le informazioni 

imare gli effetti economici, patrimoniali e finanziari dell’adozione del 
metodo c.d. “finanziario” alle attività date o in attesa di essere date in locazione 

32) Ammontare dell’attività di gestione posta in essere per conto terzi 

L’ammontare dei fondi residui a fine esercizio sono di seguito riportati: 

 totale fondi gestiti   totale fondi gestiti 
 al 31/12/14   al 31/12/13 

             1.990.951                

                      1.445.927                               

                2.088.459           

              117.571                  

                 367.424             

LL.RR. 153/97e 154/97 (modifcata da 58/9) 146/97                           -           

143/98_LR16/99_LR119/99_LR120/00_LR7/02         663.224         

       10.448              

           24.788           

                -            

                     -             

     755.742               

         906.396            

         101.010                 

            29.484  

           61.756                

      1.785.927                    

38 

Ammontare dei Titoli da consegnare per operazioni di pronti contro termine 

Le gestioni danno luogo a deposito presso terzi di titoli offerti in garanzia in ottemperanza 

contratti a pronti di 

31) Per le società che esercitano attività di locazione finanziaria, importo dei crediti 
impliciti nelle operazioni di locazione finanziaria nonché tutte le informazioni 

imare gli effetti economici, patrimoniali e finanziari dell’adozione del 
metodo c.d. “finanziario” alle attività date o in attesa di essere date in locazione 

totale fondi gestiti  
al 31/12/13  

              1.963.373  

                            1.426.971  

         2.058.091  

                116.838  

           365.706  

         854.221  

       843.890  

            10.934  

         24.776  

          51.543  

           909.894  

             743.449  

          899.822  

               99.382  

      29.155  

              60.974  

                  1.759.456  
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LR 77/00 3° Bando 

LR 77/00 4° Bando 

LR 77/00 5° Bando 

LR 77/00 6° Bando 

LR 25/01 4° Bando 

F.do FINALIZZATO 

PROGETTO REGINA 

L.R.55/98 

 DOCUP  

 TURISMO 3.3.2 PROGETTI SPONDA ex mis 2.4 POR 

 PIT  

 LR 16/2002 _ LR 5/2003  

 Eventi Calamitosi  
GO NETWORK 

 ECOSIND  
L.R. 7/03 

LR 25/01 5° Bando 

LR 25/01 6° Bando 

ATTIVITA' PROMOZIONI ALL'ESTERO

MOBILITA' 

MICROCREDITO 

LR 25/01 7° Bando 

LR 25/01 8° Bando 

 FONDO DI ROTAZIONE 

AIUTI DI STATO ALLA MARINERIA PESCARESE

TOTALE 

Partecipazioni StartUp – StartHop 

 Partecipazioni P.M.I. 

Totale Fondi di Terzi in Amministrazione

 
 
L’ammontare dei fondi gestiti sono costituiti da co
istituti di credito per € 81.060.912 nonché da partecipazioni in startup per € 2.250.000 e di 
partecipazioni in PMI per € 3.828.508
 

ATTIVITA’  GESTORIE

Gestione fondi di terzi soggetti pubblici destinati 
alle erogazioni 

 
33) Crediti assunti nel corso dell’esercizio per operazioni di cessione di crediti, 
importo complessivo delle anticipazioni in essere alla data di chiusura dell’esercizio 
ripartite per tipologia di operazioni, importo delle operazioni per le quali l’ente 
svolge il solo servizio di incasso

Non presenti 
 

 

  6.166.346       

      4.491.391       

   11.889.001         12.943.070 

            9.273.495             10.335.382 

       679.051            

             5.648           

                    -          

       4.104.107         

      538.428                 

TURISMO 3.3.2 PROGETTI SPONDA ex mis 2.4 POR         433.743             

         302.093                 

        10.342.591         11.097.739 

            -         

            -  

              -       

       883.988           

      591.399         

       577.129          

ALL'ESTERO              -          

     183.448  

           382.520             

         118.090            

        34.052          

         19.501.218         22.236.305 

AIUTI DI STATO ALLA MARINERIA PESCARESE             214.067                    

                                       
81.060.912  89.697.897 
2.250.000 

        3.828.508                    

Totale Fondi di Terzi in Amministrazione 87.439.421 93.758.811

L’ammontare dei fondi gestiti sono costituiti da consistenze di saldi al 31/12/2014
€ 81.060.912 nonché da partecipazioni in startup per € 2.250.000 e di 

€ 3.828.508. 

ATTIVITA’  GESTORIE TIPOLOGIA DI SERVIZIO  PRINCIPALE 
OFFERTO 

ALTRI 
SERVIZI

pubblici destinati In conformità a determine regionali o a 
graduatorie, impegno, erogazione e 
rendicontazione dei fondi 

Non 
rilevanti

33) Crediti assunti nel corso dell’esercizio per operazioni di cessione di crediti, 
delle anticipazioni in essere alla data di chiusura dell’esercizio 

ripartite per tipologia di operazioni, importo delle operazioni per le quali l’ente 
svolge il solo servizio di incasso 

39 

     6.193.341  

     4.618.151  

12.943.070  

10.335.382  

          668.369  

         66.751  

        45.756  

       4.068.291  

               613.365  

           425.221  

               470.354  

11.097.739  

       361.222  

           -  

     146.514  

         829.152  

       1.087.300  

        568.767  

        50.132  

  180.653  

           380.279  

          80.611  

        12.697  

22.236.305  

                  -  

                               
89.697.897  

 
                  4.060.914  

93.758.811 

nsistenze di saldi al 31/12/2014 verso 
€ 81.060.912 nonché da partecipazioni in startup per € 2.250.000 e di 

ALTRI 
SERVIZI 

Non 
rilevanti 

33) Crediti assunti nel corso dell’esercizio per operazioni di cessione di crediti, 
delle anticipazioni in essere alla data di chiusura dell’esercizio 

ripartite per tipologia di operazioni, importo delle operazioni per le quali l’ente 
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 PARTE C – INFORMAZIONI SUL CONT
 
1) Composizione delle voci “interessi attivi e proventi assimilati” e “interessi passivi 
e oneri assimilati”, indicando le categorie di attività o passività di riferimento (crediti 
verso enti creditizi, crediti verso enti finanziari, ecc.). Eventuali oneri per pas
subordinate dell’ente 

Interessi attivi e proventi assimilati
 

Interessi attivi e proventi assimilati 
 Titoli di stato  
 Altri proventi finanziari 
 Interessi su depositi bancari 
 interessi verso la clientela mutui L.R. 16/02 

 di cui interessi attivi di mora 
 Abbuoni sconti e altri interessi attivi 
 Totale  

 
Gli interessi per crediti verso la clientela sono relativi ad interessi maturati al 31 dicembre 
2014 sui mutui erogati per tramite di Banca Caripe SpA ai beneficiari della LR 16/02.
 
Gli interessi attivi di mora sono rilevati solo al momento della loro riscossione a seguito delle 
azioni esecutive nei confronti delle imprese debitrici e non sono imputate 
come avviene per gli interessi attivi su mutui.
 
Interessi passivi e oneri assimilati
 

Interessi passivi e oneri assimilati 
 Interessi passivi su mutui 
 Rettifica di ricavo per proventi finanziari superiori a 
oneri finanziari su mutuo Lr 16/02 

 Oneri diversi bancari (incluso gli interessi di mora lr 16) 

 Totale  
 
Gli interessi passivi su mutui sono relativi agli interessi su mutuo Dexia Crediop 
maturati al 31 dicembre 2014. 
La rettifica di ricavo per proventi finanziari superiori agli oneri fin
trova precisa corrispondenza con le note credito da emettere
è formata dalle poste di seguito specificate:
 

Composizione della rettifica di ricavo per proventi e oneri finanziari 

 Interessi attivi su mutui 
 Interessi attivi di mora 
 Interessi passivi  
 Interessi passivi di mora 
 Risconto imposta sostitutiva mutuo dexia 
 Totale  

NFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

sizione delle voci “interessi attivi e proventi assimilati” e “interessi passivi 
e oneri assimilati”, indicando le categorie di attività o passività di riferimento (crediti 
verso enti creditizi, crediti verso enti finanziari, ecc.). Eventuali oneri per pas

Interessi attivi e proventi assimilati 

Interessi attivi e proventi assimilati  
                         -    

Altri proventi finanziari                         -    
Interessi su depositi bancari                   196.034  
interessi verso la clientela mutui L.R. 16/02                   622.833  

di cui interessi attivi di mora                  359.670  
Abbuoni sconti e altri interessi attivi                      1.666  

                 820.533  

Gli interessi per crediti verso la clientela sono relativi ad interessi maturati al 31 dicembre 
sui mutui erogati per tramite di Banca Caripe SpA ai beneficiari della LR 16/02.

Gli interessi attivi di mora sono rilevati solo al momento della loro riscossione a seguito delle 
azioni esecutive nei confronti delle imprese debitrici e non sono imputate pro rata temporis 
come avviene per gli interessi attivi su mutui. 

i e oneri assimilati 

Interessi passivi e oneri assimilati  
nteressi passivi su mutui  410.053  

Rettifica di ricavo per proventi finanziari superiori a 
oneri finanziari su mutuo Lr 16/02  

             
147.813  

Oneri diversi bancari (incluso gli interessi di mora lr 16)                     
39.148  

    597.014  

Gli interessi passivi su mutui sono relativi agli interessi su mutuo Dexia Crediop 

per proventi finanziari superiori agli oneri finanziari su mutuo LR 16/02 
precisa corrispondenza con le note credito da emettere. La composizione della rettifica 

è formata dalle poste di seguito specificate: 

Composizione della rettifica di ricavo per proventi e oneri finanziari  

Interessi attivi su mutui                 263.163  
Interessi attivi di mora                 359.670  

-              410.053  
Interessi passivi di mora  -                36.657 
Risconto imposta sostitutiva mutuo dexia  -                28.310 

               147.813  

40 

sizione delle voci “interessi attivi e proventi assimilati” e “interessi passivi 
e oneri assimilati”, indicando le categorie di attività o passività di riferimento (crediti 
verso enti creditizi, crediti verso enti finanziari, ecc.). Eventuali oneri per passività 

Gli interessi per crediti verso la clientela sono relativi ad interessi maturati al 31 dicembre 
sui mutui erogati per tramite di Banca Caripe SpA ai beneficiari della LR 16/02. 

Gli interessi attivi di mora sono rilevati solo al momento della loro riscossione a seguito delle 
pro rata temporis 

Gli interessi passivi su mutui sono relativi agli interessi su mutuo Dexia Crediop - BIIS 

anziari su mutuo LR 16/02 
. La composizione della rettifica 
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Oneri per passività subordinate
Non presenti. 
 
2) Composizione delle voci “commissioni attive” e “commissioni passive” 
per categorie di servizi prestati o ricevuti

Commissioni attive 
 

Commissioni attive 
  LR 55/98 LEGGE QUADRO  
 DOCUP - PIT ASSI 1 - 2 PRIMO TRIENNIO 
 L.R. 16/02 DOMENICI  
 DOCUP MIS. 2.1,2.2,2.3,1.4 E AZ. 1.2.1 AN. 2002 
 LR 77/2000  
 LR 25/01  
 DOCUP - AZIONE 3.3.1 E 3.3.2 PIT E MONO 
 LR 121/97  
 REGINA  
 FONDO FINALIZZATO  
 EVENTI CALAMITOSI  
 LR.15/04 PESCA  
 INTERREG IIIC -ECOSIND  
 ENERGIA: CALDAIE-SOLARE TERMICO
FOTOVOLTAICO  
 REFLUENZE PRIMA CARTOLARIZZAZIONE 
REFLUENZE SECONDA CARTOLARIZZAZIONE 
 FONDO DI ROTAZIONE  
 EFFECT  
 SPEEDY  
 SMART  
 SERVIZI COMPLEMENTARI  
 altri  
 TOTALE  

In relazione all’attribuzione dei ricavi relativi alla Convenzione FiRA
Abruzzo POR FESR 2007-2013 Attività 1.2.2. e 1.2.4 (c.d. Fondo di Rotazione), in linea con 
il precedente esercizio, si è proceduto attribuendo dei pesi a ciascuna delle attività da 
espletare in base all’offerta economica presentata in sede d
d’appalto. Le attività previste hanno tempi di realizzazione differenti, pertanto risulterà 
oggettivo individuare in ciascun esercizio di competenza economica quanto è stato e quanto 
sarà compiuto per ciascuna attività e per cias
Convenzione. Nel presente esercizio,

- la dotazione del fondo è aumentata in modo considerevole passando da 
24milioni di euro a oltre 32milioni

- in data 18/02/2014 con nota RA 47731 l’Autorità di Gestione del POR 
FESR ha precisato, per il bando Starhope, che ai sensi de
800/2008  e 1224/2013, 
finanziaria, devono avere l’atto giuridicamente vincolante stipulato entro
31/12/2014. Ciò ha fatto si che fossero

Oneri per passività subordinate 

2) Composizione delle voci “commissioni attive” e “commissioni passive” 
per categorie di servizi prestati o ricevuti 

31-dic-14 (di cui interessi) 31-dic-13
     492               

2 PRIMO TRIENNIO      19.342 
216.514  208.682   289.083 

MIS. 2.1,2.2,2.3,1.4 E AZ. 1.2.1 AN. 2002   19.499      19.499      15.103 
321.053         306.907 
    9.415    57.605 

AZIONE 3.3.1 E 3.3.2 PIT E MONO   9.306      9.306    8.578 
   11.307         10.976 
        751          751    1.105 
       586        586       4.253 

    11.701    6.356    9.064 
    8.079    
   2.405   2.405   3.530 

SOLARE TERMICO-
           84    

REFLUENZE PRIMA CARTOLARIZZAZIONE            57.309 
OLARIZZAZIONE      515.230    527.396 

  620.221     263.715 
10.474          53.570 

  146.268       33.098 
60.467       26.513 

    142.852   
   889        889    1.141 

   2.107.590       248.473      1.688.328 

In relazione all’attribuzione dei ricavi relativi alla Convenzione FiRA SpA 
2013 Attività 1.2.2. e 1.2.4 (c.d. Fondo di Rotazione), in linea con 

il precedente esercizio, si è proceduto attribuendo dei pesi a ciascuna delle attività da 
espletare in base all’offerta economica presentata in sede di partecipazione alla gara 
d’appalto. Le attività previste hanno tempi di realizzazione differenti, pertanto risulterà 
oggettivo individuare in ciascun esercizio di competenza economica quanto è stato e quanto 
sarà compiuto per ciascuna attività e per ciascuna delle due misure ricomprese in detta 

Nel presente esercizio, sono state intensificate le attività svolte in quanto:
la dotazione del fondo è aumentata in modo considerevole passando da 
24milioni di euro a oltre 32milioni senza prevedere ulteriori ricavi; 
in data 18/02/2014 con nota RA 47731 l’Autorità di Gestione del POR 
FESR ha precisato, per il bando Starhope, che ai sensi dei Reg. (CE) 

e 1224/2013, che la validità degli aiuti per strumenti di ingegneria 
avere l’atto giuridicamente vincolante stipulato entro

. Ciò ha fatto si che fossero anticipate tutte le attività che in base 

41 

2) Composizione delle voci “commissioni attive” e “commissioni passive” ripartite 

13 (di cui interessi) 

           41    
19.342    19.342  

289.083       281.251  
15.103         15.103  

306.907    
57.605    
8.578     8.578  

10.976    
1.105          1.105  
4.253         4.253  
9.064     9.064  

    
3.530      3.530  

      -     
57.309    
27.396    

263.715    
53.570    
33.098    
26.513    

    
1.141        1.141  

1.688.328         343.366  
 

SpA – Regione 
2013 Attività 1.2.2. e 1.2.4 (c.d. Fondo di Rotazione), in linea con 

il precedente esercizio, si è proceduto attribuendo dei pesi a ciascuna delle attività da 
i partecipazione alla gara 

d’appalto. Le attività previste hanno tempi di realizzazione differenti, pertanto risulterà 
oggettivo individuare in ciascun esercizio di competenza economica quanto è stato e quanto 

cuna delle due misure ricomprese in detta 
sono state intensificate le attività svolte in quanto: 

la dotazione del fondo è aumentata in modo considerevole passando da 

in data 18/02/2014 con nota RA 47731 l’Autorità di Gestione del POR 
Reg. (CE) 

strumenti di ingegneria 
avere l’atto giuridicamente vincolante stipulato entro il 

anticipate tutte le attività che in base 
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alla convenzione FiRA - 
2017. 

I closing precedentemente previsti e
2015. Il fondo a disposizione è stato completamente impegnato al 31/12/2014
deliberazione del Consiglio di Amministrazione 
 
Nelle commissioni attive sono stati altresì ri
Starthope per € 142.852 ivi compresi 
direttore dei lavori. La giunta regionale con DGR 799/2013, nell’ambito del progetto 
startup-starhope, ha stanziato risorse per 
quali: Temporary manager, coworking, networking and contamination
impegnato la Società che sin dal marzo 2014 ha manifestato la propria disponibilit
esplicitato nella suddetta DGR 799/2013 trasmettendo la relativa offerta economica nel 
maggio dello stesso anno.  

 
Le commissioni attive sono quelle maturate al 31/12/2014
convenzione con gli Enti mandatari. Parte di e
sui fondi gestiti e non riversati sul fondo a norma di convenzione, per 
delle ritenute fiscali. 
Relativamente alle refluenze delle cartolarizzazioni sono state appostate identiche poste 
commissioni attive e passive in quanto di spettanza della Regione Abruzzo.
 
Commissioni passive 
 

Commissioni passive  
 FONDO DI ROTAZIONE  
 SERVIZI COMPLEMENTARI  
 PMI  
 LR 77/00  
 LR 25/01  
 FONDO KYOTO  
 DIVISIONE ESTERO  
 SPESE DIVISIONE SANITA'  
 SPESE LR 16/2002  
 SPESE DOCUP  
 SPESE EFFECT  
 SPESE SPEEDY  
 ALTRE  

 Refluenze a Regione Abruzzo I° cartolarizzazione
 Refluenze a Regione Abruzzo II° cartolarizzazione

 TOTALE  
 
Le commissioni passive sono relative alle spese e costi operativi per la gestione delle misure 
che producono i ricavi di esercizio. 
Come già evidenziato nelle commissioni attive, relativamente alle refluenze da 
cartolarizzazioni, sono state appostate identiche poste nelle commissioni passive e nelle 
commissioni attive in quanto le predette refluenze sono di spettanza della Regione Abru
 

 Regione Abruzzo erano da espletare fino a tutto il 

precedentemente previsti entro il 31/12/2017, sono stati anticipati entro agosto 
l fondo a disposizione è stato completamente impegnato al 31/12/2014

mministrazione n° 371 del 19/12/2014. 

Nelle commissioni attive sono stati altresì rilevati i ricavi per servizi complementari al Bando 
ivi compresi € 6.240 riferiti agli oneri professionali del progettista e 

. La giunta regionale con DGR 799/2013, nell’ambito del progetto 
, ha stanziato risorse per € 500.000 da destinare ai servizi complementari 

Temporary manager, coworking, networking and contamination, e scouting. Tali attività hanno 
impegnato la Società che sin dal marzo 2014 ha manifestato la propria disponibilit
esplicitato nella suddetta DGR 799/2013 trasmettendo la relativa offerta economica nel 

no quelle maturate al 31/12/2014, a norma di contratto o di 
convenzione con gli Enti mandatari. Parte di esse sono costituite da interessi attivi, maturati 
sui fondi gestiti e non riversati sul fondo a norma di convenzione, per € 248

Relativamente alle refluenze delle cartolarizzazioni sono state appostate identiche poste 
commissioni attive e passive in quanto di spettanza della Regione Abruzzo. 

31-dic-14 
                 171.386                    
                    6.240  

                    14.687  
                     2.723                          

                       472                       
                    3.308                       
                   35.717                      

                     73.045                    
                         47                      
                    8.845                      
                   81.179                      
                    2.091                       

 Subtotale A                   399.738                    
I° cartolarizzazione                      
II° cartolarizzazione                  515.230                    

 Subtotale B                   515.230                    
                 914.968                    

Le commissioni passive sono relative alle spese e costi operativi per la gestione delle misure 
che producono i ricavi di esercizio.  
Come già evidenziato nelle commissioni attive, relativamente alle refluenze da 
cartolarizzazioni, sono state appostate identiche poste nelle commissioni passive e nelle 
commissioni attive in quanto le predette refluenze sono di spettanza della Regione Abru
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Regione Abruzzo erano da espletare fino a tutto il 

ntro il 31/12/2017, sono stati anticipati entro agosto 
l fondo a disposizione è stato completamente impegnato al 31/12/2014 come da 

levati i ricavi per servizi complementari al Bando 
agli oneri professionali del progettista e 

. La giunta regionale con DGR 799/2013, nell’ambito del progetto 
€ 500.000 da destinare ai servizi complementari 

. Tali attività hanno 
impegnato la Società che sin dal marzo 2014 ha manifestato la propria disponibilità a quanto 
esplicitato nella suddetta DGR 799/2013 trasmettendo la relativa offerta economica nel 

, a norma di contratto o di 
sse sono costituite da interessi attivi, maturati 

248.473  al lordo 

Relativamente alle refluenze delle cartolarizzazioni sono state appostate identiche poste nelle 

31-dic-13 
                  159.339  

                        250  
                     1.411  
                     3.328  
                    31.301  

                  138.607  
                    13.843  
                    32.913  
                    10.498  
                     4.394  
                  395.884  
                    57.309  
                  527.396  
                  584.705  
                  980.588  

Le commissioni passive sono relative alle spese e costi operativi per la gestione delle misure 

Come già evidenziato nelle commissioni attive, relativamente alle refluenze da 
cartolarizzazioni, sono state appostate identiche poste nelle commissioni passive e nelle 
commissioni attive in quanto le predette refluenze sono di spettanza della Regione Abruzzo. 
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3) Composizione della voce “profitti da operazioni finanziarie” o “perdite da 
operazioni finanziarie” 

Profitti e perdite da operazioni finanziarie
Non presenti 
 
4) Composizione di rettifiche di valore su crediti e accantonamenti per garanzie e 
impegni, svalutazioni e degli accantonamenti determinati in modo forfettario 
effettuati ai sensi dell’art. 20, commi 5 e 7 del decreto

Rettifiche di valore su crediti e accantonamenti per garanzie e impegni
Non presenti 
 
Svalutazioni e degli accantonamenti
sensi dell’art. 20, commi 5 e 7 del decreto (valore presumibile di realizzazione 
quando si tenga conto di andamenti economici negativi riguardanti categorie 
omogenee di crediti. si applicano lo stesso criterio
agli impegni che comportano l'assunzione di rischi di credito)
 
Non effettuati 
 
Accantonamenti a fondi rischi e spese future
Nel corrente esercizio non sono stati operati accantona
 
5) Composizione della voce “rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie”

5) Composizione della voce “rettifiche di valore su immobilizzazioni 
finanziarie” 
Rettifiche di valore su titoli
Rettifiche di valore su partecipazioni
Rettifiche di valore su partecipazioni in imprese del gruppo
Totali 

 
Si è proceduto alla svalutazione della partecipazione in Centro Agroalimentare la Valle della 
Pescara, vista la corrispondente riduzione del patrimonio netto della partecipata. 
Vista la perdita durevole di valore della partecipazione
stata effettuata una rettifica di valore per la corris
 
6) Composizione delle voci “proventi straordinari”, “oneri straordinari”, “altri 
proventi di gestione”, “altri oneri di gestione”
 
Proventi straordinari 
 

Proventi straordinari 
Sopravvenienze Attive Diverse 
Plusvalenze da alienazione
 Totali  

 

3) Composizione della voce “profitti da operazioni finanziarie” o “perdite da 

Profitti e perdite da operazioni finanziarie 

4) Composizione di rettifiche di valore su crediti e accantonamenti per garanzie e 
impegni, svalutazioni e degli accantonamenti determinati in modo forfettario 
effettuati ai sensi dell’art. 20, commi 5 e 7 del decreto 

Rettifiche di valore su crediti e accantonamenti per garanzie e impegni 

Svalutazioni e degli accantonamenti determinati in modo forfettario effettuati ai 
sensi dell’art. 20, commi 5 e 7 del decreto (valore presumibile di realizzazione 
quando si tenga conto di andamenti economici negativi riguardanti categorie 
omogenee di crediti. si applicano lo stesso criterio anche alle garanzie rilasciate e 
agli impegni che comportano l'assunzione di rischi di credito) 

Accantonamenti a fondi rischi e spese future 
non sono stati operati accantonamenti ai fondi rischi e spese future.

Composizione della voce “rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie”

5) Composizione della voce “rettifiche di valore su immobilizzazioni 

Rettifiche di valore su titoli         -   
Rettifiche di valore su partecipazioni   5.926   
Rettifiche di valore su partecipazioni in imprese del gruppo 79.244   

     85.170   

Si è proceduto alla svalutazione della partecipazione in Centro Agroalimentare la Valle della 
, vista la corrispondente riduzione del patrimonio netto della partecipata. 

Vista la perdita durevole di valore della partecipazione in Fira Servizi Srl in liquidazione 
stata effettuata una rettifica di valore per la corrispondente quota. 

ne delle voci “proventi straordinari”, “oneri straordinari”, “altri 
proventi di gestione”, “altri oneri di gestione” 

Proventi straordinari    
Sopravvenienze Attive Diverse              87.888  
Plusvalenze da alienazione - 

                   87.888 
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3) Composizione della voce “profitti da operazioni finanziarie” o “perdite da 

4) Composizione di rettifiche di valore su crediti e accantonamenti per garanzie e 
impegni, svalutazioni e degli accantonamenti determinati in modo forfettario 

determinati in modo forfettario effettuati ai 
sensi dell’art. 20, commi 5 e 7 del decreto (valore presumibile di realizzazione 
quando si tenga conto di andamenti economici negativi riguardanti categorie 

anche alle garanzie rilasciate e 

nti ai fondi rischi e spese future. 

Composizione della voce “rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie” 

Si è proceduto alla svalutazione della partecipazione in Centro Agroalimentare la Valle della 
, vista la corrispondente riduzione del patrimonio netto della partecipata.  

a Servizi Srl in liquidazione è 

ne delle voci “proventi straordinari”, “oneri straordinari”, “altri 
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Le sopravvenienze attive sono riferite alla diminuzione del Fondo rischi finanziari generali 
intervenuta per la decadenza della pretesa circa uno specifico rischio d’impresa per il quale 
era stato precedentemente accantonato l’importo della potenzialità del rischio.
 
Oneri straordinari 

Oneri straordinari 
Sopravvenienze Passive
Oneri da contenzioso Giudiziale
Storno del credito per imposte anticipate 
 totali  

 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di azzerare il credito 
presupposto che tenuto conto dell’attuale operatività della società, e dei progetti sui quali
stessa è impegnata, non ricorrono le condizioni per produrre, nei prossimi esercizi, risultati 
positivi di gestioni tali da assorbire i crediti per imposte anticipate formati con le perdite 
fiscalmente utilizzabili. 
 
Altri proventi di gestione 
 

Altri proventi di gestione 
 rimborso personale distaccato 
 ricavi attività sub service 
 altri ricavi per rimborsi LR 16/02

 totali  
 
Trattasi di proventi per: 

 rimborsi di cui al D. Lgs 267/2000 
da parte di personale che 

 rimborsi di personale distaccato presso l’assessorato alla sanità della Regione 
Abruzzo;  

 servizi di sub-servicing inerenti l’operazione di cartolarizzazione
 altri ricavi per rimborsi LR 16/02 per aver conseguito l’incasso di spese 

precedentemente anticipate da FiRA
confronti di una azienda morosa della LR 16/02.

 
Altri oneri di gestione 
 

  Altri oneri di gestione 
 fitti passivi  
 imposta di registro 
 canoni leasing  
 oneri fiscali per tributi locali 
 tassa annuale vidimazione libri 
 altri  
 totale  

 
Tra gli altri oneri di gestione si annoverano sanzioni fiscali 
presentazione delle dichiarazioni integrative

enze attive sono riferite alla diminuzione del Fondo rischi finanziari generali 
intervenuta per la decadenza della pretesa circa uno specifico rischio d’impresa per il quale 

accantonato l’importo della potenzialità del rischio. 

Oneri straordinari    
Sopravvenienze Passive                   20.664  
Oneri da contenzioso Giudiziale                           -    
Storno del credito per imposte anticipate IRES                 577.147  

                 597.811  

Il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di azzerare il credito per imposte anticipate sul 
presupposto che tenuto conto dell’attuale operatività della società, e dei progetti sui quali
stessa è impegnata, non ricorrono le condizioni per produrre, nei prossimi esercizi, risultati 
positivi di gestioni tali da assorbire i crediti per imposte anticipate formati con le perdite 

Altri proventi di gestione    
rimborso personale distaccato                    31.456  
ricavi attività sub service                     27.500  

ricavi per rimborsi LR 16/02                    13.138  

                   72.094  

rimborsi di cui al D. Lgs 267/2000 per espletamento del mandato elettorale 
che ricopre cariche elettive; 

rimborsi di personale distaccato presso l’assessorato alla sanità della Regione 

inerenti l’operazione di cartolarizzazione; 
altri ricavi per rimborsi LR 16/02 per aver conseguito l’incasso di spese 
precedentemente anticipate da FiRA e tese al recupero dei crediti nei 
confronti di una azienda morosa della LR 16/02. 

Altri oneri di gestione    
                   70.937  

imposta di registro                     25.939  
                   22.031  

oneri fiscali per tributi locali                           -    
tassa annuale vidimazione libri                         516  

                    6.462  
                 125.885  

Tra gli altri oneri di gestione si annoverano sanzioni fiscali per € 4.887 scaturite dalla 
delle dichiarazioni integrative, nel corso dell’esercizio 2014, reses
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enze attive sono riferite alla diminuzione del Fondo rischi finanziari generali 
intervenuta per la decadenza della pretesa circa uno specifico rischio d’impresa per il quale 

e anticipate sul 
presupposto che tenuto conto dell’attuale operatività della società, e dei progetti sui quali la 
stessa è impegnata, non ricorrono le condizioni per produrre, nei prossimi esercizi, risultati 
positivi di gestioni tali da assorbire i crediti per imposte anticipate formati con le perdite 

per espletamento del mandato elettorale 

rimborsi di personale distaccato presso l’assessorato alla sanità della Regione 

altri ricavi per rimborsi LR 16/02 per aver conseguito l’incasso di spese 
e tese al recupero dei crediti nei 

€ 4.887 scaturite dalla 
sesi necessarie 
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per effetto delle operazioni di neutralizzazione degli oneri della LR 16/02 per il periodo 
2010-2013. 
 
7) Ripartizione per mercati geografici delle voci “interessi attivi e 
assimilati”, “dividendi e altri proventi”, “commissioni attive”, “profitti da operazioni 
finanziarie”, “altri proventi di gestione”, se tali aree siano tra loro significativamente 
differenti per l’organizzazione dell’ente finanziario, quando l’amm
apprezzabile 

Non rilevante, operando la Società in ambito regionale.
 
 
PARTE D - ALTRE INFORMAZIONI
 

1) Numero medio dei dipendenti 

 numero medio dipendenti per categoria 
                        media aritmetica alla fine dell’esercizio precedente 
 Dirigenti  
 Quadro  
 Impiegato   
     Personale a tempo indeterminato
     Personale a tempo determinato
     di cui impiegati distaccati
 totale  

 
Non vi sono variazioni rispetto all’esercizio precedente poiché negli esercizi precedenti non 
erano stati rappresentati i dipendenti con contratto a tempo determinato.
 

2) L’ammontare dei compensi spettanti agli amministratori e ai sindaci e 
dei crediti erogati e delle garanzie prestate in loro favore, cumulativamente 
per ciascuna categoria.

 
  

 amministratori  
 sindaci  
         di cui per attività di revisione contabile  

 
I  compensi di amministratori e sindaci sono stati erogati nei limiti del deliberato 
assembleare.   
 
Nel predetto prospetto sono evidenziati i co
l’attività di revisione legale attribuita al Collegio Sindacale. 
 
3) Denominazione e sede dell’impresa capogruppo che redige il bilancio consolidato 
ovvero imprese che operano se
tenute alla redazione del bilancio consolidato a norma dell’art. 26, comma 4 del 
“decreto”. denominazione e la sede dell’ente comunitario controllante l’impresa 

per effetto delle operazioni di neutralizzazione degli oneri della LR 16/02 per il periodo 

7) Ripartizione per mercati geografici delle voci “interessi attivi e 
assimilati”, “dividendi e altri proventi”, “commissioni attive”, “profitti da operazioni 
finanziarie”, “altri proventi di gestione”, se tali aree siano tra loro significativamente 
differenti per l’organizzazione dell’ente finanziario, quando l’amm

Non rilevante, operando la Società in ambito regionale. 

NFORMAZIONI 

Numero medio dei dipendenti  

numero medio dipendenti per categoria - 
media aritmetica alla fine dell’esercizio precedente  

0 
2 
21 

Personale a tempo indeterminato      19 
Personale a tempo determinato      2 

egati distaccati       1 
21 

Non vi sono variazioni rispetto all’esercizio precedente poiché negli esercizi precedenti non 
erano stati rappresentati i dipendenti con contratto a tempo determinato. 

L’ammontare dei compensi spettanti agli amministratori e ai sindaci e 
dei crediti erogati e delle garanzie prestate in loro favore, cumulativamente 
per ciascuna categoria. 

 Compensi 2014   Compensi 2013 
               204.782                  201.721 
                 50.945                    40.282 

di cui per attività di revisione contabile                    8.664                     8.478 

i amministratori e sindaci sono stati erogati nei limiti del deliberato 

prospetto sono evidenziati i corrispettivi di competenza dell’esercizio  per 
l’attività di revisione legale attribuita al Collegio Sindacale.  

3) Denominazione e sede dell’impresa capogruppo che redige il bilancio consolidato 
ovvero imprese che operano secondo una direzione unitaria quando esse non siano 
tenute alla redazione del bilancio consolidato a norma dell’art. 26, comma 4 del 
“decreto”. denominazione e la sede dell’ente comunitario controllante l’impresa 
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per effetto delle operazioni di neutralizzazione degli oneri della LR 16/02 per il periodo 

7) Ripartizione per mercati geografici delle voci “interessi attivi e proventi 
assimilati”, “dividendi e altri proventi”, “commissioni attive”, “profitti da operazioni 
finanziarie”, “altri proventi di gestione”, se tali aree siano tra loro significativamente 
differenti per l’organizzazione dell’ente finanziario, quando l’ammontare sia 

Non vi sono variazioni rispetto all’esercizio precedente poiché negli esercizi precedenti non 

L’ammontare dei compensi spettanti agli amministratori e ai sindaci e quello 
dei crediti erogati e delle garanzie prestate in loro favore, cumulativamente 

Compensi 2013  
201.721  
40.282  
8.478  

i amministratori e sindaci sono stati erogati nei limiti del deliberato 

esercizio  per 

3) Denominazione e sede dell’impresa capogruppo che redige il bilancio consolidato 
condo una direzione unitaria quando esse non siano 

tenute alla redazione del bilancio consolidato a norma dell’art. 26, comma 4 del 
“decreto”. denominazione e la sede dell’ente comunitario controllante l’impresa 
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capogruppo esonerata dall’obbligo di redazio
dell’art. 27 del “decreto” e per la capogruppo il motivo dell’esonero

Non presente. 
 

4) Informazioni relative alle operazioni realizzate con parti correlate  art 2427 primo 
comma , n. 22bis C.c.  

Le informazioni richieste dall’ art. 2427 c.c. punto 22 bis non vengono fornite  in quanto  le 
operazioni  che la società ha realizzato con le parti correlate risultano concluse a normali 
condizioni di mercato. 
 
5) Informazioni relative agli accordi non risultanti dallo s
primo comma, n. 22ter, C.C. 

La società non ha stipulato accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 
rischi e/o benefici significativi e la cui indicazione è necessaria per valutare la situazione 
patrimoniale e finanziaria e il risultato economico della società. Pertanto, le informazioni  
richieste dall’ art. 2427, punto 22 ter non vengono fornite.
 

6) Informazioni tributarie 

L’applicazione del trattamento fiscale dei compensi ha comportato i seguenti fattori 
sostanziali 

- i compensi derivanti da interessi attivi non riversati sui fondi gestiti in base alle 
norme contrattuali sono considerati fuori del campo di applicazione dell’IVA, e 
godono della detraibilità delle ritenute subite;

- tali interessi attivi netti, m
competenza tra le commissioni attive, ed hanno generato un credito nei confronti 
delle singole contabilità delle gestioni sotto la linea per euro 

- le ritenute subite, pari a 
pagamento di imposte, contributi previdenziali e ritenute a titolo di acconto.

 
Imposte anticipate. 
 

FISCALITA' ANTICIPATA 

 imponibile fiscale 
 imposta Ires   

 totale imposte anticipate 
 
Le imposte anticipate sono costituite dai compensi agli amministratori maturati e non 
corrisposti nel corso dell’anno.  
 
 
Utilizzo imposte anticipate 
 

FISCALITA' ANTICIPATA 

 imponibile fiscale 
 imposta Ires   
 imposta Irap  

capogruppo esonerata dall’obbligo di redazione del bilancio consolidato ai sensi 
dell’art. 27 del “decreto” e per la capogruppo il motivo dell’esonero 

relative alle operazioni realizzate con parti correlate  art 2427 primo 

richieste dall’ art. 2427 c.c. punto 22 bis non vengono fornite  in quanto  le 
operazioni  che la società ha realizzato con le parti correlate risultano concluse a normali 

relative agli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale art 2427, 

La società non ha stipulato accordi non risultanti dallo stato patrimoniale da cui derivano 
rischi e/o benefici significativi e la cui indicazione è necessaria per valutare la situazione 

e finanziaria e il risultato economico della società. Pertanto, le informazioni  
richieste dall’ art. 2427, punto 22 ter non vengono fornite. 

L’applicazione del trattamento fiscale dei compensi ha comportato i seguenti fattori 

i compensi derivanti da interessi attivi non riversati sui fondi gestiti in base alle 
norme contrattuali sono considerati fuori del campo di applicazione dell’IVA, e 
godono della detraibilità delle ritenute subite; 
tali interessi attivi netti, maturati al 31.12.2014, sono stati contabilizzati per 
competenza tra le commissioni attive, ed hanno generato un credito nei confronti 
delle singole contabilità delle gestioni sotto la linea per euro 182.066; 
le ritenute subite, pari a € 56.296 saranno utilizzate in compensazione per il 
pagamento di imposte, contributi previdenziali e ritenute a titolo di acconto.

FISCALITA' ANTICIPATA  IRES IRAP 

imponibile fiscale  26.612 - 
 6.768  - 

totale imposte anticipate  6.768                     - 

Le imposte anticipate sono costituite dai compensi agli amministratori maturati e non 

FISCALITA' ANTICIPATA  IRES IRAP 

imponibile fiscale  15.633 - 
 4.299  - 
 - - 
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ne del bilancio consolidato ai sensi 

relative alle operazioni realizzate con parti correlate  art 2427 primo 

richieste dall’ art. 2427 c.c. punto 22 bis non vengono fornite  in quanto  le 
operazioni  che la società ha realizzato con le parti correlate risultano concluse a normali 

tato patrimoniale art 2427, 

da cui derivano 
rischi e/o benefici significativi e la cui indicazione è necessaria per valutare la situazione 

e finanziaria e il risultato economico della società. Pertanto, le informazioni  

L’applicazione del trattamento fiscale dei compensi ha comportato i seguenti fattori 

i compensi derivanti da interessi attivi non riversati sui fondi gestiti in base alle 
norme contrattuali sono considerati fuori del campo di applicazione dell’IVA, e 

, sono stati contabilizzati per 
competenza tra le commissioni attive, ed hanno generato un credito nei confronti 

saranno utilizzate in compensazione per il 
pagamento di imposte, contributi previdenziali e ritenute a titolo di acconto. 

Le imposte anticipate sono costituite dai compensi agli amministratori maturati e non 
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 totale imposte anticipate 
 
E’ altresì rilevato utilizzo di imposte anticipate per 
amministratori anno 2013 corrisposti nell’ anno 201
 
7) Direzione e coordinamento 

La società non è assoggettata all'attività di direzione e coordinamento da parte di altre società 
o enti secondo quanto disposto dagli artt 2497 sexies e 2497 septies del Codice Civile 
trovandosi in una condizione di perfetta aut
contestata dall'azionista di maggioranza, la Regione Abruzzo. Considerazione condivisa dal 
collegio sindacale della società. 
 
Il presente Bilancio è vero e reale,
Amministrazione ne propone ai Signori Azionisti l’approvazione.
 
Pescara, 7 agosto 2015 
                                                                                                 

   

totale imposte anticipate  4.299  

E’ altresì rilevato utilizzo di imposte anticipate per € 4.299 derivante da compensi 
corrisposti nell’ anno 2014. 

 

La società non è assoggettata all'attività di direzione e coordinamento da parte di altre società 
o enti secondo quanto disposto dagli artt 2497 sexies e 2497 septies del Codice Civile 
trovandosi in una condizione di perfetta autonomia gestionale comunque mai osservata nè 
contestata dall'azionista di maggioranza, la Regione Abruzzo. Considerazione condivisa dal 

Il presente Bilancio è vero e reale, è conforme alle scritture contabili ed il Consiglio di 
Amministrazione ne propone ai Signori Azionisti l’approvazione. 

                                                                                                  
  Il Consiglio di Amministrazione
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derivante da compensi 

La società non è assoggettata all'attività di direzione e coordinamento da parte di altre società 
o enti secondo quanto disposto dagli artt 2497 sexies e 2497 septies del Codice Civile 

onomia gestionale comunque mai osservata nè 
contestata dall'azionista di maggioranza, la Regione Abruzzo. Considerazione condivisa dal 

è conforme alle scritture contabili ed il Consiglio di 

Consiglio di Amministrazione  
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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
 
 
Signori Azionisti, 
il Consiglio di Amministrazione ha redatto il Bilancio che viene sottoposto alla Vostra 
approvazione conformemente al Provvedimento della Banca d’
in ottemperanza del D. Lgs. n. 87 del 27.01.1992. 
Registra una perdita d’esercizio di 
rientranti nella gestione straordinaria quale lo storno di  
anticipate rilevato nei precedenti esercizi sulle perdite aventi rilevanza fiscale, nonché 
l’addebito di € 147.813 relativo al differenziale tra proventi e oneri finanziari scaturenti dalla 
gestione della LR 16/02.  
La gestione caratteristica al netto di tali componenti e delle imposte dell’esercizio registra un 
risultato di gestione negativo per 
diversa connotazione qualora i ricavi relativi ad alcune misure (App Abruzzo, Servizi 
Complementari) fossero stati prontamente attivati come argomentato nel prosieguo della 
presente relazione. 
Nel trascorso esercizio sono maturate imposte IRAP per 
anticipate IRES nella misura di € 6.768
Il risultato di esercizio conseguito da questa amministrazione non potrà trascurare di  
considerare gli intangible asset consistenti nell’ aver restituito una forte immagine reputazionale 
alla società concretizzatasi con riconoscime
delle società ventur capitalist oltre che  con l’efficentamento della struttura aziendale.
 
CONSIDERAZIONI GENERALI 

Andamento economico generale

Secondo quanto riportato dal Bollettino Economico n. 2/2
l’economia italiana è stata caratterizzata nell’anno 2014 da un ciclo economico di segno 
negativo. Nell’ultimo trimestre 2014 pur a fronte di una stazionarietà del prodotto, i conti 
nazionali confermano l’espansione dei co
esportazioni e segnalano una lieve ripresa dell’accumulazione di capitale, in particolare per 
macchinari e mezzi di trasporto. Nei primi mesi dell’anno in corso l’andamento dell’attività 
industriale è ancora incerto, ma si riscontra un netto miglioramento della fiducia di famiglie e 
imprese. 
Si sono intensificati i segnali congiunturali favorevoli, anche se deve ancora consolidarsi il 
riavvio del ciclo economico.  
Le prospettive dell’occupazione appaiono in lieve 
il numero degli occupati sia leggermente diminuito, risentendo del calo nelle costruzioni; nel 
bimestre gennaio-febbraio l’occupazione si è stabilizzata; il tasso di disoccupazione si è 
lievemente ridotto riflettendo tuttavia la minor partecipazione al mercato del lavoro. 

RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
ALLA GESTIONE 

il Consiglio di Amministrazione ha redatto il Bilancio che viene sottoposto alla Vostra 
approvazione conformemente al Provvedimento della Banca d’Italia del 31.07.1992 emanato 
in ottemperanza del D. Lgs. n. 87 del 27.01.1992.  
Registra una perdita d’esercizio di € 794.279, imputabile per parte preponderante ad eventi 
rientranti nella gestione straordinaria quale lo storno di  € 577.147  del credito 
anticipate rilevato nei precedenti esercizi sulle perdite aventi rilevanza fiscale, nonché 

€ 147.813 relativo al differenziale tra proventi e oneri finanziari scaturenti dalla 

l netto di tali componenti e delle imposte dell’esercizio registra un 
risultato di gestione negativo per € 28.366. Tale risultato avrebbe potuto assumere una 
diversa connotazione qualora i ricavi relativi ad alcune misure (App Abruzzo, Servizi 

i) fossero stati prontamente attivati come argomentato nel prosieguo della 

Nel trascorso esercizio sono maturate imposte IRAP per € 38.484; sono state rilevate imposte 
€ 6.768 nonché utilizzo di imposte anticipate per 

Il risultato di esercizio conseguito da questa amministrazione non potrà trascurare di  
consistenti nell’ aver restituito una forte immagine reputazionale 

alla società concretizzatasi con riconoscimenti nazionali nell’ambito della finanza strutturata e 
oltre che  con l’efficentamento della struttura aziendale.

CONSIDERAZIONI GENERALI  

Andamento economico generale 

Secondo quanto riportato dal Bollettino Economico n. 2/2015 redatto dalla Banca d’Italia, 
l’economia italiana è stata caratterizzata nell’anno 2014 da un ciclo economico di segno 
negativo. Nell’ultimo trimestre 2014 pur a fronte di una stazionarietà del prodotto, i conti 
nazionali confermano l’espansione dei consumi delle famiglie, l’accelerazione delle 
esportazioni e segnalano una lieve ripresa dell’accumulazione di capitale, in particolare per 
macchinari e mezzi di trasporto. Nei primi mesi dell’anno in corso l’andamento dell’attività 

rto, ma si riscontra un netto miglioramento della fiducia di famiglie e 

i sono intensificati i segnali congiunturali favorevoli, anche se deve ancora consolidarsi il 

Le prospettive dell’occupazione appaiono in lieve miglioramento benché nel quarto trimestre 
il numero degli occupati sia leggermente diminuito, risentendo del calo nelle costruzioni; nel 

febbraio l’occupazione si è stabilizzata; il tasso di disoccupazione si è 
do tuttavia la minor partecipazione al mercato del lavoro. 
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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

il Consiglio di Amministrazione ha redatto il Bilancio che viene sottoposto alla Vostra 
Italia del 31.07.1992 emanato 

imputabile per parte preponderante ad eventi 
€ 577.147  del credito per imposte 

anticipate rilevato nei precedenti esercizi sulle perdite aventi rilevanza fiscale, nonché 
€ 147.813 relativo al differenziale tra proventi e oneri finanziari scaturenti dalla 

l netto di tali componenti e delle imposte dell’esercizio registra un 
€ 28.366. Tale risultato avrebbe potuto assumere una 

diversa connotazione qualora i ricavi relativi ad alcune misure (App Abruzzo, Servizi 
i) fossero stati prontamente attivati come argomentato nel prosieguo della 

€ 38.484; sono state rilevate imposte 
nticipate per € 4.299.  

Il risultato di esercizio conseguito da questa amministrazione non potrà trascurare di  
consistenti nell’ aver restituito una forte immagine reputazionale 

nti nazionali nell’ambito della finanza strutturata e 
oltre che  con l’efficentamento della struttura aziendale. 

015 redatto dalla Banca d’Italia, 
l’economia italiana è stata caratterizzata nell’anno 2014 da un ciclo economico di segno 
negativo. Nell’ultimo trimestre 2014 pur a fronte di una stazionarietà del prodotto, i conti 

nsumi delle famiglie, l’accelerazione delle 
esportazioni e segnalano una lieve ripresa dell’accumulazione di capitale, in particolare per 
macchinari e mezzi di trasporto. Nei primi mesi dell’anno in corso l’andamento dell’attività 

rto, ma si riscontra un netto miglioramento della fiducia di famiglie e 

i sono intensificati i segnali congiunturali favorevoli, anche se deve ancora consolidarsi il 

miglioramento benché nel quarto trimestre 
il numero degli occupati sia leggermente diminuito, risentendo del calo nelle costruzioni; nel 

febbraio l’occupazione si è stabilizzata; il tasso di disoccupazione si è 
do tuttavia la minor partecipazione al mercato del lavoro.  
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Nei più recenti sondaggi, famiglie e imprese prefigurano per i prossimi mesi un lieve 
miglioramento delle prospettive occupazionali, a cui potrebbero aver concorso gli sgravi 
contributivi introdotti in gennaio e la disciplina prevista dal Jobs Act, in vigore da marzo.
La dinamica dei prezzi resta debole nei primi mesi del 2015 l’inflazione al consumo è stata 
pressoché nulla, per effetto soprattutto di una dinamica negativa dei prezzi dei beni energ
e del debole aumento delle componenti di fondo; dalle inchieste svolte presso le imprese è 
emerso tuttavia qualche primo segnale positivo, connesso a valutazioni di minore debolezza 
della domanda. 
In Italia il programma di acquisto di titoli si è rif
Nell’ambito del piano di acquisto dell’Eurosistema i titoli di Stato italiani che saranno 
comprati dalla Banca d’Italia ammonteranno a circa 130 miliardi; includendo le operazioni 
della BCE, gli acquisti complessivi di titoli pubblici del nostro paese saranno pari a circa 150 
miliardi. Le condizioni dei mercati finanziari italiani sono migliorate sensibilmente già 
dall’annuncio, lo scorso 6 novembre, dell’inizio dei lavori preparatori per il programma. Si 
sono ridotti i rendimenti dei titoli di Stato, i premi per il rischio sul debito sovrano e privato e 
quelli sui credit default swap delle maggiori banche. Il rendimento del BTP decennale è sceso 
di 1,2 punti percentuali, dal 2,5 all’1,3 per cento, tra l’annuncio d
piano e il suo avvio e, in seguito, è rimasto appena al di sotto dell’1,3 per cento. I corsi 
azionari hanno registrato marcati rialzi; la loro volatilità è diminuita.
Tali interventi potranno fornire un impulso all’attività eco
programma di acquisto di titoli può imprimere un impulso all’attività economica 
quantificabile, in base all’impatto sui tassi di interesse e sul cambio, in oltre un punto 
percentuale di PIL nel biennio 2015
del piano, la crescita del prodotto in Italia potrebbe essere superiore allo 0,5 per cento 
quest’anno e attorno all’1,5 il prossimo. A tali effetti se ne possono aggiungere altri, di non 
facile quantificazione, qualora un au
riequilibrio dei portafogli, fornisca ulteriori incentivi a consumi e investimenti. Al prodotto 
contribuisce, per circa mezzo punto nel biennio, anche la riduzione del prezzo del petrolio 
verificatasi dalla metà dell’anno scorso. Resta però essenziale un consolidamento della fiducia 
di famiglie e imprese. 
Proseguono i segnali di miglioramento delle condizioni del credito. Le banche italiane stanno 
completando il recepimento nei bilanci dei risultati del 
sondaggi le condizioni di offerta del credito alle imprese sono ulter
rimangono differenziate per dimensione aziendale e settore di attività economica. I tassi attivi 
medi sono scesi, benché restino superiori ai corrispondenti valori per l’area dell’euro; è 
verosimile che si riducano ancora nei prossi
mercato. Prosegue tuttavia la flessione dei finanziamenti alle imprese; si è sostanzialmente 
arrestata quella dei prestiti alle famiglie. Le banche italiane hanno fatto ampio ricorso alla 
terza operazione mirata di rifinanziamento a più lungo termine, che può favorire l’espansione 
del credito all’economia. 
Il Governo ha presentato il DEF. Nel 2014, nonostante la contrazione del prodotto, 
l’indebitamento netto delle Amministrazioni pubbliche è rimasto pressoché 
PIL. Nei programmi del Governo presentati nel Documento di economia e finanza 2015 

Nei più recenti sondaggi, famiglie e imprese prefigurano per i prossimi mesi un lieve 
miglioramento delle prospettive occupazionali, a cui potrebbero aver concorso gli sgravi 

ti in gennaio e la disciplina prevista dal Jobs Act, in vigore da marzo.
La dinamica dei prezzi resta debole nei primi mesi del 2015 l’inflazione al consumo è stata 
pressoché nulla, per effetto soprattutto di una dinamica negativa dei prezzi dei beni energ
e del debole aumento delle componenti di fondo; dalle inchieste svolte presso le imprese è 
emerso tuttavia qualche primo segnale positivo, connesso a valutazioni di minore debolezza 

In Italia il programma di acquisto di titoli si è riflesso positivamente sui mercati finanziari. 
Nell’ambito del piano di acquisto dell’Eurosistema i titoli di Stato italiani che saranno 
comprati dalla Banca d’Italia ammonteranno a circa 130 miliardi; includendo le operazioni 

ivi di titoli pubblici del nostro paese saranno pari a circa 150 
miliardi. Le condizioni dei mercati finanziari italiani sono migliorate sensibilmente già 
dall’annuncio, lo scorso 6 novembre, dell’inizio dei lavori preparatori per il programma. Si 

otti i rendimenti dei titoli di Stato, i premi per il rischio sul debito sovrano e privato e 
quelli sui credit default swap delle maggiori banche. Il rendimento del BTP decennale è sceso 
di 1,2 punti percentuali, dal 2,5 all’1,3 per cento, tra l’annuncio dei lavori preparatori per il 
piano e il suo avvio e, in seguito, è rimasto appena al di sotto dell’1,3 per cento. I corsi 
azionari hanno registrato marcati rialzi; la loro volatilità è diminuita. 
Tali interventi potranno fornire un impulso all’attività economica. L’ampliamento del 
programma di acquisto di titoli può imprimere un impulso all’attività economica 
quantificabile, in base all’impatto sui tassi di interesse e sul cambio, in oltre un punto 
percentuale di PIL nel biennio 2015-16. Nel complesso, in uno scenario di piena attuazione 
del piano, la crescita del prodotto in Italia potrebbe essere superiore allo 0,5 per cento 
quest’anno e attorno all’1,5 il prossimo. A tali effetti se ne possono aggiungere altri, di non 
facile quantificazione, qualora un aumento generalizzato dei prezzi delle attività, dovuto al 
riequilibrio dei portafogli, fornisca ulteriori incentivi a consumi e investimenti. Al prodotto 
contribuisce, per circa mezzo punto nel biennio, anche la riduzione del prezzo del petrolio 

i dalla metà dell’anno scorso. Resta però essenziale un consolidamento della fiducia 

Proseguono i segnali di miglioramento delle condizioni del credito. Le banche italiane stanno 
completando il recepimento nei bilanci dei risultati del comprehensive assessment
sondaggi le condizioni di offerta del credito alle imprese sono ulteriormente migliorate, ma 
rimangono differenziate per dimensione aziendale e settore di attività economica. I tassi attivi 
medi sono scesi, benché restino superiori ai corrispondenti valori per l’area dell’euro; è 
verosimile che si riducano ancora nei prossimi mesi per effetto del calo dei rendimenti di 
mercato. Prosegue tuttavia la flessione dei finanziamenti alle imprese; si è sostanzialmente 
arrestata quella dei prestiti alle famiglie. Le banche italiane hanno fatto ampio ricorso alla 

ta di rifinanziamento a più lungo termine, che può favorire l’espansione 

Il Governo ha presentato il DEF. Nel 2014, nonostante la contrazione del prodotto, 
l’indebitamento netto delle Amministrazioni pubbliche è rimasto pressoché stabile, al 3
PIL. Nei programmi del Governo presentati nel Documento di economia e finanza 2015 
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Nei più recenti sondaggi, famiglie e imprese prefigurano per i prossimi mesi un lieve 
miglioramento delle prospettive occupazionali, a cui potrebbero aver concorso gli sgravi 

ti in gennaio e la disciplina prevista dal Jobs Act, in vigore da marzo. 
La dinamica dei prezzi resta debole nei primi mesi del 2015 l’inflazione al consumo è stata 
pressoché nulla, per effetto soprattutto di una dinamica negativa dei prezzi dei beni energetici 
e del debole aumento delle componenti di fondo; dalle inchieste svolte presso le imprese è 
emerso tuttavia qualche primo segnale positivo, connesso a valutazioni di minore debolezza 

lesso positivamente sui mercati finanziari. 
Nell’ambito del piano di acquisto dell’Eurosistema i titoli di Stato italiani che saranno 
comprati dalla Banca d’Italia ammonteranno a circa 130 miliardi; includendo le operazioni 

ivi di titoli pubblici del nostro paese saranno pari a circa 150 
miliardi. Le condizioni dei mercati finanziari italiani sono migliorate sensibilmente già 
dall’annuncio, lo scorso 6 novembre, dell’inizio dei lavori preparatori per il programma. Si 

otti i rendimenti dei titoli di Stato, i premi per il rischio sul debito sovrano e privato e 
quelli sui credit default swap delle maggiori banche. Il rendimento del BTP decennale è sceso 

ei lavori preparatori per il 
piano e il suo avvio e, in seguito, è rimasto appena al di sotto dell’1,3 per cento. I corsi 

nomica. L’ampliamento del 
programma di acquisto di titoli può imprimere un impulso all’attività economica 
quantificabile, in base all’impatto sui tassi di interesse e sul cambio, in oltre un punto 

no scenario di piena attuazione 
del piano, la crescita del prodotto in Italia potrebbe essere superiore allo 0,5 per cento 
quest’anno e attorno all’1,5 il prossimo. A tali effetti se ne possono aggiungere altri, di non 

mento generalizzato dei prezzi delle attività, dovuto al 
riequilibrio dei portafogli, fornisca ulteriori incentivi a consumi e investimenti. Al prodotto 
contribuisce, per circa mezzo punto nel biennio, anche la riduzione del prezzo del petrolio 

i dalla metà dell’anno scorso. Resta però essenziale un consolidamento della fiducia 

Proseguono i segnali di miglioramento delle condizioni del credito. Le banche italiane stanno 
comprehensive assessment. Secondo i 

iormente migliorate, ma 
rimangono differenziate per dimensione aziendale e settore di attività economica. I tassi attivi 
medi sono scesi, benché restino superiori ai corrispondenti valori per l’area dell’euro; è 

mi mesi per effetto del calo dei rendimenti di 
mercato. Prosegue tuttavia la flessione dei finanziamenti alle imprese; si è sostanzialmente 
arrestata quella dei prestiti alle famiglie. Le banche italiane hanno fatto ampio ricorso alla 

ta di rifinanziamento a più lungo termine, che può favorire l’espansione 

Il Governo ha presentato il DEF. Nel 2014, nonostante la contrazione del prodotto, 
stabile, al 3% del 

PIL. Nei programmi del Governo presentati nel Documento di economia e finanza 2015 
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l’indebitamento netto scenderebbe al 2,6
del ciclo economico e delle misure una tantum, diminuirebbe
quest’anno, allo 0,4% il prossimo e raggiungerebbe il pareggio nel 2017. Il rapporto tra debito 
e prodotto inizierebbe a ridursi dal 2016.
Al sostegno della domanda si devono accompagnare azioni mirate a innalzare il potenziale di 
crescita. L’uscita dell’Italia dalla lunga recessione richiede misure incisive dal lato sia della 
domanda sia dell’offerta. L’impulso fornito dalle politiche macroeconomiche si è accentuato 
significativamente negli ultimi trimestri e ha creato i presupposti p
domanda interna, oltre a consolidare i benefici di quella estera. Per sostenere la crescita nel 
medio termine e conseguire un aumento duraturo dell’occupazione è però indispensabile un 
rilancio del prodotto potenziale. A tale scopo è e
miglioramento del contesto normativo e delle condizioni per investire può incidere sulla 
capacità delle imprese italiane di rispondere e adattarsi con successo ai cambiamenti 
strutturali in atto nell’economia mondiale.
Per quanto riguarda il contesto internazionale si segnala che l’attività economica si consolida 
negli Stati Uniti, nel Regno Unito e in Giappone, mentre si indebolisce in alcune economie 
emergenti. Per il 2015 è attesa una lieve accelerazione de
petrolio, pur leggermente risalito dai minimi toccati a metà gennaio, rimane basso anche in 
prospettiva. L’incertezza riguardo alla situazione della Grecia e ai conflitti in Ucraina, in Libia 
e in Medio Oriente resta elevata, anche se non si è finora riflessa sulle condizioni dei mercati 
finanziari internazionali. 
 
Il sistema economico regionale.

Dopo circa 7 anni di stagnazione e recessione, l’economia abruzzese nel corso del 2015 
sembra registrare una leggera ripresa.
Alcuni dati manifestano questa timida tendenza espansiva. Innanzitutto, il numero degli 
occupati, nel I° trimestre 2015, rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, aumenta di 
ben 23.000 unità, pari al 4,9% in più.
Questa percentuale appare superiore
In secondo luogo si verifica una leggera crescita negli ordinativi, nel fatturato, e nei flussi 
turistici. 
Tuttavia, è bene precisare che la tendenza espansiva si concentra essenzialmente nel 
comparto manifatturiero e quindi nel ruolo strategico e innovativo svolto dalle grandi 
imprese in generale e dei mezzi di trasporto in particolare.
Per gli altri settori non sembra verificarsi un inversione di tendenza positiva. A causa del 
diminuito potere di acquisto, i consumi delle famiglie e dei servizi complessivamente intesi, 
versano ancora in una situazione di sofferenza e non riescono a recuperare rispetto alla fare 
pre-crisi. 
I dati sui servizi sono i seguenti: 

- 1,9% occupati rispetto ad un anno fa;
- 2,8% se il dato si riferisce al periodo antecedente alla crisi.

l’indebitamento netto scenderebbe al 2,6% nel 2015 e all’1,8% nel 2016; al netto degli effetti 
del ciclo economico e delle misure una tantum, diminuirebbe dallo 0,7

il prossimo e raggiungerebbe il pareggio nel 2017. Il rapporto tra debito 
e prodotto inizierebbe a ridursi dal 2016. 
Al sostegno della domanda si devono accompagnare azioni mirate a innalzare il potenziale di 

scita. L’uscita dell’Italia dalla lunga recessione richiede misure incisive dal lato sia della 
domanda sia dell’offerta. L’impulso fornito dalle politiche macroeconomiche si è accentuato 
significativamente negli ultimi trimestri e ha creato i presupposti per una ripresa della 
domanda interna, oltre a consolidare i benefici di quella estera. Per sostenere la crescita nel 
medio termine e conseguire un aumento duraturo dell’occupazione è però indispensabile un 
rilancio del prodotto potenziale. A tale scopo è essenziale proseguire nell’azione di riforma: il 
miglioramento del contesto normativo e delle condizioni per investire può incidere sulla 
capacità delle imprese italiane di rispondere e adattarsi con successo ai cambiamenti 

mondiale. 
Per quanto riguarda il contesto internazionale si segnala che l’attività economica si consolida 
negli Stati Uniti, nel Regno Unito e in Giappone, mentre si indebolisce in alcune economie 
emergenti. Per il 2015 è attesa una lieve accelerazione del commercio mondiale. Il prezzo del 
petrolio, pur leggermente risalito dai minimi toccati a metà gennaio, rimane basso anche in 
prospettiva. L’incertezza riguardo alla situazione della Grecia e ai conflitti in Ucraina, in Libia 

vata, anche se non si è finora riflessa sulle condizioni dei mercati 

Il sistema economico regionale. 

Dopo circa 7 anni di stagnazione e recessione, l’economia abruzzese nel corso del 2015 
sembra registrare una leggera ripresa. 

lcuni dati manifestano questa timida tendenza espansiva. Innanzitutto, il numero degli 
occupati, nel I° trimestre 2015, rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, aumenta di 
ben 23.000 unità, pari al 4,9% in più. 
Questa percentuale appare superiore a quella del dato nazionale, e dello stesso centro
In secondo luogo si verifica una leggera crescita negli ordinativi, nel fatturato, e nei flussi 

Tuttavia, è bene precisare che la tendenza espansiva si concentra essenzialmente nel 
to manifatturiero e quindi nel ruolo strategico e innovativo svolto dalle grandi 

imprese in generale e dei mezzi di trasporto in particolare. 
Per gli altri settori non sembra verificarsi un inversione di tendenza positiva. A causa del 

cquisto, i consumi delle famiglie e dei servizi complessivamente intesi, 
versano ancora in una situazione di sofferenza e non riescono a recuperare rispetto alla fare 

 
1,9% occupati rispetto ad un anno fa; 

se il dato si riferisce al periodo antecedente alla crisi. 
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nel 2016; al netto degli effetti 
dallo 0,7% allo 0,5% 

il prossimo e raggiungerebbe il pareggio nel 2017. Il rapporto tra debito 

Al sostegno della domanda si devono accompagnare azioni mirate a innalzare il potenziale di 
scita. L’uscita dell’Italia dalla lunga recessione richiede misure incisive dal lato sia della 

domanda sia dell’offerta. L’impulso fornito dalle politiche macroeconomiche si è accentuato 
er una ripresa della 

domanda interna, oltre a consolidare i benefici di quella estera. Per sostenere la crescita nel 
medio termine e conseguire un aumento duraturo dell’occupazione è però indispensabile un 

ssenziale proseguire nell’azione di riforma: il 
miglioramento del contesto normativo e delle condizioni per investire può incidere sulla 
capacità delle imprese italiane di rispondere e adattarsi con successo ai cambiamenti 

Per quanto riguarda il contesto internazionale si segnala che l’attività economica si consolida 
negli Stati Uniti, nel Regno Unito e in Giappone, mentre si indebolisce in alcune economie 

l commercio mondiale. Il prezzo del 
petrolio, pur leggermente risalito dai minimi toccati a metà gennaio, rimane basso anche in 
prospettiva. L’incertezza riguardo alla situazione della Grecia e ai conflitti in Ucraina, in Libia 

vata, anche se non si è finora riflessa sulle condizioni dei mercati 

Dopo circa 7 anni di stagnazione e recessione, l’economia abruzzese nel corso del 2015 

lcuni dati manifestano questa timida tendenza espansiva. Innanzitutto, il numero degli 
occupati, nel I° trimestre 2015, rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, aumenta di 

a quella del dato nazionale, e dello stesso centro-nord. 
In secondo luogo si verifica una leggera crescita negli ordinativi, nel fatturato, e nei flussi 

Tuttavia, è bene precisare che la tendenza espansiva si concentra essenzialmente nel 
to manifatturiero e quindi nel ruolo strategico e innovativo svolto dalle grandi 

Per gli altri settori non sembra verificarsi un inversione di tendenza positiva. A causa del 
cquisto, i consumi delle famiglie e dei servizi complessivamente intesi, 

versano ancora in una situazione di sofferenza e non riescono a recuperare rispetto alla fare 
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In base ai dati prima riportati si può affermare che la Regione Abruzzo tende a confermare la 
sua vocazione manifatturiera e ciò trova riscontro in termini occupazionali ma anche con 
riferimento al flusso dei rapporti commerciali con l’estero.
Questo settore gode di una spiccata propensione all’export in virtù di una diffusa cultura 
manifatturiera e di un’intensa attività innovativa.
FiRA con la sua attività tesa soprattutto a favorire i processi 
imprenditoriali, ha contribuito a rendere meno pesante la crisi che ha colpito la Regione 
Abruzzo a seguito della prima crisi finanziaria e di quella successiva del debito sovrano.
L’investimento in tipologie imprenditoriali innovative, e
piccole imprese, rappresenta la chiave di volta per il processo di modernizzazione della 
Regione e per la realizzazione di un percorso volto alla qualità e a fenomeni di 
sintonia con le esigenze del mercato.
Occorre affermare che FiRA non solo non si è sottratta a tale impegno voluto dall’organo 
regionale ma ha dedicato e profuso il massimo sforzo e grande attenzione a tale importante 
ed improcrastinabile obiettivo. 
Non a caso FiRA, per la rilevanza dell’attività svolta in tale comparto
particolare riconoscimento a livello nazionale, conquistando un premio.

Sarà compito della FiRA 
gli sforzi, sia in termini di risorse umane che di obiettivi.
 
Attività svolte nel corso dell’anno

 
Il Bilancio che viene presentato  all’Assemblea per la discussione è caratterizzato da 

una perdita d’esercizio pari ad € 79
bilancio è stato caratterizzato dalla neutralizzazione degli effetti economici conseguenti al 
disallineamento tra il residuo debito relativo alla Legge Regionale 16/2002  gravante sulla 
Società ed il conseguente rapporto attivo sui soggetti beneficiari d
processo applicato al periodo 2013
interessi passivi ed interessi attivi maturati e quindi di portare in equilibrio i conti aziendali 
per preservare il Capitale Sociale e garantire la
appena concluso, il consiglio di amministrazione, interpretando la procedura applicata per la 
neutralizzazione dei costi non riferibili alla società nel periodo 2013
estendere tale procedura anche al periodo 2009
intervento da parte dei competenti uffici regionali al fine di conseguire un chiaro 
pronunciamento sulle procedure applicate. L’organo di amministrazione atteso che la 
Regione Abruzzo non si è espressa in termini formali, sugli argomenti reiteratamente ad essa 
sottoposti, ha ritenuto di non effettuare la neutralizzazione dei costi relativamente al periodo 
2009-2004. Tuttavia ha continuato ad applicare le procedure individuate nel preceden
esercizio 2013 relative alla L.R. 16/2002 
2014, stanziando in tal modo, componenti negativi sul proprio bilancio 
conseguiti sono stati superiori ai costi maturati per l’importo 

Si rappresenta poi, che con la DGR 799/2013 la Giunta Regionale ha stabilito di 
supportare i servizi affidati in attuazione della DGR 327/2011 con servizi complementari alle 

In base ai dati prima riportati si può affermare che la Regione Abruzzo tende a confermare la 
sua vocazione manifatturiera e ciò trova riscontro in termini occupazionali ma anche con 

al flusso dei rapporti commerciali con l’estero. 
Questo settore gode di una spiccata propensione all’export in virtù di una diffusa cultura 
manifatturiera e di un’intensa attività innovativa. 

con la sua attività tesa soprattutto a favorire i processi innovativi e la nascita di start
imprenditoriali, ha contribuito a rendere meno pesante la crisi che ha colpito la Regione 
Abruzzo a seguito della prima crisi finanziaria e di quella successiva del debito sovrano.

imprenditoriali innovative, ed in particolare nel tessuto delle 
piccole imprese, rappresenta la chiave di volta per il processo di modernizzazione della 
Regione e per la realizzazione di un percorso volto alla qualità e a fenomeni di 

con le esigenze del mercato. 
non solo non si è sottratta a tale impegno voluto dall’organo 

regionale ma ha dedicato e profuso il massimo sforzo e grande attenzione a tale importante 

per la rilevanza dell’attività svolta in tale comparto, ha ottenuto un 
particolare riconoscimento a livello nazionale, conquistando un premio. 

 proseguire, su questa direttrice concentrando ulteriormente 
di risorse umane che di obiettivi.  

Attività svolte nel corso dell’anno 

Il Bilancio che viene presentato  all’Assemblea per la discussione è caratterizzato da 
€ 794.279. Si rappresenta che nel precedente esercizio 2013, i

bilancio è stato caratterizzato dalla neutralizzazione degli effetti economici conseguenti al 
disallineamento tra il residuo debito relativo alla Legge Regionale 16/2002  gravante sulla 
Società ed il conseguente rapporto attivo sui soggetti beneficiari della LR 16/02. Tale 
processo applicato al periodo 2013-2010 ha consentito di eliminare il differenziale tra 
interessi passivi ed interessi attivi maturati e quindi di portare in equilibrio i conti aziendali 
per preservare il Capitale Sociale e garantire la continuità aziendale. Nel corso dell’esercizio 
appena concluso, il consiglio di amministrazione, interpretando la procedura applicata per la 
neutralizzazione dei costi non riferibili alla società nel periodo 2013-2010 ha valutato di 

ra anche al periodo 2009-2004. In tale prospettiva, ha sollecitato un 
intervento da parte dei competenti uffici regionali al fine di conseguire un chiaro 

iamento sulle procedure applicate. L’organo di amministrazione atteso che la 
n si è espressa in termini formali, sugli argomenti reiteratamente ad essa 

sottoposti, ha ritenuto di non effettuare la neutralizzazione dei costi relativamente al periodo 
2004. Tuttavia ha continuato ad applicare le procedure individuate nel preceden

relative alla L.R. 16/2002 alle risultanze dei ricavi e dei costi del 
2014, stanziando in tal modo, componenti negativi sul proprio bilancio atteso che 
conseguiti sono stati superiori ai costi maturati per l’importo di € 147.813.  

Si rappresenta poi, che con la DGR 799/2013 la Giunta Regionale ha stabilito di 
supportare i servizi affidati in attuazione della DGR 327/2011 con servizi complementari alle 
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In base ai dati prima riportati si può affermare che la Regione Abruzzo tende a confermare la 
sua vocazione manifatturiera e ciò trova riscontro in termini occupazionali ma anche con 

Questo settore gode di una spiccata propensione all’export in virtù di una diffusa cultura 

innovativi e la nascita di start-up 
imprenditoriali, ha contribuito a rendere meno pesante la crisi che ha colpito la Regione 
Abruzzo a seguito della prima crisi finanziaria e di quella successiva del debito sovrano. 

in particolare nel tessuto delle 
piccole imprese, rappresenta la chiave di volta per il processo di modernizzazione della 
Regione e per la realizzazione di un percorso volto alla qualità e a fenomeni di up-grading in 

non solo non si è sottratta a tale impegno voluto dall’organo 
regionale ma ha dedicato e profuso il massimo sforzo e grande attenzione a tale importante 

ha ottenuto un 

proseguire, su questa direttrice concentrando ulteriormente 

Il Bilancio che viene presentato  all’Assemblea per la discussione è caratterizzato da 
esercizio 2013, il 

bilancio è stato caratterizzato dalla neutralizzazione degli effetti economici conseguenti al 
disallineamento tra il residuo debito relativo alla Legge Regionale 16/2002  gravante sulla 

ella LR 16/02. Tale 
2010 ha consentito di eliminare il differenziale tra 

interessi passivi ed interessi attivi maturati e quindi di portare in equilibrio i conti aziendali 
continuità aziendale. Nel corso dell’esercizio 

appena concluso, il consiglio di amministrazione, interpretando la procedura applicata per la 
2010 ha valutato di 

2004. In tale prospettiva, ha sollecitato un 
intervento da parte dei competenti uffici regionali al fine di conseguire un chiaro 

iamento sulle procedure applicate. L’organo di amministrazione atteso che la 
n si è espressa in termini formali, sugli argomenti reiteratamente ad essa 

sottoposti, ha ritenuto di non effettuare la neutralizzazione dei costi relativamente al periodo 
2004. Tuttavia ha continuato ad applicare le procedure individuate nel precedente 

del  al Bilancio 
atteso che i ricavi 

Si rappresenta poi, che con la DGR 799/2013 la Giunta Regionale ha stabilito di 
supportare i servizi affidati in attuazione della DGR 327/2011 con servizi complementari alle 



54

Finanziaria Regionale Abruzzese SpA
Bilancio di esercizio 2014

Finanziaria Regionale Abruzzese SpA 
Bilancio di esercizio 2014 

 
 

attività previste dall’avviso StarUp
attività di Temporary Manager, Coworking
società, fin dal mese di marzo 2014, su sollecitazione della Regione, ha manifestato la propria 
disponibilità a realizzare quanto e
avviato le necessarie attività per predisporre l’apposita offerta tecnico
realizzare i predetti servizi complementari. A maggio dell’esercizio 2014, la società ha 
trasmesso l’ offerta; le attività occorrenti per dare concretezza ai servizi complementari di 
fatto affidati dalla Regione alla Società, sono state immediatamente attivate mobilitando la 
struttura e destinando specifiche risorse al progetto. 

La convenzione è stata sottoscri
quindi il conseguimento di parte dei ricavi. 
 Questa Finanziaria Regionale
ha avuto modo di  partecipare a bandi e progetti in quanto mai emessi dalla Regione 
Abruzzo. E’ ancora in attesa di 
definitiva del Progetto speciale Multiasse “App Abruzzo” 
l’individuazione di un organismo intermedio cui affidare un servizio finalizzato alla creazione 
di competenze specialistiche in ambito applicazioni mobili che contribuiscano alla crescita 
imprenditoriale e allo sviluppo Regionale
L’aggiudicazione del suddetto bando, è stata conseguita
Imprese con l’Università di Teramo, l’Università de L’Aquila, la Fondazione Politecnico di 
Milano, Sistema Integrati Abruzzo, e la S
Le situazioni dinanzi rappresentate hanno impedito alla Società di conseguire nell’anno 2014 
un maggior flusso di ricavi. 
Non da ultimo si rappresenta che il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di azzerare dal 
Bilancio 2014 i crediti per imposte anticipate sta
effetto dei risultati negativi di gestione aventi rilevanza fiscale. Questa ultima componente ha 
assunto nel bilancio 2014 una evidente rilevanza atteso che la perdita di esercizio di 
è determinata per € 577.147 dallo storno dei suddetti crediti per imposte anticipate.

 
Prima di procedere all’analisi dei fatti intervenuti nell’esercizio va evidenziato come 

in corso di positiva definizione  
Sanità in relazione alla Convenzione Fi.R.A. SpA/Regione Abruzzo Sanità. Tali crediti, per 
5.828.160, non solo sono stati riconosciuti dalla Direzione Sanità
28.05.2015 con le competenti Direzioni Regionali (riepilogato nel 
predisposto dal dipartimento per la salute ed il we
è proposto il pagamento limitatamente alle annualità 2006
refluenze da cartolarizzazione, mentre per le 
produrre la documentazione richiesta al fine di pervenire alla definitiva risoluzione dei 
rapporti creditori esistenti nei confronti della Regione Abruzzo.

 
Si sintetizzano di seguito le principali azioni e 

nell'esercizio: 

attività previste dall’avviso StarUp-StarHope per l’importo di € 500.000 onde sviluppare le 
Coworking, Networking and Contaminations, e Scouting. Al riguardo la 

società, fin dal mese di marzo 2014, su sollecitazione della Regione, ha manifestato la propria 
disponibilità a realizzare quanto esplicitamente richiesto con la DGR 799/2013 e a tal fine ha 
avviato le necessarie attività per predisporre l’apposita offerta tecnico-economica per 
realizzare i predetti servizi complementari. A maggio dell’esercizio 2014, la società ha 

a; le attività occorrenti per dare concretezza ai servizi complementari di 
fatto affidati dalla Regione alla Società, sono state immediatamente attivate mobilitando la 
struttura e destinando specifiche risorse al progetto.  

a convenzione è stata sottoscritta tra le parti solo nel mese di novembre, ritardando 
quindi il conseguimento di parte dei ricavi.  

Questa Finanziaria Regionale negli anni 2013, 2014 e nel primo semestre 2015
ha avuto modo di  partecipare a bandi e progetti in quanto mai emessi dalla Regione 
Abruzzo. E’ ancora in attesa di sottoscrivere il Contratto a seguito di aggiudicazione 

peciale Multiasse “App Abruzzo” (avviso pubblico per 
iduazione di un organismo intermedio cui affidare un servizio finalizzato alla creazione 

di competenze specialistiche in ambito applicazioni mobili che contribuiscano alla crescita 
imprenditoriale e allo sviluppo Regionale con una Base d’asta € 983.471).  

del suddetto bando, è stata conseguita in Raggruppamento Temporaneo di 
Imprese con l’Università di Teramo, l’Università de L’Aquila, la Fondazione Politecnico di 

istema Integrati Abruzzo, e la Società D-Pixel di Milano.  
ioni dinanzi rappresentate hanno impedito alla Società di conseguire nell’anno 2014 

Non da ultimo si rappresenta che il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di azzerare dal 
Bilancio 2014 i crediti per imposte anticipate stanziati nei precedenti periodi di imposta per 
effetto dei risultati negativi di gestione aventi rilevanza fiscale. Questa ultima componente ha 
assunto nel bilancio 2014 una evidente rilevanza atteso che la perdita di esercizio di 

€ 577.147 dallo storno dei suddetti crediti per imposte anticipate.

Prima di procedere all’analisi dei fatti intervenuti nell’esercizio va evidenziato come 
 il recupero del credito vantato nei confronti della Direzione 

Convenzione Fi.R.A. SpA/Regione Abruzzo Sanità. Tali crediti, per 
5.828.160, non solo sono stati riconosciuti dalla Direzione Sanità ma, nell’incontro tenutosi il 
28.05.2015 con le competenti Direzioni Regionali (riepilogato nel verbale di riunione 

artimento per la salute ed il welfare ed inviato il 22.06.2015 alla Società), si 
è proposto il pagamento limitatamente alle annualità 2006-2007 con la compensazione delle 
refluenze da cartolarizzazione, mentre per le annualità 2008-2009, la Società si è impegnata a 
produrre la documentazione richiesta al fine di pervenire alla definitiva risoluzione dei 
rapporti creditori esistenti nei confronti della Regione Abruzzo. 

Si sintetizzano di seguito le principali azioni e i principali risultati conseguiti 
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0.000 onde sviluppare le 
. Al riguardo la 

società, fin dal mese di marzo 2014, su sollecitazione della Regione, ha manifestato la propria 
splicitamente richiesto con la DGR 799/2013 e a tal fine ha 

economica per 
realizzare i predetti servizi complementari. A maggio dell’esercizio 2014, la società ha 

a; le attività occorrenti per dare concretezza ai servizi complementari di 
fatto affidati dalla Regione alla Società, sono state immediatamente attivate mobilitando la 

tta tra le parti solo nel mese di novembre, ritardando 

negli anni 2013, 2014 e nel primo semestre 2015 non 
ha avuto modo di  partecipare a bandi e progetti in quanto mai emessi dalla Regione 

a seguito di aggiudicazione 
avviso pubblico per 

iduazione di un organismo intermedio cui affidare un servizio finalizzato alla creazione 
di competenze specialistiche in ambito applicazioni mobili che contribuiscano alla crescita 

Raggruppamento Temporaneo di 
Imprese con l’Università di Teramo, l’Università de L’Aquila, la Fondazione Politecnico di 

ioni dinanzi rappresentate hanno impedito alla Società di conseguire nell’anno 2014 

Non da ultimo si rappresenta che il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di azzerare dal 
nziati nei precedenti periodi di imposta per 

effetto dei risultati negativi di gestione aventi rilevanza fiscale. Questa ultima componente ha 
assunto nel bilancio 2014 una evidente rilevanza atteso che la perdita di esercizio di € 794.279 

€ 577.147 dallo storno dei suddetti crediti per imposte anticipate. 

Prima di procedere all’analisi dei fatti intervenuti nell’esercizio va evidenziato come è 
il recupero del credito vantato nei confronti della Direzione 

Convenzione Fi.R.A. SpA/Regione Abruzzo Sanità. Tali crediti, per € 
ma, nell’incontro tenutosi il 

verbale di riunione 
lfare ed inviato il 22.06.2015 alla Società), si 

2007 con la compensazione delle 
2009, la Società si è impegnata a 

produrre la documentazione richiesta al fine di pervenire alla definitiva risoluzione dei 

i principali risultati conseguiti 
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 La Fira  gestisce l’Attività I.2.2 “Aiuti alle Piccole Nuove Imprese Innovative” e l’Attività  

I.2.4 “Azione per migliorare la capacità di accesso al credito delle PMI” per  un totale di 

fondi gestiti pari a circa € 33,6 mln. 

E’ opportuno evidenziare che 
finanziaria, ha contribuito a determinare una consistente spesa di fondi comunitari per la 
Regione Abruzzo ed un conseguente avanzamento del Programma
dando al contempo una connotazione particolarmente innovativa agli investimenti produttivi 
regionali e favorendo sinergie con realtà imprenditoriali extraregionali, con la conseguente 
attrazione di capitali privati e  nuove competenze 
L’attività  I.2.2 “Sostegno alle Piccole Nuove Imprese Innovative” è stata disciplinata 
attraverso un Avviso pubblico (BURA Speciale n.21 del 15/02/2013) denominato “StartUp 
StartHope”. 
 “StartUp StartHope” ha convogliato sul territorio abruzzese progetti imprenditoriali 
innovativi in fase di startup provenienti da tutta Italia configurando la nostra Regione come 
“hub” per le startup.  
Il Fondo a disposizione  di € 13.395.295,00 risulta interamente impegnato al 31
sono stati, infatti, presentati 96 progetti di cui 27 valutati positivamente con altrettante 
partecipazioni nelle start up per l’
Rilevante sarà la ricaduta occupazionale che le nuove imprese genereranno nei prossimi anni 
e che ammonterà a circa  300 unità lavorative. Difatti l’apertura delle sedi operative delle Start 
Up sul territorio abruzzese implicherà la selezione ed assunzione
dando così nuova linfa e slancio ad un sistema occupazionale in affanno a causa della crisi 
economico finanziaria degli ultimi anni. 
Per quanto attiene l’Attività I.2.4. del POR FESR 2007
capacità di accesso al credito delle PMI”, la Giunta Regionale, nel corso del 2014 ha trasferito 
alla Fira un’ulteriore somma pari a 
finanziaria già costituita pari a € 17.341.425,00. 
Nel 2014 si è appreso che la Co
26.11.2013, di modifica della precedente C(2007) 3980 del 17.08.2007, ha ampliato le finalità 
dell’Attività I.2.4. nell’ottica della concessione di garanzie alle PMI abruzzesi che versano in 
difficoltà di capitale circolante e alle quali si può prevedere anche l’applicazione di un tasso di 
interesse agevolato. Tale ampliamento prevede nello specifico di poter “concedere garanzie 
alle PMI, aventi sede nel territorio abruzzese, per l’ottenimento di prestiti
alla copertura delle esigenze di capitale circolante derivanti dall’attività ordinaria di impresa” 
Ciò ha portato al raggiungimento di un duplice obiettivo: da un lato, agevolare le aziende 
abruzzesi in crisi di liquidità all’accesso 
tempestiva dei fondi in oggetto con la conseguente accelerazione della spesa dei fondi 
europei.  
La Giunta Regionale, con DGR 397 del 19.05.2014, ha preso atto della Decisione C(2013) 
8361 del 26.11.2013 e dei conseguenti adempimenti attuativi.
Le garanzie concesse al 31/12/2014 pari ad 
concessi pari ad € 44.749.010,23 permettono di rilevare il positivo impegno dei Confidi

.2.2 “Aiuti alle Piccole Nuove Imprese Innovative” e l’Attività  

.2.4 “Azione per migliorare la capacità di accesso al credito delle PMI” per  un totale di 

€ 33,6 mln.  

E’ opportuno evidenziare che FiRA, attraverso la gestione delle misure di ingegneria 
finanziaria, ha contribuito a determinare una consistente spesa di fondi comunitari per la 
Regione Abruzzo ed un conseguente avanzamento del Programma POR FESR 2007/2013, 
dando al contempo una connotazione particolarmente innovativa agli investimenti produttivi 
regionali e favorendo sinergie con realtà imprenditoriali extraregionali, con la conseguente 
attrazione di capitali privati e  nuove competenze e professionalità sul territorio regionale.

.2.2 “Sostegno alle Piccole Nuove Imprese Innovative” è stata disciplinata 
attraverso un Avviso pubblico (BURA Speciale n.21 del 15/02/2013) denominato “StartUp 

nvogliato sul territorio abruzzese progetti imprenditoriali 
innovativi in fase di startup provenienti da tutta Italia configurando la nostra Regione come 

€ 13.395.295,00 risulta interamente impegnato al 31
sono stati, infatti, presentati 96 progetti di cui 27 valutati positivamente con altrettante 

ecipazioni nelle start up per l’ importo totale investito sopra precisato. 
Rilevante sarà la ricaduta occupazionale che le nuove imprese genereranno nei prossimi anni 
e che ammonterà a circa  300 unità lavorative. Difatti l’apertura delle sedi operative delle Start 
Up sul territorio abruzzese implicherà la selezione ed assunzione di professionalità locali 
dando così nuova linfa e slancio ad un sistema occupazionale in affanno a causa della crisi 
economico finanziaria degli ultimi anni.  
Per quanto attiene l’Attività I.2.4. del POR FESR 2007-2013 “Azioni per migliorare la 

di accesso al credito delle PMI”, la Giunta Regionale, nel corso del 2014 ha trasferito 
alla Fira un’ulteriore somma pari a € 1.090.426,56  che ha incrementato la dotazione 

€ 17.341.425,00.  
Nel 2014 si è appreso che la Commissione Europea, con la Decisione C(2013) 8361 del 
26.11.2013, di modifica della precedente C(2007) 3980 del 17.08.2007, ha ampliato le finalità 
dell’Attività I.2.4. nell’ottica della concessione di garanzie alle PMI abruzzesi che versano in 

i capitale circolante e alle quali si può prevedere anche l’applicazione di un tasso di 
interesse agevolato. Tale ampliamento prevede nello specifico di poter “concedere garanzie 
alle PMI, aventi sede nel territorio abruzzese, per l’ottenimento di prestiti bancari finalizzati 
alla copertura delle esigenze di capitale circolante derivanti dall’attività ordinaria di impresa” 
Ciò ha portato al raggiungimento di un duplice obiettivo: da un lato, agevolare le aziende 
abruzzesi in crisi di liquidità all’accesso al credito, e dall’altro facilitare la collocazione 
tempestiva dei fondi in oggetto con la conseguente accelerazione della spesa dei fondi 

La Giunta Regionale, con DGR 397 del 19.05.2014, ha preso atto della Decisione C(2013) 
e dei conseguenti adempimenti attuativi. 

Le garanzie concesse al 31/12/2014 pari ad € 26.902.455,12 a fronte di finanziamenti 
€ 44.749.010,23 permettono di rilevare il positivo impegno dei Confidi
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.2.2 “Aiuti alle Piccole Nuove Imprese Innovative” e l’Attività  

.2.4 “Azione per migliorare la capacità di accesso al credito delle PMI” per  un totale di 

, attraverso la gestione delle misure di ingegneria 
finanziaria, ha contribuito a determinare una consistente spesa di fondi comunitari per la 

POR FESR 2007/2013, 
dando al contempo una connotazione particolarmente innovativa agli investimenti produttivi 
regionali e favorendo sinergie con realtà imprenditoriali extraregionali, con la conseguente 

e professionalità sul territorio regionale. 
.2.2 “Sostegno alle Piccole Nuove Imprese Innovative” è stata disciplinata 

attraverso un Avviso pubblico (BURA Speciale n.21 del 15/02/2013) denominato “StartUp 

nvogliato sul territorio abruzzese progetti imprenditoriali 
innovativi in fase di startup provenienti da tutta Italia configurando la nostra Regione come 

€ 13.395.295,00 risulta interamente impegnato al 31/12/2014; 
sono stati, infatti, presentati 96 progetti di cui 27 valutati positivamente con altrettante 

Rilevante sarà la ricaduta occupazionale che le nuove imprese genereranno nei prossimi anni 
e che ammonterà a circa  300 unità lavorative. Difatti l’apertura delle sedi operative delle Start 

di professionalità locali 
dando così nuova linfa e slancio ad un sistema occupazionale in affanno a causa della crisi 

2013 “Azioni per migliorare la 
di accesso al credito delle PMI”, la Giunta Regionale, nel corso del 2014 ha trasferito 

€ 1.090.426,56  che ha incrementato la dotazione 

mmissione Europea, con la Decisione C(2013) 8361 del 
26.11.2013, di modifica della precedente C(2007) 3980 del 17.08.2007, ha ampliato le finalità 
dell’Attività I.2.4. nell’ottica della concessione di garanzie alle PMI abruzzesi che versano in 

i capitale circolante e alle quali si può prevedere anche l’applicazione di un tasso di 
interesse agevolato. Tale ampliamento prevede nello specifico di poter “concedere garanzie 

bancari finalizzati 
alla copertura delle esigenze di capitale circolante derivanti dall’attività ordinaria di impresa”  
Ciò ha portato al raggiungimento di un duplice obiettivo: da un lato, agevolare le aziende 

al credito, e dall’altro facilitare la collocazione 
tempestiva dei fondi in oggetto con la conseguente accelerazione della spesa dei fondi 

La Giunta Regionale, con DGR 397 del 19.05.2014, ha preso atto della Decisione C(2013) 

€ 26.902.455,12 a fronte di finanziamenti 
€ 44.749.010,23 permettono di rilevare il positivo impegno dei Confidi, 
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coordinati e sollecitati da Fira Spa,
complessiva dotazione finanziaria dell’Attività I.2.4. pari  
Ciò ha consentito alla Regione Abruzzo di raggiungere l’obiettivo del livello di spesa da 
rendicontare alla Comunità Europ
Solo 16 confidi hanno raggiunto l’obiettivo previsto da
pari a due. 

 Nel corso del 2014 è continuata l’attività di istruttoria e di erogazione dei contributi dei 
bandi inerenti la L.R. 25/01. Ricordiamo che il compenso riconosciuto è pari al 3% delle 
risorse finanziarie erogate. 

 La Società ha proseguito anche le attività di gestione dei 6 bandi della L.R. 77/00 
(Attività Turistiche). Il compenso riconosciuto è pari all’1,5% delle Dotazioni 
Finanziarie del Fondo. 

 Il Progetto SPEEDY (Shared Project for Environmental Evaluation with DYnamic 
Governance) si colloca nell’ambito del programma Ipa Adriatic CBC 2007
l’obiettivo di favorire la cooperazione transnazionale tesa a sviluppare e ap
efficace ed efficiente processo di valutazione ambientale strategica nello spazio adriatico 
per individuare una metodologia condivisa sulla VAS. 
Settembre 2012 - Agosto 2015
Fira Spa Partner FB1 del progetto SPEE
427.137,18 relativamente al periodo 1/01/2014 
progetto, ha collaborato con gli altri partner allo sviluppo ed all’implementazione delle 
attività e delle singole azioni prev
responsabile del WP5, ha strutturato nel corso dei mesi, come da consegna, la Shared 
Knowledge Platform (SKP). La pianificazione ha avuto un percorso lungo a fronte di 
un’attenta analisi degli strumenti esistenti e delle funzionalità utili ad assicurare una 
congrua modellizzazione che permettesse di integrare ed includere i procedimenti ed i 
processi legati al tema della Valutazione Ambientale Strategica, nonché favorire la 
cooperazione transfrontaliera
versione “Beta” della piattaforma
di valutazione delle singole funzionalità della piattaforma inviato al partenariato al fine di 
ottenere suggerimenti ed evidenziare eventuali criticità prima di stabilire la versione 
definitiva. La piattaforma informatica è stata pertanto perfezionata attraverso un’attenta 
attività di tuning e con l’inserimento e 
E’ stato inoltre integrato il modulo software per l’e
infine è stato avviato il processo di implementazione della funzionalità di 
“videoconferenza” che prevede l’integrazione completa nella piattaforma e l’ausilio di 
servizi di connessione in outsourcing (BigBlueButton).
La piattaforma è fruibile da diversi attori (staff Ue, professionisti, visitatori, utenti 
registrati) ed è organizzata in moduli. 
(www.speedyproject.eu) e si è proceduto ad effettuare un primo caricamento 
documentale inerente la normativa Vas. 

coordinati e sollecitati da Fira Spa, nell’aver concesso garanzie per un importo superiore alla 
complessiva dotazione finanziaria dell’Attività I.2.4. pari  € 17.341.425,00.  
Ciò ha consentito alla Regione Abruzzo di raggiungere l’obiettivo del livello di spesa da 
rendicontare alla Comunità Europea ancor prima del 31/12/15. 

hanno raggiunto l’obiettivo previsto dal bando, ossia il rapporto di gearing 

Nel corso del 2014 è continuata l’attività di istruttoria e di erogazione dei contributi dei 
. Ricordiamo che il compenso riconosciuto è pari al 3% delle 

La Società ha proseguito anche le attività di gestione dei 6 bandi della L.R. 77/00 
(Attività Turistiche). Il compenso riconosciuto è pari all’1,5% delle Dotazioni 

SPEEDY (Shared Project for Environmental Evaluation with DYnamic 
Governance) si colloca nell’ambito del programma Ipa Adriatic CBC 2007
l’obiettivo di favorire la cooperazione transnazionale tesa a sviluppare e ap
efficace ed efficiente processo di valutazione ambientale strategica nello spazio adriatico 

etodologia condivisa sulla VAS. (Durata del progetto: 36 mesi
Agosto 2015). 

artner FB1 del progetto SPEEDY con una dotazione finanziaria pari ad 
relativamente al periodo 1/01/2014 – 31/12/2014 in linea con le attività di 

progetto, ha collaborato con gli altri partner allo sviluppo ed all’implementazione delle 
attività e delle singole azioni previste dai 7 diversi pacchetti di lavoro. In particolare Fira 
responsabile del WP5, ha strutturato nel corso dei mesi, come da consegna, la Shared 
Knowledge Platform (SKP). La pianificazione ha avuto un percorso lungo a fronte di 

umenti esistenti e delle funzionalità utili ad assicurare una 
congrua modellizzazione che permettesse di integrare ed includere i procedimenti ed i 
processi legati al tema della Valutazione Ambientale Strategica, nonché favorire la 

liera attraverso il network. E’ stata fornita inizialmente una 
versione “Beta” della piattaforma. Successivamente è stato predisposto un questionario 
di valutazione delle singole funzionalità della piattaforma inviato al partenariato al fine di 

ggerimenti ed evidenziare eventuali criticità prima di stabilire la versione 
definitiva. La piattaforma informatica è stata pertanto perfezionata attraverso un’attenta 

l’inserimento e il miglioramento di alcune funzionalità.
to inoltre integrato il modulo software per l’e-learning (piattaforma Moodle) ed 

infine è stato avviato il processo di implementazione della funzionalità di 
“videoconferenza” che prevede l’integrazione completa nella piattaforma e l’ausilio di 

onnessione in outsourcing (BigBlueButton). 
La piattaforma è fruibile da diversi attori (staff Ue, professionisti, visitatori, utenti 

ati) ed è organizzata in moduli. La piattaforma è operativa e istallata su internet 
e si è proceduto ad effettuare un primo caricamento 

documentale inerente la normativa Vas.  
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l’aver concesso garanzie per un importo superiore alla 

Ciò ha consentito alla Regione Abruzzo di raggiungere l’obiettivo del livello di spesa da 

l bando, ossia il rapporto di gearing 

Nel corso del 2014 è continuata l’attività di istruttoria e di erogazione dei contributi dei 
. Ricordiamo che il compenso riconosciuto è pari al 3% delle 

La Società ha proseguito anche le attività di gestione dei 6 bandi della L.R. 77/00 
(Attività Turistiche). Il compenso riconosciuto è pari all’1,5% delle Dotazioni 

SPEEDY (Shared Project for Environmental Evaluation with DYnamic 
Governance) si colloca nell’ambito del programma Ipa Adriatic CBC 2007-2013 e ha 
l’obiettivo di favorire la cooperazione transnazionale tesa a sviluppare e applicare un 
efficace ed efficiente processo di valutazione ambientale strategica nello spazio adriatico 

(Durata del progetto: 36 mesi- 

con una dotazione finanziaria pari ad € 
31/12/2014 in linea con le attività di 

progetto, ha collaborato con gli altri partner allo sviluppo ed all’implementazione delle 
In particolare Fira 

responsabile del WP5, ha strutturato nel corso dei mesi, come da consegna, la Shared 
Knowledge Platform (SKP). La pianificazione ha avuto un percorso lungo a fronte di 

umenti esistenti e delle funzionalità utili ad assicurare una 
congrua modellizzazione che permettesse di integrare ed includere i procedimenti ed i 
processi legati al tema della Valutazione Ambientale Strategica, nonché favorire la 

fornita inizialmente una 
Successivamente è stato predisposto un questionario 

di valutazione delle singole funzionalità della piattaforma inviato al partenariato al fine di 
ggerimenti ed evidenziare eventuali criticità prima di stabilire la versione 

definitiva. La piattaforma informatica è stata pertanto perfezionata attraverso un’attenta 
miglioramento di alcune funzionalità. 

learning (piattaforma Moodle) ed 
infine è stato avviato il processo di implementazione della funzionalità di 
“videoconferenza” che prevede l’integrazione completa nella piattaforma e l’ausilio di 

La piattaforma è fruibile da diversi attori (staff Ue, professionisti, visitatori, utenti 
La piattaforma è operativa e istallata su internet 

e si è proceduto ad effettuare un primo caricamento 
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Fira ha provveduto poi ad organizzare il Workshop dal titolo “The Shared Knowledge 
Platform: Presentation to the partners and Train
access, use, development)” che si è tenuto il 7 Novembre 2014 
stata  presentata ufficialmente al partenariato la piattaforma informatica e nella stessa 
sede è stata organizzata la prima sessione di for
illustrate alcune delle fasi fondamentali per la navigazione sul portale (Registrazione, 
Archivio Documentale, Forum
Partecipazione ed è stato poi 
del portale. 
La Fira Spa nel corso del 2014 ha provveduto ad inviare quattro rendicontazioni per 
competenze pari ad €146.267,87.
Nell’ambito del Progetto sono attualmente in corso di valutazione da parte del
di Gestione del Programma IPA le procedure di: esclusione del partner greco con 
relativa redistribuzione del budget tra gli altri partner; valutazione dell’estensione 
progettuale al 31.08.2016 con  relativa rimodulazione del progetto in termini 
attività previste anche per il partner FiRA SpA.
 

 Il Progetto EFFECT della durata di 36 mesi (
dalla necessità di innovare le procedure di evidenza pubblica nei paesi SEE coinvolti e 
stimolarne l’integrazione con i criteri di efficienza energetica definiti a livello europeo 
contribuendo al raggiungimento degli obiettivi europei in ambito ener
EFFECT ha coinvolto 15 partner di 7 differenti Paesi europei e 1 Paese Non
Ungheria, Romania, Grecia, Austria, Bulgaria, Slovenia, Serbia 
(A.R.A.E.N. – Abruzzo Regional Energy Agency
Fira Spa nell’ambito del progetto ha fornito Assistenza Tecnica alla Regione Abruzzo 
per lo sviluppo dei sei WP (WP1
Finanziaria, WP2-Comunicazione e disseminazione, WP3
e dell’offerta sui criteri di eff
WP4-Qualificare la domanda nell’Energy Efficient Public Procurement, WP5
Qualificare l’offerta attraverso la leva dell’Energy Efficient Public Procurement, WP6
Azioni dimostrative). 
Le attività conclusive di progetto svolte nell’anno 2014 hanno riguardato:
partner, raccolta DVE e PPR inviati dai partner di progetto
documentazione trasmessa dai partner
TWT a Budapest dal 12 al 14 febbraio 2014
dell’attività per adesione del protocollo d’ intesa (MOU), svoltosi a Pescara il giorno 27 
febbraio u.s c/o Regione Abruzzo
parte di ciascun partner, reportistica
stato pari all’88.5%. 
 

 La FiRA si è resa promotrice della costituzione della società S
115 imprese del settore energetico partecipando al bando per i poli d’

Fira ha provveduto poi ad organizzare il Workshop dal titolo “The Shared Knowledge 
Platform: Presentation to the partners and Training Session (SKP implementation, 

” che si è tenuto il 7 Novembre 2014 a Pescara nel quale è 
stata  presentata ufficialmente al partenariato la piattaforma informatica e nella stessa 
sede è stata organizzata la prima sessione di formazione sull’uso della SKP
illustrate alcune delle fasi fondamentali per la navigazione sul portale (Registrazione, 
Archivio Documentale, Forum).  Ai partners presenti è stato rilasciato l’Attestato di 

poi realizzato e consegnato un Tutorial per il migliore utilizzo 

La Fira Spa nel corso del 2014 ha provveduto ad inviare quattro rendicontazioni per 
€146.267,87. 

Nell’ambito del Progetto sono attualmente in corso di valutazione da parte del
di Gestione del Programma IPA le procedure di: esclusione del partner greco con 
relativa redistribuzione del budget tra gli altri partner; valutazione dell’estensione 
progettuale al 31.08.2016 con  relativa rimodulazione del progetto in termini 
attività previste anche per il partner FiRA SpA. 

della durata di 36 mesi (1 marzo 2011 -  28 febbraio 2014)
dalla necessità di innovare le procedure di evidenza pubblica nei paesi SEE coinvolti e 
stimolarne l’integrazione con i criteri di efficienza energetica definiti a livello europeo 
contribuendo al raggiungimento degli obiettivi europei in ambito energetico.
EFFECT ha coinvolto 15 partner di 7 differenti Paesi europei e 1 Paese Non
Ungheria, Romania, Grecia, Austria, Bulgaria, Slovenia, Serbia con Regione Abruzzo 

Abruzzo Regional Energy Agency) capofila. 
el progetto ha fornito Assistenza Tecnica alla Regione Abruzzo 

per lo sviluppo dei sei WP (WP1-Gestione Transnazionale del Progetto e Gestione 
Comunicazione e disseminazione, WP3-Analisi SWOT della domanda 

e dell’offerta sui criteri di efficienza energetica nelle procedure di appalto pubblico, 
Qualificare la domanda nell’Energy Efficient Public Procurement, WP5

Qualificare l’offerta attraverso la leva dell’Energy Efficient Public Procurement, WP6

sive di progetto svolte nell’anno 2014 hanno riguardato: 
accolta DVE e PPR inviati dai partner di progetto, a

documentazione trasmessa dai partner, partecipazione al Comitato di Pilotaggio e al 
14 febbraio 2014, partecipazione e supporto alla preparazione 

dell’attività per adesione del protocollo d’ intesa (MOU), svoltosi a Pescara il giorno 27 
febbraio u.s c/o Regione Abruzzo, raccolta delle dichiarazioni del rimborso FESR da 

eportistica. Il budget totale rendicontato a livello percentuale è 

si è resa promotrice della costituzione della società Smart scarl che raggruppa 
115 imprese del settore energetico partecipando al bando per i poli d’
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Fira ha provveduto poi ad organizzare il Workshop dal titolo “The Shared Knowledge 
ing Session (SKP implementation, 

Pescara nel quale è 
stata  presentata ufficialmente al partenariato la piattaforma informatica e nella stessa 

mazione sull’uso della SKP. Sono state 
illustrate alcune delle fasi fondamentali per la navigazione sul portale (Registrazione, 

presenti è stato rilasciato l’Attestato di 
consegnato un Tutorial per il migliore utilizzo 

La Fira Spa nel corso del 2014 ha provveduto ad inviare quattro rendicontazioni per 

Nell’ambito del Progetto sono attualmente in corso di valutazione da parte dell’Autorità 
di Gestione del Programma IPA le procedure di: esclusione del partner greco con 
relativa redistribuzione del budget tra gli altri partner; valutazione dell’estensione 
progettuale al 31.08.2016 con  relativa rimodulazione del progetto in termini di nuove 

28 febbraio 2014) nasce 
dalla necessità di innovare le procedure di evidenza pubblica nei paesi SEE coinvolti e 
stimolarne l’integrazione con i criteri di efficienza energetica definiti a livello europeo 

getico. 
EFFECT ha coinvolto 15 partner di 7 differenti Paesi europei e 1 Paese Non-UE: Italia, 

con Regione Abruzzo 

el progetto ha fornito Assistenza Tecnica alla Regione Abruzzo 
Gestione Transnazionale del Progetto e Gestione 

Analisi SWOT della domanda 
icienza energetica nelle procedure di appalto pubblico, 

Qualificare la domanda nell’Energy Efficient Public Procurement, WP5-
Qualificare l’offerta attraverso la leva dell’Energy Efficient Public Procurement, WP6-

 contatti con i 
, archiviazione 

artecipazione al Comitato di Pilotaggio e al 
artecipazione e supporto alla preparazione 

dell’attività per adesione del protocollo d’ intesa (MOU), svoltosi a Pescara il giorno 27 
accolta delle dichiarazioni del rimborso FESR da 
Il budget totale rendicontato a livello percentuale è 

scarl che raggruppa 
115 imprese del settore energetico partecipando al bando per i poli d’innovazione 
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pubblicato dalla Regione Abruzzo sul Bura n. 45 Speciale del 30/07/2010, n. 38 Speciale 
del 16/05/2012 e n. 47 Speciale del 22/06/2012. 
Con determinazione n. DI 9/35 del 24/07/2013 la consortile si è aggiudicata la gestione 
del Polo di Innovazione nell’ambito del dominio tecnologico ENERGIA.
La struttura del Polo ha stretto importanti collaborazioni con altri  Poli, in particolare 
con i Poli Energia della Regione Umbria e della Regione Toscana, collaborazioni che si 
sono concretizzate in occasi
gennaio 2014, evento che ha visto una rilevante partecipazione da parte delle imprese 
aderenti al Polo, nel corso del quale è stata  presentata anche la “Carta dei Servizi”.
Smart scarl, nel corso del 2014, ha organizzato un importante corso di Energy manager, 
diretto alla formazione di “esperti nell’utilizzo razionale delle risorse energetiche”; si è 
occupata della ricerca e strutturazione delle soluzioni di finanziamento per progetti di 
energia rinnovabile; ha sviluppato un importante sistema di controllo contabile 
attraverso le rendicontazioni periodiche (
(29.07.2014, 03.10.2014) nonché presentazione alla Regione Abruzzo del monitoraggio 
semestrale alla data del 30.06.2014. Nel corso del 2014 sono state approvate le 
graduatorie relative al bando POR FESR Abruzzo 2007
alla realizzazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale” 
promuovendo forme di cooperazi
progetti presentati 3 sono stati ammessi a finanziamento.
In data 25.11.2014 si è insediato il nuovo Consiglio d
05.12.2014 nel corso del Cda sono stati nominati 
compito di dare attuazione al progetto Smart. 
soci tenuta in data 29.04.2015, vista l’impossibilità di realizzare i progetti presentati entro 
la scadenza prevista dal bando, la partecipata 
Abruzzo la rinuncia al contributo assegnato.
FiRA, nel corso dell’anno 2014
ed amministrativi attraverso l’utilizzo di parte di suo personale dipendente, dis
Smart Scarl, conseguendo ricavi 
 

    Dopo queste brevi note si procede alla disamina tecnica delle varie poste 
riferite alla gestione e alla precisazione della sintesi delle risultanze.           
 
 
1) SITUAZIONE DELL’IMPRESA 
COMPLESSO E NEI VARI SETTORI IN CUI L
 
I principali valori che illustrano l’andamento economico della gestione 2014 possono 
essere sintetizzati come segue: 
 
 

VALORI DI BILANCIO / esercizi 
 COMMISSIONI ATTIVE  
 FONDI GESTITI  
 UTILE DI ESERCIZIO PRIMA DELLE IMPOSTE 

pubblicato dalla Regione Abruzzo sul Bura n. 45 Speciale del 30/07/2010, n. 38 Speciale 
del 16/05/2012 e n. 47 Speciale del 22/06/2012.  
Con determinazione n. DI 9/35 del 24/07/2013 la consortile si è aggiudicata la gestione 

ione nell’ambito del dominio tecnologico ENERGIA. 
La struttura del Polo ha stretto importanti collaborazioni con altri  Poli, in particolare 
con i Poli Energia della Regione Umbria e della Regione Toscana, collaborazioni che si 
sono concretizzate in occasione del “1° Meeting dell’energia”, tenutosi in data 24 
gennaio 2014, evento che ha visto una rilevante partecipazione da parte delle imprese 
aderenti al Polo, nel corso del quale è stata  presentata anche la “Carta dei Servizi”.

2014, ha organizzato un importante corso di Energy manager, 
diretto alla formazione di “esperti nell’utilizzo razionale delle risorse energetiche”; si è 
occupata della ricerca e strutturazione delle soluzioni di finanziamento per progetti di 

abile; ha sviluppato un importante sistema di controllo contabile 
le rendicontazioni periodiche (30.04.2014 e 30.09.2014), monitoraggi periodici 

(29.07.2014, 03.10.2014) nonché presentazione alla Regione Abruzzo del monitoraggio 
data del 30.06.2014. Nel corso del 2014 sono state approvate le 

graduatorie relative al bando POR FESR Abruzzo 2007-2013 “Attività I.1.1 “Sostegno 
alla realizzazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale” 
promuovendo forme di cooperazione efficaci tra gli attori dell’innovazione. Di ben 8 
progetti presentati 3 sono stati ammessi a finanziamento. 
In data 25.11.2014 si è insediato il nuovo Consiglio di Amministrazione ed in data 

2014 nel corso del Cda sono stati nominati due coordinatori di progetto con il 
compito di dare attuazione al progetto Smart. Tuttavia, in occasione dell’Assemblea dei 

2015, vista l’impossibilità di realizzare i progetti presentati entro 
la scadenza prevista dal bando, la partecipata Smart Scarl ha comunicato alla Regione 
Abruzzo la rinuncia al contributo assegnato. 

nel corso dell’anno 2014, ha continuato ad espletare una serie di servizi finanziari 
ed amministrativi attraverso l’utilizzo di parte di suo personale dipendente, dis
Smart Scarl, conseguendo ricavi pari ad € 60.467. 

Dopo queste brevi note si procede alla disamina tecnica delle varie poste 
riferite alla gestione e alla precisazione della sintesi delle risultanze.            

IMPRESA ED ANDAMENTO DELLA GESTIONE NEL SUO 
SETTORI IN CUI L’IMPRESA STESSA HA OPERATO 

I principali valori che illustrano l’andamento economico della gestione 2014 possono 

VALORI DI BILANCIO / esercizi  31-dic-14 31-dic-13 
             2.107.590          1.688.328  
           87.439.421       93.758.811  

UTILE DI ESERCIZIO PRIMA DELLE IMPOSTE  (758.264) 493.561 
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pubblicato dalla Regione Abruzzo sul Bura n. 45 Speciale del 30/07/2010, n. 38 Speciale 

Con determinazione n. DI 9/35 del 24/07/2013 la consortile si è aggiudicata la gestione 
 

La struttura del Polo ha stretto importanti collaborazioni con altri  Poli, in particolare 
con i Poli Energia della Regione Umbria e della Regione Toscana, collaborazioni che si 

one del “1° Meeting dell’energia”, tenutosi in data 24 
gennaio 2014, evento che ha visto una rilevante partecipazione da parte delle imprese 
aderenti al Polo, nel corso del quale è stata  presentata anche la “Carta dei Servizi”. 

2014, ha organizzato un importante corso di Energy manager, 
diretto alla formazione di “esperti nell’utilizzo razionale delle risorse energetiche”; si è 
occupata della ricerca e strutturazione delle soluzioni di finanziamento per progetti di 

abile; ha sviluppato un importante sistema di controllo contabile 
30.04.2014 e 30.09.2014), monitoraggi periodici 

(29.07.2014, 03.10.2014) nonché presentazione alla Regione Abruzzo del monitoraggio 
data del 30.06.2014. Nel corso del 2014 sono state approvate le 

2013 “Attività I.1.1 “Sostegno 
alla realizzazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale” 

one efficaci tra gli attori dell’innovazione. Di ben 8 

i Amministrazione ed in data 
atori di progetto con il 

, in occasione dell’Assemblea dei 
2015, vista l’impossibilità di realizzare i progetti presentati entro 

Smart Scarl ha comunicato alla Regione 

ha continuato ad espletare una serie di servizi finanziari 
ed amministrativi attraverso l’utilizzo di parte di suo personale dipendente, distaccato in 

Dopo queste brevi note si procede alla disamina tecnica delle varie poste 

ESTIONE NEL SUO 

I principali valori che illustrano l’andamento economico della gestione 2014 possono 

differenze 
     419.262 
(6.319.390) 
(1.251.825) 
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VALORI DI BILANCIO / 
esercizi  31

 COMMISSIONI ATTIVE      
 FONDI GESTITI    87.439.421 
 UTILE DI ESERCIZIO 
PRIMA DELLE IMPOSTE  

 
 
I dati su esposti mostrano un miglioramento del volume delle commissioni attive ed una 
fisiologica contrazione dei fondi di terzi in amministrazione. 
Il volume dei fondi gestiti ha subìto una contrazione, rispetto all’esercizio precedente, per 
6,3mln riconducibile al saldo tra: 

 il trasferimento di nuove risorse per via dell’implementazione del fondo di 
rotazione e per la realizzazione dei servizi complem

 le erogazioni di benefici a favore delle aziende operanti sul territorio 
regionale  

 le restituzioni a favore della Regione Abruzzo per economie generate da 
precedenti gestioni. 

 
Nelle tabelle che seguono sono evidenziate analiticamente le dinamiche
compensi diretti, dei compensi da interessi attivi prelevabili da convenzione e dei ricavi per 
refluenze da cartolarizzazioni. 
 
La stessa operazione di neutralizzazione
negativamente poiché si è reso necessario apportare una rettifica di ricavo scaturente da 
proventi finanziari superiori rispetto ai corrispondenti oneri di competenza dell’esercizio e in 
assenza di specifiche e formali  decisioni da parte della Regione Abruzzo
Amministrazione ha ritenuto di sospendere il completamento dell’iter di neutralizzazion
come già argomentato, relativamente al periodo 2004 

Come evidenziato negli anni precedenti, per una migliore comprensione della capacità di 
reddito della società, deve aggiungersi che la società partecipata FIRA Servizi Srl in 
liquidazione ha conseguito negli ultimi cinque esercizi risultati negativi riferibili 
all’esaurimento della sua attività. I risultati conseguiti nel tempo sono così compendiati: 

 

Bilancio d’esercizio

2005
2006
2007
2008
2009
2010
2011
2012
2013
2014

31-dic-14 31-dic-13 31-dic-12 31-dic-11 

    2.107.590    1.688.328     1.698.749   1.355.820  
87.439.421    93.758.811   117.986.280  123.499.801  

(758.264) 493.561 (824.559) (1.030.819) 
   

I dati su esposti mostrano un miglioramento del volume delle commissioni attive ed una 
fisiologica contrazione dei fondi di terzi in amministrazione.  

volume dei fondi gestiti ha subìto una contrazione, rispetto all’esercizio precedente, per 
 

il trasferimento di nuove risorse per via dell’implementazione del fondo di 
rotazione e per la realizzazione dei servizi complementari  
le erogazioni di benefici a favore delle aziende operanti sul territorio 

le restituzioni a favore della Regione Abruzzo per economie generate da 

Nelle tabelle che seguono sono evidenziate analiticamente le dinamiche dei ricavi per 
compensi diretti, dei compensi da interessi attivi prelevabili da convenzione e dei ricavi per 

La stessa operazione di neutralizzazione dei costi nell’esercizio 2004 
o necessario apportare una rettifica di ricavo scaturente da 

proventi finanziari superiori rispetto ai corrispondenti oneri di competenza dell’esercizio e in 
decisioni da parte della Regione Abruzzo, questo Consiglio di 

inistrazione ha ritenuto di sospendere il completamento dell’iter di neutralizzazion
come già argomentato, relativamente al periodo 2004 - 2009. 

Come evidenziato negli anni precedenti, per una migliore comprensione della capacità di 
, deve aggiungersi che la società partecipata FIRA Servizi Srl in 

liquidazione ha conseguito negli ultimi cinque esercizi risultati negativi riferibili 
all’esaurimento della sua attività. I risultati conseguiti nel tempo sono così compendiati: 

’esercizio Risultato al netto delle imposte 

 444.822 
 199.231 
 302.832 
 154.179 
 - 508.474 
 - 435.854  
 - 155.608 
 -   70.330 
 -   61.139 
 - 131.854 
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31-dic-10 

2.385.584  
110.782.396  

(570.843) 

I dati su esposti mostrano un miglioramento del volume delle commissioni attive ed una 

volume dei fondi gestiti ha subìto una contrazione, rispetto all’esercizio precedente, per € 

il trasferimento di nuove risorse per via dell’implementazione del fondo di 

le erogazioni di benefici a favore delle aziende operanti sul territorio 

le restituzioni a favore della Regione Abruzzo per economie generate da 

dei ricavi per 
compensi diretti, dei compensi da interessi attivi prelevabili da convenzione e dei ricavi per 

l’esercizio 2004 ha influito 
o necessario apportare una rettifica di ricavo scaturente da 

proventi finanziari superiori rispetto ai corrispondenti oneri di competenza dell’esercizio e in 
questo Consiglio di 

inistrazione ha ritenuto di sospendere il completamento dell’iter di neutralizzazione, 

Come evidenziato negli anni precedenti, per una migliore comprensione della capacità di 
, deve aggiungersi che la società partecipata FIRA Servizi Srl in 

liquidazione ha conseguito negli ultimi cinque esercizi risultati negativi riferibili 
all’esaurimento della sua attività. I risultati conseguiti nel tempo sono così compendiati:  
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Le reiterate perdite subite della Partecipata del gruppo hanno 
diminuzione del patrimonio netto ed alla erosione del Capitale Sociale. Pertanto, 
nell’esercizio appena concluso si è proceduto ad effettuare una ulteriore svalutazione della 
partecipazione per l’importo di € 79.244. L’entit
percentuale di partecipazione e il Patrimonio Netto della Partecipata alla data di chiusura 
dell’Esercizio 2014. 

I risultati dell’attività di FI.R.A. SpA, divisa per misura gestita ed in confronto al precedente 
esercizio, mostrano l’evoluzione della stessa (

I risultati delle gestioni relative alle misure tradizionalmente curate, sono stati generalmente 
positivi, tranne che per poche eccezioni, rispetto a quelli registrati nel precedente esercizio. 

Le commissioni attive sono alimentate da compensi diretti e d

Commissioni attive 
 LR 55/98 LEGGE QUADRO  

 DOCUP - PIT ASSI 1 - 2 PRIMO TRIENNIO 

 L.R. 16/02 DOMENICI  

 Docup - Mono Mis. 2.1,2.2,2.3,1.4 azioni 1.2.1 

 LR 77/2000  

 LR 25/01  
 DOCUP - AZIONE 3.3.1 E 3.3.2 PIT E MONO 
 LR 121/97  

 REGINA  

 FONDO FINALIZZATO  

 EVENTI CALAMITOSI  
 LR.15/04 PESCA  

 INTERREG IIIC -ECOSIND  
 ENERGIA: CALDAIE-SOLARE TERMICO
FOTOVOLTAICO  
 REFLUENZE DA PRIMA CARTOLARIZZAZIONE 
 REFLUENZE DA SECONDA 
CARTOLARIZZAZIONE  

 FONDO DI ROTAZIONE  
 EFFECT  
 SPEEDY  
 SMART  
 SERVIZI COMPLEMENTARI  
 ALTRI  

 TOTALE  
 
Le commissioni attive da interessi sono diminuite per via della progressiva diminuzione dei 
fondi in giacenza che consentono il prelievo 
 

Le reiterate perdite subite della Partecipata del gruppo hanno portato ad una progressiva 
diminuzione del patrimonio netto ed alla erosione del Capitale Sociale. Pertanto, 
nell’esercizio appena concluso si è proceduto ad effettuare una ulteriore svalutazione della 

€ 79.244. L’entità della svalutazione è data dal rapporto tra la 
percentuale di partecipazione e il Patrimonio Netto della Partecipata alla data di chiusura 

I risultati dell’attività di FI.R.A. SpA, divisa per misura gestita ed in confronto al precedente 
ercizio, mostrano l’evoluzione della stessa (commissioni attive per area): 

I risultati delle gestioni relative alle misure tradizionalmente curate, sono stati generalmente 
positivi, tranne che per poche eccezioni, rispetto a quelli registrati nel precedente esercizio. 

Le commissioni attive sono alimentate da compensi diretti e da interessi attivi. 

Commissioni attive  31-dic-14 (di cui 
interessi) 31-dic-13 

        492                41  

2 PRIMO TRIENNIO             -           19.342  

   216.514        208.682  
       

289.083  

Mono Mis. 2.1,2.2,2.3,1.4 azioni 1.2.1 - 2002  19.499        19.499         15.103  

   321.053    
        

306.907  

       9.415    
         

57.605  
AZIONE 3.3.1 E 3.3.2 PIT E MONO     9.306            9.306          8.578  

 11.307          10.976  

  751              751        1.105  

586              586         4.253  

11.701         6.356        9.064  
     8.079  -                  -   

      2.405        2.405      3.530  
SOLARE TERMICO-

   84              -   
REFLUENZE DA PRIMA CARTOLARIZZAZIONE      -        57.309  

515.230    
        

527.396  

  620.221    
      

263.715  
   10.474          53.570  
146.268          33.098  

    60.467         26.513  
   142.852    -  

      889             1.141  
     

2.107.590      247.584    1.688.328  

Le commissioni attive da interessi sono diminuite per via della progressiva diminuzione dei 
fondi in giacenza che consentono il prelievo degli stessi interessi attivi netti accreditati.
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portato ad una progressiva 
diminuzione del patrimonio netto ed alla erosione del Capitale Sociale. Pertanto, 
nell’esercizio appena concluso si è proceduto ad effettuare una ulteriore svalutazione della 

la svalutazione è data dal rapporto tra la 
percentuale di partecipazione e il Patrimonio Netto della Partecipata alla data di chiusura 

I risultati dell’attività di FI.R.A. SpA, divisa per misura gestita ed in confronto al precedente 

I risultati delle gestioni relative alle misure tradizionalmente curate, sono stati generalmente 
positivi, tranne che per poche eccezioni, rispetto a quelli registrati nel precedente esercizio.  

 (di cui 
interessi) 

                     -   

 
              

19.342  
       
 

            
281.251  

 
              

15.103  
        
                     -   

         
                     -   
   8.578  
                     -   

 
                

1.105  

 
                

4.253  

 
                

9.064  
                       -   

 
                

3.530  

                       -   
                     -   

        
                     -   

      
                     -   
                     -   
                     -   
                     -   

 - 
 1.141  

 
           

343.366  

Le commissioni attive da interessi sono diminuite per via della progressiva diminuzione dei 
degli stessi interessi attivi netti accreditati. 
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Le refluenze delle cartolarizzazioni
d’esercizio poiché appostate in identiche poste tra le commissioni passive e le commissioni 
attive in quanto di spettanza della Regione Abruzzo. 
 
Commissioni attive - compensi diretti  
  LR 55/98 LEGGE QUADRO  
 L.R. 16/02 DOMENICI  
 LR 77/2000  
 LR 25/01  
 LR 121/97  
 EVENTI CALAMITOSI  
 LR.15/04 PESCA  
 ENERGIA: CALDAIE-SOLARE TERMICO
 FONDO DI ROTAZIONE  
 EFFECT  
 SPEEDY  
 SMART  
 SERVIZI COMPLEMENTARI  
 altri  
 TOTALE  
 REFLUENZE DA PRIMA CARTOLARIZZAZIONE 
 REFLUENZE DA SECONDA CARTOLARIZZAZIONE 
 TOTALE  

 
 
 
2) LE DINAMICHE FATTE REGISTRARE
DEI PRINCIPALI AGGREGATI DI STATO PATRIM
 
Aggregati e Variazioni: variazioni 

Si espongono di seguito gli aggregati con evidenza delle variazioni:
 

STATO PATRIMONIALE  

 CASSA E DISPONIBILITÀ  
 CREDITI VERSO ENTI CREDITIZI  
 CREDITI VERSO ENTI FINANZIARI 
 CREDITI VERSO CLIENTELA  
 OBBLIGAZIONI ED ALTRI TITOLI A 
REDDITO FISSO  
 AZIONI, QUOTE ED ALTRI TITOLI A 
REDDITO VARIABILE  
 PARTECIPAZIONI  
 PARTECIPAZIONI IN IMPRESE DEL 
GRUPPO  
 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI  
 CAPITALE SOTTOSCRITTO NON 
VERSATO, DI CUI  
 AZIONI O QUOTE PROPRIE  
 ALTRE ATTIVITÀ  

Le refluenze delle cartolarizzazioni sono ininfluenti ai fini della determinazione del reddito 
appostate in identiche poste tra le commissioni passive e le commissioni 
spettanza della Regione Abruzzo.  

 31-dic-14 31-dic
                    492                              
                 7.832                         
             321.053                     
                 9.415                       
               11.307                       
                 5.344                               
                 8.079                               

SOLARE TERMICO-FOTOVOLTAICO                        84                               
             600.221                     
               10.474                       
             146.268                       
               60.467                       
             142.682                                   
                    889                               
          1.344.776                      

REFLUENZE DA PRIMA CARTOLARIZZAZIONE                         -                         
REFLUENZE DA SECONDA CARTOLARIZZAZIONE              515.230                     

          1.860.006                    

GISTRARE, RISPETTO ALL’ESERCIZIO PRECEDENTE
GATI DI STATO PATRIMONIALE E DI CONTO ECONOMICO

Aggregati e Variazioni: variazioni dello stato patrimoniale 

Si espongono di seguito gli aggregati con evidenza delle variazioni: 

31-dic-14 31-dic-13  Variazione 
 Euro   Euro   su dic 14 

                   2.834                          3.452  
              8.251.647                    8.032.081  219.566

CREDITI VERSO ENTI FINANZIARI                         -                                 -    
           66.621.315                  72.375.061  (5.753.747)

OBBLIGAZIONI ED ALTRI TITOLI A 
                       -                                 -    

AZIONI, QUOTE ED ALTRI TITOLI A 
                       -                                 -    
                 78.713                        84.639  (5.926)

PARTECIPAZIONI IN IMPRESE DEL 
               443.732                       522.976  (79.244)

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI                   63.091                        89.941  (26.849)
                 36.533                        38.880  (2.348)

                       -                                 -    
                       -                                 -    
               264.154                       774.404  510.250
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sono ininfluenti ai fini della determinazione del reddito 
appostate in identiche poste tra le commissioni passive e le commissioni 

dic-13 differenza 
                            41  451 
                       7.832  0 
                   306.907  14.146 
                     57.605  (48.189) 
                     10.976  331 
                             -    5.344 
                             -    8.079 
                             -    84 
                   263.715  36.795 
                     53.570  (43.096) 
                     33.098  113.169 
                     26.513  33.954 
                             -    6.240 
                             -    889 
                    760.257  128.196 
                     57.309  (57.309) 
                   527.396  (12.166) 
                  1.344.962  58.721 

ESERCIZIO PRECEDENTE, 
ONOMICO 

Variazione  
su dic 14  

(618) 
219.566 

0 
(5.753.747) 

0 

0 
(5.926) 

(79.244) 
(26.849) 
(2.348) 

0 
0 

510.250 
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 RATEI E RISCONTI ATTIVI  
 TOTALE DELL'ATTIVO  

 
La riduzione del volume dell’attivo patrimoniale è riconducibile alla diminuzione del 
credito per sorte capitale del mutuo contratto dai beneficiari della LR 16/02. 
Le altre variazioni sono connesse da un lato alla gestione della liquidità aziendale, 
evidenziata nel paragrafo rendiconto finanziario, dall’altro al maturare ordinario dei 
crediti verso la clientela, rappresentata essenzialmente dalla Regione Abruzzo.
 
La variazione dei ratei e dei risconti attivi è imputabile prevalentemente all’iscrizione 
di ricavi ed oneri connessi ai mutui, attivi e passivi, relativi alla LR 16/02.
 

STATO PATRIMONIALE  

 DEBITI VERSO ENTI CREDITIZI  
 DEBITI VERSO ENTI FINANZIARI  
 DEBITI VERSO CLIENTELA  
 DEBITI RAPPRESENTATI DA TITOLI 
 ALTRE PASSIVITÀ  
 RATEI E RISCONTI PASSIVI  
 TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
DI LAVORO SUBORDINATO  
 FONDI PER RISCHI ED ONERI  
 FONDI RISCHI SU CREDITI  
 FONDI PER RISCHI FINANZIARI 
GENERALI  
 PASSIVITÀ SUBORDINATE  
 CAPITALE  
 SOVRAPPREZZI DI EMISSIONE  
 RISERVE  
 RISERVA DA ARROTONDAMENTO 
 RISERVE DI RIVALUTAZIONE  
 UTILI (PERDITE) PORTATI A 
NUOVO  
 UTILE (PERDITA) DI ESERCIZIO  
 TOTALE DEL PASSIVO  
 GARANZIE E IMPEGNI  
 Garanzie rilasciate  
 Impegni  
 Fondi di terzi in amministrazione  

 
 
Analogo discorso deve farsi per le variazioni del passivo, che vedono movimentati i 
debiti verso gli enti creditizi per l’importo del mutuo Dexia 
acquisire la provvista finanziaria necessaria per la gestione della legge 16/02. 
 
I ratei e risconti passivi sono relativi a ratei passivi per interessi maturati sul mutuo 
passivo LR 16/02 e per incassi di ricavi da rinviare alla competenza
successivo.  
 
FLUSSO DI CASSA   
 

              162.985                       223.206  (60.221) 
          75.925.003                 82.144.640 (5.709.387)

La riduzione del volume dell’attivo patrimoniale è riconducibile alla diminuzione del 
credito per sorte capitale del mutuo contratto dai beneficiari della LR 16/02.  
Le altre variazioni sono connesse da un lato alla gestione della liquidità aziendale, 

enziata nel paragrafo rendiconto finanziario, dall’altro al maturare ordinario dei 
crediti verso la clientela, rappresentata essenzialmente dalla Regione Abruzzo. 

La variazione dei ratei e dei risconti attivi è imputabile prevalentemente all’iscrizione 
ricavi ed oneri connessi ai mutui, attivi e passivi, relativi alla LR 16/02. 

31-dic-14 31-dic-13  Variazione 
 Euro   Euro   su dic 12 

           31.048.482                  38.452.631  (7.404.149)
                        -                                 -    

               120.214                       132.789  (12.575)
DEBITI RAPPRESENTATI DA TITOLI                         -                                 -    

           38.462.324                  36.393.028  2.069.295
               501.726                       533.854  (32.127)

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
               263.345                       224.290  
               293.765                       293.765  
                       -                                 -    

               282.121                       366.978  (84.857)
                       -                                 -    
             5.100.000                    5.100.000  
                       -                                 -    
             1.074.569                    1.069.649  

RISERVA DA ARROTONDAMENTO  
                         -                                 -    

-              427.263  -                   520.732  
-              794.279                       98.388  (892.667)
           75.925.003                  82.144.640  (6.219.637)
      
      
      
           87.439.421                  93.758.811  (6.319.390)

Analogo discorso deve farsi per le variazioni del passivo, che vedono movimentati i 
debiti verso gli enti creditizi per l’importo del mutuo Dexia - Biis contratto per 
acquisire la provvista finanziaria necessaria per la gestione della legge 16/02.  

I ratei e risconti passivi sono relativi a ratei passivi per interessi maturati sul mutuo 
passivo LR 16/02 e per incassi di ricavi da rinviare alla competenza dell’esercizio 

60 

(60.221)  
(5.709.387) 

La riduzione del volume dell’attivo patrimoniale è riconducibile alla diminuzione del 

Le altre variazioni sono connesse da un lato alla gestione della liquidità aziendale, 
enziata nel paragrafo rendiconto finanziario, dall’altro al maturare ordinario dei 

La variazione dei ratei e dei risconti attivi è imputabile prevalentemente all’iscrizione 

Variazione  
su dic 12  

(7.404.149) 
0 

(12.575) 
0 

2.069.295 
(32.127) 

39.055 
0 
0 

(84.857) 
0 
0 
0 

4.919 
0 
0 

93.469 
(892.667) 

(6.219.637) 

(6.319.390) 

Analogo discorso deve farsi per le variazioni del passivo, che vedono movimentati i 
contratto per 

I ratei e risconti passivi sono relativi a ratei passivi per interessi maturati sul mutuo 
dell’esercizio 
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RENDICONTO FINANZIARIO 
disponibilità finanziarie iniziali 
UTILE dell'esercizio 
accantonamenti 
ammortamenti di beni materiali ed immateriali

variazioni dell'attivo: 
crediti verso la clientela 
obbligazioni ed altri titoli 
altre attività 
ratei e risconti 

variazioni del passivo 
debiti verso enti creditizi 
debiti verso la clientela 
altre passività 
ratei e risconti 

flusso di cassa della gestione corrente 
variazione delle partecipazioni 
variazione delle immobilizzazioni immateriali

variazione delle immobilizzazioni materiali 
variazione fondi 
variazione  del patrimonio netto 

flusso di cassa della gestione patrimoniale
totale flusso di cassa dell'esercizio 
disponibilità finanziarie finali 

 
 
Il flusso di cassa annuale della gestione 
evidenziando un risultato positivo di 
gestione corrente del precedente esercizio che evidenziava un flusso negativo di 
1.346.448.  Nella disamina di tale risultato, si consideri che la Regione Abruzzo è 
intervenuta, su esplicita richiesta della Società e in considerazione della garanzia 
fideiussoria prestata,  fornendo risorse finanziarie pari ad 
pagamento delle rate in scadenza de
l’esposizione dell’Ente. 
 
Aggregati e Variazioni: variazioni del conto economico

 VARIAZIONE DEI COSTI DI GESTIONE 

 INTERESSI PASSIVI ED ONERI ASSIMILATI 
 COMMISSIONI PASSIVE  
 COSTI DEL PERSONALE  
 SPESE AMMINISTRATIVE  
 ALTRI COSTI operativi  
 TOTALE COSTI operativi  

 
Le principali dinamiche dei costi 

 2014 2013 

9.297.520 9.334.271 
(798.578) 98.388 

 
  

ammortamenti di beni materiali ed immateriali 36.538 42.446 

 
  

5.753.747 3.607.450 

 
0 

514.549 598.458 
60.221 52.490 

 
  

(7.404.149) (19.897.419) 
(12.575) 77.412 

2.069.295 14.004.924 
(32.127) 69.404 

 186.921 (1.346.448) 
85.170 63.963 

immateriali (720) (3.973) 

 (6.621) (28.539) 
(45.802) 16.259 

 
  

flusso di cassa della gestione patrimoniale 32.026 47.711 
218.948 (1.298.737) 

9.516.468 8.035.534 

Il flusso di cassa annuale della gestione corrente è notevolmente migliorato 
ultato positivo di € 186.921 rispetto al flusso di cassa della 

gestione corrente del precedente esercizio che evidenziava un flusso negativo di 
Nella disamina di tale risultato, si consideri che la Regione Abruzzo è 

richiesta della Società e in considerazione della garanzia 
risorse finanziarie pari ad € 2.000.000 per far fronte al 

pagamento delle rate in scadenza del mutuo passivo ed in modo da ridurre 

Aggregati e Variazioni: variazioni del conto economico 

VARIAZIONE DEI COSTI DI GESTIONE  31-dic-14 31-dic-13 differenze 

INTERESSI PASSIVI ED ONERI ASSIMILATI       597.014  1.853.489  (1.256.475)
    914.968  980.588  (65.620)
    884.169    878.918  5.251
   604.814    681.011  (76.197)

162.423 189.712 (27.289)
  3.163.388   4.583.718  (1.420.330)

 di gestione operativi sono le seguenti: 

61 

migliorato 
€ 186.921 rispetto al flusso di cassa della 

gestione corrente del precedente esercizio che evidenziava un flusso negativo di € 
Nella disamina di tale risultato, si consideri che la Regione Abruzzo è 

richiesta della Società e in considerazione della garanzia 
far fronte al 

in modo da ridurre 

(1.256.475) 
(65.620) 

5.251 
(76.197) 
(27.289) 

(1.420.330) 
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 Gli interessi passivi ed oneri assimilati sono considerevolmente diminuiti per 

via degli effetti positivi della parziale estinzione anticipata sul mutuo Dexia 
Biis. I soli interessi passivi di mutuo sono passati da

 le commissioni passive sono evidentemente diminuite;
 

 Il costo del personale è rimasto sostanzialmente invariato
 

  

costo del personale 
collaboratori in commissioni passive

totale 
 

 tra le altre spese amministrative una parte consistente di spese, sono quelle 
riferite alle azioni intraprese per le aziende beneficiarie dei finanziamenti 
concessi ai sensi dei capi II e IV della L.R. 16/02 e revocate, per le quali sono 
state avviate le procedure per il recupero dei crediti in sofferenza; recupero 
affidato all’ufficio legale della Banca Caripe, nostra mandataria, la quale, 
annualmente, ribalta su Fi.R.A. SpA, il costo del servizio divenuto oramai 
ingente. Occorrerà avviare una profonda rif
la veste di mero gestore da parte di FiRA che rende non più sostenibile gli 
ingenti costi a fronte di ricavi pressoché inesistenti;

 
Commissioni passive  
 SPESE INTERREG IIIA  
 FONDO DI ROTAZIONE  
 LR 77/00  
 LR 25/01  
 PMI  
 FONDO KYOTO  
 DIVISIONE ESTERO  
 SPESE DIVISIONE SANITA'  
 SPESE LR 16/2002  
 SPESE DOCUP  
 SPESE EFFECT  
 SPESE SPEEDY  
 SERVIZI COMPLEMENTARI  
 REFLUENZE A REGIONE ABRUZZO PRIMA CART.ZIONE
 REFLUENZE A REGIONE ABRUZZO SECONDA 
CART.ZIONE  
 ALTRE  
 TOTALE COMMISSIONI PASSIVE 

 
 
 le variazioni delle altre spese amministrative sono esposte nella presente tabella:

 
Variazione spese Amministrative  
 SERVIZI DA TERZI  
 ENERGIA-GAS-TELEFONICHE 
 MANUTENZIONI  
 CONSULENZE LEGALI  e AMMIN
 COMPENSI AMMINISTRATORI 

Gli interessi passivi ed oneri assimilati sono considerevolmente diminuiti per 
via degli effetti positivi della parziale estinzione anticipata sul mutuo Dexia 
Biis. I soli interessi passivi di mutuo sono passati da € 725mila a € 410mila.   
le commissioni passive sono evidentemente diminuite; 

Il costo del personale è rimasto sostanzialmente invariato 

2014 2013 variazioni 

  884.169    878.918    5.251
collaboratori in commissioni passive     35.717      65.570  - 29.853 

919.886   944.488  - 24.602  

tra le altre spese amministrative una parte consistente di spese, sono quelle 
riferite alle azioni intraprese per le aziende beneficiarie dei finanziamenti 
concessi ai sensi dei capi II e IV della L.R. 16/02 e revocate, per le quali sono 

rocedure per il recupero dei crediti in sofferenza; recupero 
affidato all’ufficio legale della Banca Caripe, nostra mandataria, la quale, 
annualmente, ribalta su Fi.R.A. SpA, il costo del servizio divenuto oramai 
ingente. Occorrerà avviare una profonda riflessione su tale componente attesa 
la veste di mero gestore da parte di FiRA che rende non più sostenibile gli 
ingenti costi a fronte di ricavi pressoché inesistenti; 

31-dic-14 31-dic-13

 171.386 159.339
2.723 

472 1.411
14.687 
3.308 3.328

35.717 31.301

 73.045 138.607
47 13.843

8.845 32.913
81.179 10.498
6.240 

REFLUENZE A REGIONE ABRUZZO PRIMA CART.ZIONE 57.309
REFLUENZE A REGIONE ABRUZZO SECONDA 

515.230 527.396
2.091 4.394

TOTALE COMMISSIONI PASSIVE  914.968 980.588

le variazioni delle altre spese amministrative sono esposte nella presente tabella:

 31-dic-14 31-dic-13  differenze 
               47.571                        84.838  

TELEFONICHE                 31.482                        30.245  
               16.407                        17.980  

AMMIN.VE               130.816                       197.960  
COMPENSI AMMINISTRATORI               190.888                       187.671  
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Gli interessi passivi ed oneri assimilati sono considerevolmente diminuiti per 
via degli effetti positivi della parziale estinzione anticipata sul mutuo Dexia 

€ 725mila a € 410mila.    

 

5.251 
29.853  

24.602  

tra le altre spese amministrative una parte consistente di spese, sono quelle 
riferite alle azioni intraprese per le aziende beneficiarie dei finanziamenti 
concessi ai sensi dei capi II e IV della L.R. 16/02 e revocate, per le quali sono 

rocedure per il recupero dei crediti in sofferenza; recupero 
affidato all’ufficio legale della Banca Caripe, nostra mandataria, la quale, 
annualmente, ribalta su Fi.R.A. SpA, il costo del servizio divenuto oramai 

lessione su tale componente attesa 
la veste di mero gestore da parte di FiRA che rende non più sostenibile gli 

13  differenze  
- 0 

159.339 12.047 
250 2.472 

1.411 (940) 

 
14.687 

3.328 (21) 
31.301 4.417 

- 0 
138.607 (65.563) 
13.843 (13.796) 
32.913 (24.068) 
10.498 70.681 

 
6.240 

57.309 (57.309) 

527.396 (12.166) 
4.394 (2.302) 

980.588 (65.620) 

le variazioni delle altre spese amministrative sono esposte nella presente tabella: 

differenze  
(37.268) 

1.237 
(1.574) 

(67.144) 
3.217 
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 COMPENSI SINDACI  
 IMPOSTA SOSTIT SU MUTUI DEXIA 
 ASSICURAZIONI  
 CONTRIBUTI A CONSORZI  
 ALTRE SPESE  
 TOTALE COSTI   

 
 
Le spese amministrative sono diminuite 
 
Il Bilancio d‘esercizio evidenzia, rispetto al precedente, un decremento sia delle 
commissioni passive e sia delle spese amministrative; l’incidenza dei costi di gestione 
sulle commissioni attive risulta migliorata per effett
 
 
 

Variazioni incidenza percentuale 
costi su commissioni attive
commissioni passive
costi del personale
spese amministrative
altri costi operativi

 

Più in dettaglio: 

COSTI   CONTO ECONOMICO 

10   INTERESSI PASSIVI ED ONERI 
ASSIMILATI  

20   COMMISSIONI PASSIVE  

30   PERDITE DA OPERAZIONI 
FINANZIARIE  

40   SPESE AMMINISTRATIVE 

50  
 RETTIFICHE DI VALORE SU 
IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
E MATERIALI  

60   ALTRI ONERI DI GESTIONE 

70   ACCANTONAMENTI PER RISCHI ED 
ONERI  

80   ACCANTONAMENTI AI FONDI 
RISCHI SU CREDITI  

90  
 RETTIFICHE DI VALORE SU 
CREDITI E ACCANTONAMENTI PER 
GARANZIE E IMPEGNI  

100   RETTIFICHE DI VALORE SU 
IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

110   ONERI STRAORDINARI  

120  
 VARIAZIONE POSITIVA DEL 
FONDO PER RISCHI FINANZIARI 
GENERALI  

130   IMPOSTE SUL REDDITO 
DELL'ESERCIZIO  

   IMPOSTE DIFFERITE ED 
ANTICIPATE  

               50.945                        40.282  
IMPOSTA SOSTIT SU MUTUI DEXIA                 28.310                        28.310  

               23.312                        18.336  
               28.998  

                56.085                        75.389  
               604.814                       681.011  

Le spese amministrative sono diminuite rispetto all’anno precedente. 

Il Bilancio d‘esercizio evidenzia, rispetto al precedente, un decremento sia delle 
commissioni passive e sia delle spese amministrative; l’incidenza dei costi di gestione 

risulta migliorata per effetto della contrazione delle spese.

Variazioni incidenza percentuale 
costi su commissioni attive 2014 2013 

commissioni passive 43,41% 58,08% 
costi del personale 41,95% 52,06% 
spese amministrative 28,70% 40,34% 
altri costi operativi 7,71% 11,24% 

CONTO ECONOMICO  
31-dic-14 31-dic-13 

 Euro   Euro  
INTERESSI PASSIVI ED ONERI 

               597.014                    1.853.489  
                914.968                       980.588  

PERDITE DA OPERAZIONI 
                       -                                -   

SPESE AMMINISTRATIVE               1.488.983                    1.559.929  

RETTIFICHE DI VALORE SU 
IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

                 36.538                        42.446  
ALTRI ONERI DI GESTIONE                 125.885                       147.266  
ACCANTONAMENTI PER RISCHI ED 

                       -                                -   
ACCANTONAMENTI AI FONDI 

                       -                                -   

VALORE SU 
CREDITI E ACCANTONAMENTI PER 

                        -                                -   
RETTIFICHE DI VALORE SU 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE                   85.170                        69.213  
               597.811                        32.086  

VARIAZIONE POSITIVA DEL 
FONDO PER RISCHI FINANZIARI 

                       -                                -   
IMPOSTE SUL REDDITO 

                 38.484                        42.904  
IMPOSTE DIFFERITE ED 

-     2469                      352.269  

63 

10.663 
0 

4.976 
28.998 

(19.303) 
(76.197) 

Il Bilancio d‘esercizio evidenzia, rispetto al precedente, un decremento sia delle 
commissioni passive e sia delle spese amministrative; l’incidenza dei costi di gestione 

delle spese. 

 Variazione  
 su dic 14  

(1.256.475) 
(65.620) 

0 
(70.946) 

(5.908) 
(21.381) 

0 

0 

0 

15.956 
565.725 

0 

(4.420) 

(354.738) 
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140   UTILE DI ESERCIZIO  
   TOTALE COSTI  

 

RICAVI   CONTO ECONOMICO 

10  
 INTERESSI ATTIVI E PROV
ASSIMILATI, di cui:  

20   DIVIDENDI ED ALTRI PROVENTI 
30   COMMISSIONI ATTIVE  

40  
 PROFITTI DA OPERAZIONI 
FINANZIARIE  

50  

 RIPRESE DI VALORE SU REDDITI 
ED ACCANTONAMENTI PER 
GARANZIE ED IMPEGNI 

60  
 RIPRESE DI VALORE SU 
IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

70   ALTRI PROVENTI DI GESTIONE 
80   PROVENTI STRAORDINARI 

90  

 VARIAZIONI NEGATIVE DEL 
FONDO PER RISCHI FINANZIARI E 
GENERALI  

100   PERDITE DI ESERCIZIO 
   TOTALE RICAVI  

 

La riduzione del volume dei costi e dei ricavi rispetto all’esercizio precedente è 
riconducibile alla operazione di parziale estinzione anticipata del mutuo Dexia Biis 
perfezionatasi nel corso del 2013. Il livello dei costi operativi e dei ricavi della 
gestione caratteristica restano in linea con quelli dell’esercizio precedente
 

Metodologia e procedure adottate per il calcolo dei ricavi per competenza

Le convenzioni sottoscritte tra FiRA e la Regione Abruzzo sono classificate come 
“commesse” e per ciascuna di essa è tenuto un prospetto di riconciliazione extra 
contabile con le indicazioni dei dati “statici” 
di riferimento, la data di sottoscrizione della convenzione, etc, e dei dati “dinamici” 
come da esempio la tipologia dei compensi previsti, l’eventuale obbligo di 
rendicontazione, l’elenco delle attività previste dalla convenzione, il metodo di 
calcolo delle competenze, etc. 
 
Ciascuna delle commesse/convenzioni è associata a uno o più conti correnti bancari 
che FI.R.A. SpA utilizza dedicandoli esclusivamente per la realizzazione del beneficio 
di legge oggetto della convenzione.Per ciascun conto corrente bancario vengono 
periodicamente monitorate le condizioni attive e gli oneri subìti. Monitoraggio 
effettuato sia sui conti in cui maturano interessi prelevabili da FiRA, sia su quei conti 
in cui gli interessi attivi netti accreditati vengono riversati a beneficio delle dotazioni 
finanziarie. 
L’ammontare delle risorse gestite è rappresentato tra i conti d’ordine del Bilan
d’esercizio nella voce “fondi di terzi in amministrazione”.
 

                       -                         98.388  
            3.882.384                    5.178.578  

CONTO ECONOMICO  
31-dic-14 31-dic-13 

 Euro    
INTERESSI ATTIVI E PROV. 

               820.533                    2.099.938  
DIVIDENDI ED ALTRI PROVENTI                         -                                -   

              2.107.590                    1.688.328  
PROFITTI DA OPERAZIONI 

                       -                                -   

RIPRESE DI VALORE SU REDDITI 
ED ACCANTONAMENTI PER 
GARANZIE ED IMPEGNI                         -                                -   
RIPRESE DI VALORE SU 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE                         -                                -   
ALTRI PROVENTI DI GESTIONE                   72.094                        62.592  
PROVENTI STRAORDINARI                   87.888                    1.327.720  

VARIAZIONI NEGATIVE DEL 
FONDO PER RISCHI FINANZIARI E 

                       -                                -   
PERDITE DI ESERCIZIO                 794.279                              -   

            3.882.384                    5.178.578  

La riduzione del volume dei costi e dei ricavi rispetto all’esercizio precedente è 
riconducibile alla operazione di parziale estinzione anticipata del mutuo Dexia Biis 
perfezionatasi nel corso del 2013. Il livello dei costi operativi e dei ricavi della 

tione caratteristica restano in linea con quelli dell’esercizio precedente 

Metodologia e procedure adottate per il calcolo dei ricavi per competenza

Le convenzioni sottoscritte tra FiRA e la Regione Abruzzo sono classificate come 
di essa è tenuto un prospetto di riconciliazione extra 

contabile con le indicazioni dei dati “statici” – come ad esempio la Legge Regionale 
di riferimento, la data di sottoscrizione della convenzione, etc, e dei dati “dinamici” 

gia dei compensi previsti, l’eventuale obbligo di 
rendicontazione, l’elenco delle attività previste dalla convenzione, il metodo di 

delle commesse/convenzioni è associata a uno o più conti correnti bancari 
A. SpA utilizza dedicandoli esclusivamente per la realizzazione del beneficio 

di legge oggetto della convenzione.Per ciascun conto corrente bancario vengono 
periodicamente monitorate le condizioni attive e gli oneri subìti. Monitoraggio 

conti in cui maturano interessi prelevabili da FiRA, sia su quei conti 
in cui gli interessi attivi netti accreditati vengono riversati a beneficio delle dotazioni 

L’ammontare delle risorse gestite è rappresentato tra i conti d’ordine del Bilan
d’esercizio nella voce “fondi di terzi in amministrazione”. 
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(98.388) 
(1.296.194) 

 Variazione  
 su dic 14  

(1.279.404) 
0 

419.262 

0 

0 

0 
9.502 

(1.239.832) 

0 
794.279 

(1.296.194) 

La riduzione del volume dei costi e dei ricavi rispetto all’esercizio precedente è 
riconducibile alla operazione di parziale estinzione anticipata del mutuo Dexia Biis 
perfezionatasi nel corso del 2013. Il livello dei costi operativi e dei ricavi della 

Metodologia e procedure adottate per il calcolo dei ricavi per competenza 

Le convenzioni sottoscritte tra FiRA e la Regione Abruzzo sono classificate come 
di essa è tenuto un prospetto di riconciliazione extra 

come ad esempio la Legge Regionale 
di riferimento, la data di sottoscrizione della convenzione, etc, e dei dati “dinamici” – 

gia dei compensi previsti, l’eventuale obbligo di 
rendicontazione, l’elenco delle attività previste dalla convenzione, il metodo di 

delle commesse/convenzioni è associata a uno o più conti correnti bancari 
A. SpA utilizza dedicandoli esclusivamente per la realizzazione del beneficio 

di legge oggetto della convenzione.Per ciascun conto corrente bancario vengono 
periodicamente monitorate le condizioni attive e gli oneri subìti. Monitoraggio 

conti in cui maturano interessi prelevabili da FiRA, sia su quei conti 
in cui gli interessi attivi netti accreditati vengono riversati a beneficio delle dotazioni 

L’ammontare delle risorse gestite è rappresentato tra i conti d’ordine del Bilancio 



67

Finanziaria Regionale Abruzzese SpA
Bilancio di esercizio 2014

Finanziaria Regionale Abruzzese SpA 
Bilancio di esercizio 2014 

 
 

Compensi diretti. Sono i compensi stabiliti in convenzione. La modalità di 
determinazione può essere come di seguito sintetizzata:

 offerta economica a seguito di aggiudicazione di un bando ad
pubblica 

 percentuale sulla dotazione finanziaria messa a disposizione dei beneficiari 
della legge agevolativa in questione

 indicazione forfettaria del compenso riconosciuto alla scrivente società
Diverso è il criterio di imputazione della compete
Dove la quantificazione è proporzionale alle risorse finanziarie a disposizione, il 
criterio utilizzato è quello di verificare a quanto ammontano le erogazioni a favore dei 
beneficiari nell’anno ed imputare la corrispondente
competenza d’esercizio.  
In tutti gli altri casi in cui il compenso non è previsto in base ad una specifica 
proporzionalità, vengono individuate le attività da svolgere e a ciascuna di esse si 
attribuisce un peso. A seconda dell’av
ciascuna attività prevista in convenzione viene effettuato il calcolo delle competenze 
maturate. 
 
Compensi da interessi. Per le convenzioni in cui è prevista la possibilità, per FiRA, 
di prelevare gli interessi attivi netti accreditati, viene indicato separatamente 
l’ammontare dei compensi diretti e l’ammontare dei compensi da interessi.
 
 
In sostanza è possibile attribuire il compenso per competenza per un determinato 
anno sulla base del criterio di attribuzione sta
 
Commissioni attive 
LR 55/98 LEGGE QUADRO 
DOCUP - PIT ASSI 1 - 2 PRIMO TRIENNIO
L.R. 16/02 DOMENICI 
DOCUP - MONO MIS. 2.1,2.2,2.3,1.4 E AZ. 
1.2.1 AN. 2002 
LR 77/2000 
LR 25/01 
DOCUP - AZIONE 3.3.1 E 3.3.2 PIT E MONO
LR 121/97 
REGINA 
FONDO FINALIZZATO 
EVENTI CALAMITOSI 
LR.15/04 PESCA 
INTERREG IIIC -ECOSIND 
ENERGIA: CALDAIE-SOLARE TERMICO
FOTOVOLTAICO 
REFLUENZE DA PRIMA 
CARTOLARIZZAZIONE 
REFLUENZE DA SECONDA 
CARTOLARIZZAZIONE 
MICROCREDITO 
FONDO DI ROTAZIONE 
EFFECT 
SPEEDY 
SMART 

Sono i compensi stabiliti in convenzione. La modalità di 
determinazione può essere come di seguito sintetizzata: 

offerta economica a seguito di aggiudicazione di un bando ad evidenza 

percentuale sulla dotazione finanziaria messa a disposizione dei beneficiari 
della legge agevolativa in questione 
indicazione forfettaria del compenso riconosciuto alla scrivente società 

Diverso è il criterio di imputazione della competenza economica nei vari Bilanci. 
Dove la quantificazione è proporzionale alle risorse finanziarie a disposizione, il 
criterio utilizzato è quello di verificare a quanto ammontano le erogazioni a favore dei 
beneficiari nell’anno ed imputare la corrispondente percentuale a ricavo di 

In tutti gli altri casi in cui il compenso non è previsto in base ad una specifica 
proporzionalità, vengono individuate le attività da svolgere e a ciascuna di esse si 
attribuisce un peso. A seconda dell’avanzamento percentuale della procedura di 
ciascuna attività prevista in convenzione viene effettuato il calcolo delle competenze 

Per le convenzioni in cui è prevista la possibilità, per FiRA, 
vi netti accreditati, viene indicato separatamente 

l’ammontare dei compensi diretti e l’ammontare dei compensi da interessi. 

In sostanza è possibile attribuire il compenso per competenza per un determinato 
anno sulla base del criterio di attribuzione stabilito nella convenzione.  

31-dic-14 di cui interessi 31-dic-13 
          492                     41 

2 PRIMO TRIENNIO             -              19.342 
             216.514        208.682         289.083 

MONO MIS. 2.1,2.2,2.3,1.4 E AZ.                19.499       19.499        15.103 

             321.053             306.907 
                 9.415           57.605 

AZIONE 3.3.1 E 3.3.2 PIT E MONO                  9.306            9.306             8.578 
               11.307          10.976 
                    751            751         1.105 
                    586             586         4.253 
               11.701            6.356            9.064 
                 8.079                   
                 2.405             2.405        3.530 

SOLARE TERMICO-                       84                

                       -           57.309 

             515.230           527.396 

                       -             
             620.221            263.715 
               10.474             53.570 
             146.268           33.098 
               60.467          26.513 

65 

Sono i compensi stabiliti in convenzione. La modalità di 

evidenza 

percentuale sulla dotazione finanziaria messa a disposizione dei beneficiari 

 
nza economica nei vari Bilanci. 

Dove la quantificazione è proporzionale alle risorse finanziarie a disposizione, il 
criterio utilizzato è quello di verificare a quanto ammontano le erogazioni a favore dei 

percentuale a ricavo di 

In tutti gli altri casi in cui il compenso non è previsto in base ad una specifica 
proporzionalità, vengono individuate le attività da svolgere e a ciascuna di esse si 

anzamento percentuale della procedura di 
ciascuna attività prevista in convenzione viene effettuato il calcolo delle competenze 

Per le convenzioni in cui è prevista la possibilità, per FiRA, 
vi netti accreditati, viene indicato separatamente 

In sostanza è possibile attribuire il compenso per competenza per un determinato 

di cui interessi 
41                      -   

19.342        19.342  
289.083              281.251  

15.103                15.103  

306.907                      -   
57.605                      -   
8.578                  8.578  

10.976                      -   
1.105                  1.105  
4.253                  4.253  
9.064                  9.064  

               -                       -   
3.530                  3.530  

            -                       -   

57.309                      -   

527.396                      -   

        -                       -   
263.715                      -   
53.570                      -   
33.098                      -   
26.513                      -   
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SERVIZI COMPLEMENTARI 
ALTRI 
TOTALE 

 
 
La sintesi delle risultanze 

Si evidenzia che nell’esercizio appena trascorso, la Società ha registrato un risultato 
negativo al lordo delle imposte pari ad 
 

VALORI DI BILANCIO / esercizi  
 COMMISSIONI ATTIVE  
 COMMISSIONI PASSIVE  
 FONDI GESTITI  
 UTILE DI ESERCIZIO PRIMA DELLE 
IMPOSTE  

 
 
Partecipazioni 

Le partecipazioni “istituzionali” (cioè non acquisite per conto di terzi) sono di seguito 
elencate: 
N.ro SOCIETA' CAPITALE

1  CONSORZIO AGRO 
ALIMENTARE              

2  EUROBIC ABRUZZO S.p.A.  

3  TERBROKER SRL                               

4  CONAI - CONSORZIO                                       

5  CON.SER.T. - SOC. CONS.LE 
A R.L.  

6  SOC. CONS TERRE 
PESCARESI  

7  SMART scarl  

8  INOLTRA  

 Totale Partecipazioni in bilancio  

 
 

dati relativi all’ ultimo bilancio disponibile
 

Si è proceduto alla svalutazione della partecipazione in Centro Agroalimentare la 
Valle della Pescara. 
Poiché costituisce una perdita di valore durevole quella sostenuta per la 
partecipazione di Fira Servizi Srl in liquidazione, anche per quest’anno, è stata 
effettuata la rettifica di valore per la corrispondente quota di partecipazione.
 
Le partecipazioni acquisite con fondi di cui al programma di iniziativa comunitaria 
P.M.I. – periodo 1994-1996, So
“Costituzione di un fondo di capitale di rischio” figurano tra i conti d’ordine.
Con l’art. 89 della Legge Regionale n. 7 del 17.04.2003 (disposizioni finanziarie per la 
redazione del bilancio annuale 2003 e pluri

       142.852    
                    889        1.141 

      2.107.590         247.584       1.688.328 

Si evidenzia che nell’esercizio appena trascorso, la Società ha registrato un risultato 
negativo al lordo delle imposte pari ad € 762.563. 

 31-dic-14 31-dic-13  differenze 
             2.107.590                    1.688.328  419.262
               914.968                       980.588  (65.620)
           87.439.421                  93.758.811  (6.319.390)

ESERCIZIO PRIMA DELLE 
(758.264) 493.561 (1.251.825)

Le partecipazioni “istituzionali” (cioè non acquisite per conto di terzi) sono di seguito 

CAPITALE PATRIMONIO 
NETTO 

UTILE  
(o perditia) PARTECIP

        15.372.773               10.534.743  -      1.039.572  0,57%

                       
571.588  

                              
385.772  

                                
1.798  0,03%

                       
104.000  

                              
595.470  

-                             
78.371  2,50%

                                  
-  

                                          
-  

                                        
-  0,00%

                         
22.100  

                                  
1.162  

-                               
3.969  2,26%

                       
114.630  

                              
109.655  

-                               
6.150  0,90%

                         
92.500  

                                
89.828  

                                        
-  12,97%

                       
145.500  

                                
42.139  

-                             
59.265  2,08%

   

all’ ultimo bilancio disponibile 

Si è proceduto alla svalutazione della partecipazione in Centro Agroalimentare la 

Poiché costituisce una perdita di valore durevole quella sostenuta per la 
Servizi Srl in liquidazione, anche per quest’anno, è stata 

effettuata la rettifica di valore per la corrispondente quota di partecipazione. 

Le partecipazioni acquisite con fondi di cui al programma di iniziativa comunitaria 
1996, Sottoprogramma 3.1.2., misura 7.9, Subazione 

“Costituzione di un fondo di capitale di rischio” figurano tra i conti d’ordine. 
Con l’art. 89 della Legge Regionale n. 7 del 17.04.2003 (disposizioni finanziarie per la 
redazione del bilancio annuale 2003 e pluriennale 2003 - 2005 della Regione Abruzzo 
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1.141                  1.141  

1.688.328             343.366  

Si evidenzia che nell’esercizio appena trascorso, la Società ha registrato un risultato 

differenze  
419.262 
(65.620) 

(6.319.390) 

(1.251.825) 

Le partecipazioni “istituzionali” (cioè non acquisite per conto di terzi) sono di seguito 

%  
PARTECIP 

VALORE 
BILANCIO 

0,57%           60.048  

0,03%                            
195  

2,50%                         
2.582  

0,00%                                
5  

2,26%                            
353  

0,90%                         
1.030  

12,97%                       
12.000  

2,08%                         
2.500  

 78.713 

Si è proceduto alla svalutazione della partecipazione in Centro Agroalimentare la 

Poiché costituisce una perdita di valore durevole quella sostenuta per la 
Servizi Srl in liquidazione, anche per quest’anno, è stata 

Le partecipazioni acquisite con fondi di cui al programma di iniziativa comunitaria 
ttoprogramma 3.1.2., misura 7.9, Subazione 

Con l’art. 89 della Legge Regionale n. 7 del 17.04.2003 (disposizioni finanziarie per la 
2005 della Regione Abruzzo 
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- legge finanziaria regionale 2004), si è disposto che 
programma di iniziativa comunitaria P.M.I.: 
Misura 7.9, Subazione “Costituzione di 
Commissione Europea in data 24.6.1996, sono recuperati a seguito della dismissione dei prestiti 
partecipativi, è assegnata in via definitiva alla FI.R.A. S.p.A.. 
La FI.R.A. S.p.A. provvede alle operazioni 
acquisite alla costituzione di un nuovo fondo di capitale di rischio finalizzato ad operazioni analoghe 
a quelle previste dal Programma di iniziativa comunitaria richiamato al comma precedente. Gli 
interventi di cui al comma 2 sono destinati in via prevalente a favore delle imprese ricadenti nel 
territorio della Provincia di L’Aquila, nell’ambito dell’Accordo Quadro per la salvaguardia ed il 
rilancio del Polo produttivo dell’industria elettronica aquilan
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, approva il regolamento contenente le modalità di 
attuazione……omissis>>.Tale regolamento non è stato ancora approvato.
Questo provvedimento consentirà alla Fi.R.A. SpA di c
nel settore del capitale di rischio limitatamente agli esiti dei disinvestimenti 
attualmente non ancora terminati.
 
Alle partecipazioni innanzi descritte, si aggiungono quelle possedute per il tramite 
della Regione Abruzzo e, per suo tramite, dell’Unione Europea, le partecipazioni 
afferenti il Fondo di Rotazione per il capitale di rischio per le piccole e medie imprese 
innovative – Attività 1.2.2 POR FESR 2007
 
3) LE ATTIVITÀ DI RICERCA E DI 
 
Non presenti. 
 
4) IL NUMERO E IL VALORE NOMINALE SIA DELLE A
DELLE AZIONI O QUOTE DELL
PORTAFOGLIO, DI QUELLE ACQUISTATE
DELL’ESERCIZIO, LE CORRISPONDENTI QU
MOTIVI DEGLI ACQUISTI E DELLE ALIENAZION
 
Non detenute. 
 
5) I FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSU
 
Non vi sono fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio
 
 
6) L’EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELL
 

La FiRA è una società per azioni, iscritta al
attività a favore della Regione Abruzzo in regime di concorrenza non potendo più 
essere destinataria di affidamenti diretti vista
(51% Regione Abruzzo 49% principali istituti di credito regionali). 

legge finanziaria regionale 2004), si è disposto che <<la quota dei fondi di cui al 
programma di iniziativa comunitaria P.M.I.: - periodo 1994 – 1996, Sottoprogramma 3.1.2., 
Misura 7.9, Subazione “Costituzione di un fondo di capitali di rischio”, approvato dalla 
Commissione Europea in data 24.6.1996, sono recuperati a seguito della dismissione dei prestiti 
partecipativi, è assegnata in via definitiva alla FI.R.A. S.p.A..  
La FI.R.A. S.p.A. provvede alle operazioni di disimpegno di cui al comma 1, e destina le risorse 
acquisite alla costituzione di un nuovo fondo di capitale di rischio finalizzato ad operazioni analoghe 
a quelle previste dal Programma di iniziativa comunitaria richiamato al comma precedente. Gli 

rventi di cui al comma 2 sono destinati in via prevalente a favore delle imprese ricadenti nel 
territorio della Provincia di L’Aquila, nell’ambito dell’Accordo Quadro per la salvaguardia ed il 
rilancio del Polo produttivo dell’industria elettronica aquilana. La Giunta Regionale, entro 45 
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, approva il regolamento contenente le modalità di 

Tale regolamento non è stato ancora approvato. 
Questo provvedimento consentirà alla Fi.R.A. SpA di consolidare la propria presenza 
nel settore del capitale di rischio limitatamente agli esiti dei disinvestimenti 
attualmente non ancora terminati. 

Alle partecipazioni innanzi descritte, si aggiungono quelle possedute per il tramite 
per suo tramite, dell’Unione Europea, le partecipazioni 

afferenti il Fondo di Rotazione per il capitale di rischio per le piccole e medie imprese 
Attività 1.2.2 POR FESR 2007-2013 denominato StartUp StartHope.

A E DI SVILUPPO 

NOMINALE SIA DELLE AZIONI O QUOTE PROPRI
DELL’IMPRESA CONTROLLANTE DETENUTE IN 

DI QUELLE ACQUISTATE E DI QUELLE ALIENATE NEL CORSO 
LE CORRISPONDENTI QUOTE DI CAPITALE SOTTOSCRITTO

I E DELLE ALIENAZIONI E I CORRISPETTIVI 

ENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

Non vi sono fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

ONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

La FiRA è una società per azioni, iscritta all’ ex 106 TUB, ed esercita la propria 
attività a favore della Regione Abruzzo in regime di concorrenza non potendo più 

ria di affidamenti diretti vista la natura privatistica del capitale sociale
(51% Regione Abruzzo 49% principali istituti di credito regionali).  
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<<la quota dei fondi di cui al 
1996, Sottoprogramma 3.1.2., 

un fondo di capitali di rischio”, approvato dalla 
Commissione Europea in data 24.6.1996, sono recuperati a seguito della dismissione dei prestiti 

di disimpegno di cui al comma 1, e destina le risorse 
acquisite alla costituzione di un nuovo fondo di capitale di rischio finalizzato ad operazioni analoghe 
a quelle previste dal Programma di iniziativa comunitaria richiamato al comma precedente. Gli 

rventi di cui al comma 2 sono destinati in via prevalente a favore delle imprese ricadenti nel 
territorio della Provincia di L’Aquila, nell’ambito dell’Accordo Quadro per la salvaguardia ed il 

a. La Giunta Regionale, entro 45 
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, approva il regolamento contenente le modalità di 

onsolidare la propria presenza 
nel settore del capitale di rischio limitatamente agli esiti dei disinvestimenti 

Alle partecipazioni innanzi descritte, si aggiungono quelle possedute per il tramite 
per suo tramite, dell’Unione Europea, le partecipazioni 

afferenti il Fondo di Rotazione per il capitale di rischio per le piccole e medie imprese 
tartUp StartHope. 

ZIONI O QUOTE PROPRIE SIA 
DETENUTE IN 

NEL CORSO 
OSCRITTO, I 

esercita la propria 
attività a favore della Regione Abruzzo in regime di concorrenza non potendo più 

ivatistica del capitale sociale 
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L’oggetto sociale di FiRA ha finalità pubblica di supporto al sistema produttivo 
e di sviluppo economico, imprenditoriale e occupazionale del 
corso del 2015 sarà indispensabile 
conto e che rimuova quelli che sono gli ostacoli allo sviluppo e alla crescita della 
Società quali: 

• mantenere lo status di intermediario 
istanza di iscrizione al nuovo Albo unico ai sensi della disciplina di vigilanza 
degli intermediari finanziari a seguito della intervenuta riforma del Titolo V 
TUB; 

• la limitazione da statuto a non poter svolgere attiv
territorialmente non riferibili alla Regione Abruzzo;

• la mancanza di emanazione di bandi
concorrere in regime di libero mercato

 
La perdita della qualifica di “intermediario finanzia
per la Società sia  per la stessa Regione Abruzzo, poiché:

 equivarrebbe alla messa in liquidazione della Società in quanto si realizzerebbe 
una implicita trasformazione in società di servizi perfettamente inutile su q
mercato considerato che la Regione Abruzzo possiede già la sua società di 
servizi in-house; 

 arrecherebbe danno della stessa Regione che si vedrebbe privare dell’ausilio del 
proprio intermediario finanziario specializzato: unico interlocutore riconosc
dalla normativa europea per la gestione dei fondi comunitari, sia esso in house 
che non in house. 
 

Infatti, la produzione normativa dell’Unione Europea non procede nella direzione 
degli affidamenti diretti a favore di società di servizi: consente una 
l’affidamento diretto per l’erogazione di servizi pubblici a società 
quando parla di gestione di fondi strutturali e di strumenti finanziari procede 
speditamente rivolgendosi unicamente agli “intermediari finanziari”. 
La disciplina di vigilanza degli intermediari finanziari a seguito della intervenuta riforma 
del Titolo V TUB. 
Da ciò discende che semplici società di servizi non potranno gestire fondi comunitari 
Regolamento 1303/2013 art 38 comma 5
integra il Regolamento UE 1303/2013 nonché il Regolamento UE 966/2012
 
Il 3 aprile 2015  è stata pubblicata la circolare di Banca d’Italia n. 288  che reca  le 
“disposizioni di vigilanza per gli intermediari finanziari”
Intermediari Finanziari ex 106 e 107 del TUB in un albo unico 106 del TUB.
La Circolare sancisce che l’esercizio nei confronti del pubblico dell’attività di 
concessione di finanziamenti sotto qualsiasi forma è riservat
intermediari finanziari autorizzati, iscrit

L’oggetto sociale di FiRA ha finalità pubblica di supporto al sistema produttivo 
e di sviluppo economico, imprenditoriale e occupazionale del territorio abruzzese.

2015 sarà indispensabile ridisegnare una nuova mission per FiRA, che tenga 
conto e che rimuova quelli che sono gli ostacoli allo sviluppo e alla crescita della 

di intermediario finanziario specializzato, presentando 
istanza di iscrizione al nuovo Albo unico ai sensi della disciplina di vigilanza 
degli intermediari finanziari a seguito della intervenuta riforma del Titolo V 

la limitazione da statuto a non poter svolgere attività in ambiti diversi da quelli 
riferibili alla Regione Abruzzo; 

la mancanza di emanazione di bandi da parte della Regione Abruzzo per poter 
concorrere in regime di libero mercato. 

La perdita della qualifica di “intermediario finanziario” avrebbe pesanti ripercussioni sia 
per la Società sia  per la stessa Regione Abruzzo, poiché: 

equivarrebbe alla messa in liquidazione della Società in quanto si realizzerebbe 
una implicita trasformazione in società di servizi perfettamente inutile su q
mercato considerato che la Regione Abruzzo possiede già la sua società di 

arrecherebbe danno della stessa Regione che si vedrebbe privare dell’ausilio del 
proprio intermediario finanziario specializzato: unico interlocutore riconosc
dalla normativa europea per la gestione dei fondi comunitari, sia esso in house 

Infatti, la produzione normativa dell’Unione Europea non procede nella direzione 
degli affidamenti diretti a favore di società di servizi: consente una eccezione per 
l’affidamento diretto per l’erogazione di servizi pubblici a società in house….mentre 
quando parla di gestione di fondi strutturali e di strumenti finanziari procede 
speditamente rivolgendosi unicamente agli “intermediari finanziari”.  

ciplina di vigilanza degli intermediari finanziari a seguito della intervenuta riforma 

Da ciò discende che semplici società di servizi non potranno gestire fondi comunitari 
Regolamento 1303/2013 art 38 comma 5, Regolamento delegato UE 480/2014 che 
integra il Regolamento UE 1303/2013 nonché il Regolamento UE 966/2012. 

Il 3 aprile 2015  è stata pubblicata la circolare di Banca d’Italia n. 288  che reca  le 
“disposizioni di vigilanza per gli intermediari finanziari” e che raggruppa gli 

ermediari Finanziari ex 106 e 107 del TUB in un albo unico 106 del TUB. 
La Circolare sancisce che l’esercizio nei confronti del pubblico dell’attività di 
concessione di finanziamenti sotto qualsiasi forma è riservata esclusivamente agli 
intermediari finanziari autorizzati, iscritti nell’ apposito albo della Banca d’Italia. 
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L’oggetto sociale di FiRA ha finalità pubblica di supporto al sistema produttivo 
territorio abruzzese. Nel 

per FiRA, che tenga 
conto e che rimuova quelli che sono gli ostacoli allo sviluppo e alla crescita della 

, presentando 
istanza di iscrizione al nuovo Albo unico ai sensi della disciplina di vigilanza 
degli intermediari finanziari a seguito della intervenuta riforma del Titolo V 

ità in ambiti diversi da quelli 

per poter 

avrebbe pesanti ripercussioni sia 

equivarrebbe alla messa in liquidazione della Società in quanto si realizzerebbe 
una implicita trasformazione in società di servizi perfettamente inutile su questo 
mercato considerato che la Regione Abruzzo possiede già la sua società di 

arrecherebbe danno della stessa Regione che si vedrebbe privare dell’ausilio del 
proprio intermediario finanziario specializzato: unico interlocutore riconosciuto 
dalla normativa europea per la gestione dei fondi comunitari, sia esso in house 

Infatti, la produzione normativa dell’Unione Europea non procede nella direzione 
eccezione per 

….mentre 
quando parla di gestione di fondi strutturali e di strumenti finanziari procede 

ciplina di vigilanza degli intermediari finanziari a seguito della intervenuta riforma 

Da ciò discende che semplici società di servizi non potranno gestire fondi comunitari - 
80/2014 che 

Il 3 aprile 2015  è stata pubblicata la circolare di Banca d’Italia n. 288  che reca  le 
e che raggruppa gli 

La Circolare sancisce che l’esercizio nei confronti del pubblico dell’attività di 
esclusivamente agli 

nell’ apposito albo della Banca d’Italia.  
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Soltanto coloro che saranno riconosciuti 
potranno concedere finanziamenti al pubblico sotto qualsiasi forma (concessione di 
crediti, rilascio di garanzie, leasing
coloro che non otterranno tale riconoscimento non potranno svol
finanziaria. 
L’iscrizione al nuovo Albo 106 
autorizzazione alla Banca d’Italia entro 
in liquidazione e/o variazione dell’oggetto sociale. La
prevede un iter lungo e complesso che richiede l’attivazione immediata da parte di tutti 
i soggetti coinvolti per l’espletamento degli adempimenti necessari alla predisposizione 
dell’istanza autorizzativa.  
Il CdA  della FiRA nella seduta del 29/06/2015 ha sottoposto tale 
discussione del Consiglio concludendo circa l’opportunità e la necessità dell’iscrizione 
al nuovo albo dei 106 TUB. 
Il CdA ha inoltre ritenuto di dover informare i soci di tale modifica normativa,
l’iscrizione all’albo unico degli intermediari finanziari ex art. 106 TUB comporterà 
notevoli investimenti da parte della Società.
In tal senso è stata convocata dal Vice presidente
Lolli in data 17/07/2015 un’apposita riunione alla quale erano
Lolli per la Regione Abruzzo e il Presidente Micucci per Fi
di Banca Caripe, BPER e Fedam.
Al termine della riunione si è convenuto che Fi
all’albo unico degli intermediari finanziari ex art. 106 TUB.
dell’approvazione del presente Bilancio d’esercizio per chiedere ai soci tutti, ed in 
particolare al socio di maggioranza, di esprimersi formalmente per avviare le procedur
di iscrizione, rappresentando come tutte le società finanziarie regionali italiane siano in 
procinto di avanzare la richiesta autorizzativa.
  
La nostra Società si è adoperata per assicurare, sia  nel breve che nel medio
continuazione economico e finanziaria delle proprie attività attraverso la stipula di nuove 
convenzioni. Questa Finanziaria Regionale
ulteriori bandi e progetti, ed è ancora in attesa di 
aggiudicazione definitiva del Progetto 
per l’individuazione di un organismo intermedio cui affidare un servizio finalizzato alla 
creazione di competenze specialistiche in ambito applicazioni mobili che contribuiscano alla 
crescita imprenditoriale e allo sviluppo Regio
L’aggiudicazione provvisoria al suddetto bando, è stata conseguita
Temporaneo di Imprese con l’Università di Teramo, l’Università de L’Aquila, la Fondazione 
Politecnico di Milano, Sistema Integrati 
È stato sottoscritto poi il contratto con la Regione Abruzzo per l’espletamento dei servizi 
complementari al Bando per il Fondo di Rotazione 
prevede un compenso di € 500.000; 
all’interno di uno spazio individuato all’interno della Stazione 

riconosciuti INTERMEDIARI FINANZIARI da Banca d’Italia 
potranno concedere finanziamenti al pubblico sotto qualsiasi forma (concessione di 
crediti, rilascio di garanzie, leasing, credito ipotecario, prestito su pegno etc), mentre 
coloro che non otterranno tale riconoscimento non potranno svolgere alcuna attività 

al nuovo Albo 106 richiede la presentazione di apposita istanza di 
autorizzazione alla Banca d’Italia entro il 12/02/2016 pena lo scioglimento e la messa 
in liquidazione e/o variazione dell’oggetto sociale. La presentazione dell’istanza 
prevede un iter lungo e complesso che richiede l’attivazione immediata da parte di tutti 
i soggetti coinvolti per l’espletamento degli adempimenti necessari alla predisposizione 

lla seduta del 29/06/2015 ha sottoposto tale argomento 
concludendo circa l’opportunità e la necessità dell’iscrizione 

Il CdA ha inoltre ritenuto di dover informare i soci di tale modifica normativa,
l’iscrizione all’albo unico degli intermediari finanziari ex art. 106 TUB comporterà 
notevoli investimenti da parte della Società. 
In tal senso è stata convocata dal Vice presidente della Giunta Regionale On. Giovanni 

posita riunione alla quale erano presenti oltre al On. 
per la Regione Abruzzo e il Presidente Micucci per FiRA, anche i rappresentanti 

di Banca Caripe, BPER e Fedam. 
Al termine della riunione si è convenuto che FiRA SpA debba richiedere l’iscrizione 
all’albo unico degli intermediari finanziari ex art. 106 TUB. Si coglie l’occasione 
dell’approvazione del presente Bilancio d’esercizio per chiedere ai soci tutti, ed in 
particolare al socio di maggioranza, di esprimersi formalmente per avviare le procedur
di iscrizione, rappresentando come tutte le società finanziarie regionali italiane siano in 
procinto di avanzare la richiesta autorizzativa. 

La nostra Società si è adoperata per assicurare, sia  nel breve che nel medio-lungo periodo, la 
conomico e finanziaria delle proprie attività attraverso la stipula di nuove 

Questa Finanziaria Regionale negli anni 2013 e 2014 non ha partecipato ad 
ulteriori bandi e progetti, ed è ancora in attesa di sottoscrivere il Contratto

Progetto speciale Multiasse “App Abruzzo”: avviso pubblico 
per l’individuazione di un organismo intermedio cui affidare un servizio finalizzato alla 
creazione di competenze specialistiche in ambito applicazioni mobili che contribuiscano alla 
crescita imprenditoriale e allo sviluppo Regionale. Base d’asta € 983.471 oltre iva. 

provvisoria al suddetto bando, è stata conseguita in Raggruppamento 
Temporaneo di Imprese con l’Università di Teramo, l’Università de L’Aquila, la Fondazione 

istema Integrati Abruzzo, e la Società D-Pixel di Milano.
il contratto con la Regione Abruzzo per l’espletamento dei servizi 

complementari al Bando per il Fondo di Rotazione – Programma POR FESR 2007
€ 500.000; è da sottolineare che tali servizi verranno esplicitati 

all’interno di uno spazio individuato all’interno della Stazione Ferroviaria di Pescara
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da Banca d’Italia 
potranno concedere finanziamenti al pubblico sotto qualsiasi forma (concessione di 

credito ipotecario, prestito su pegno etc), mentre 
gere alcuna attività 

apposita istanza di 
o scioglimento e la messa 
presentazione dell’istanza 

prevede un iter lungo e complesso che richiede l’attivazione immediata da parte di tutti 
i soggetti coinvolti per l’espletamento degli adempimenti necessari alla predisposizione 

argomento alla 
concludendo circa l’opportunità e la necessità dell’iscrizione 

Il CdA ha inoltre ritenuto di dover informare i soci di tale modifica normativa, poiché 
l’iscrizione all’albo unico degli intermediari finanziari ex art. 106 TUB comporterà 

On. Giovanni 
presenti oltre al On. 

, anche i rappresentanti 

SpA debba richiedere l’iscrizione 
Si coglie l’occasione 

dell’approvazione del presente Bilancio d’esercizio per chiedere ai soci tutti, ed in 
particolare al socio di maggioranza, di esprimersi formalmente per avviare le procedure 
di iscrizione, rappresentando come tutte le società finanziarie regionali italiane siano in 

lungo periodo, la 
conomico e finanziaria delle proprie attività attraverso la stipula di nuove 

ha partecipato ad 
il Contratto a seguito di 

Abruzzo”: avviso pubblico 
per l’individuazione di un organismo intermedio cui affidare un servizio finalizzato alla 
creazione di competenze specialistiche in ambito applicazioni mobili che contribuiscano alla 

€ 983.471 oltre iva.  
Raggruppamento 

Temporaneo di Imprese con l’Università di Teramo, l’Università de L’Aquila, la Fondazione 
Pixel di Milano. 

il contratto con la Regione Abruzzo per l’espletamento dei servizi 
Programma POR FESR 2007-2013 che 

sottolineare che tali servizi verranno esplicitati 
erroviaria di Pescara Centrale 
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i cui lavori di realizzazione sono iniziati nel 2014, con la fase di progettazione, e
conclusi nel mese di luglio 2015. E’ previsto, per il solo servizio di affitto di postazioni nel 
coworking un introito annuo di circa 
In data 11/05/2015 la Regione Abruzzo, Dipartimento Sviluppo Economico, Politiche del 
lavoro, Istruzione, Ricerca e Univer
Fira Spa, la disponibilità allo svolgimento delle attività conseguenti all’implementazione del 
fondo di rotazione relativo all’attività I.2.2 senza corresponsione di compenso e addebitando 
le spese vive alle imprese beneficiarie.
Nel confermare la disponibilità a proseguire nelle attività in caso di implementazione del 
fondo, la Fira Spa ha indicato la percentuale forfettaria del 5% delle spese vive degli 
investimenti deliberati da addebitare alle im
 
La Regione Abruzzo ha impegnato circa 
(Attività Turistiche) che sarà gestito
Regolamento di attuazione, dalla Società
rifinanziamento della Legge Regionale 25/01 “Contributi per acquisto, recupero, costruzione 
della prima abitazione“ per le quali continuerà la gestione dei precedenti bandi, di cui risulta 
essere l’affidataria della gestione. 
La Società continuerà ad erogare contributi a valere sui bandi ancora attivi.
 
Il rapporto di FiRA SpA con le altre Finanziarie Regionali
 
Il 2014 è stato un anno importante per il mondo delle “Finanziarie Regionali”; infatti, nel 
mese di luglio, per iniziativa di 
Finaosta SpA, Fincalabra SpA, Finlombarda SpA, Finmolise SpA, Finpiemonte SpA, Fira 
SpA, Friulia SpA, Gepafin SpA, Irfis, Puglia Sviluppo SpA, Sfirs SpA, Sviluppo Campania, 
Sviluppo Basilicata, Veneto Sviluppo SpA), è nata ANFIR 
Regionali, con l’obiettivo di definire una disciplina comune che garantisca stabilità del quadro 
normativo di riferimento e certezza operativa alle Finanziarie Regionali, rafforzandone
ruolo di strumenti qualificati a supporto delle regioni nell’attuazione delle policy pubbliche 
per lo sviluppo del territorio. 
Si tratta di un mondo importante costituito da operatori iscritti al 107 o al 106 del TUB che 
svolgono, con rilevanti risorse 
merito creditizio in un’ottica di selezione e valutazione degli investimenti. Le Finanziarie 
Regionali sono già oggi un tassello importante della “infrastruttura di sistema” e per certi 
versi svolgono un ruolo insostituibile, in un contesto di tessuto industriale caratterizzato dalla 
piccola e media dimensione d’impresa.
L’ANFIR è un insieme di soggetti di comune matrice istituzionale che costituisce un 
patrimonio del Paese sia in termini di competenze che di risorse gestite.  Motivati da questo 
comune sentire, l’azione della Associazione si è indirizzata in termini di rap
Associazione Bancaria Italiana e di interlocuzione con Banca d’Italia e con il MEF, oltre che 
con soggetti comunitari (Banca Europea degli Investimenti, Fondo Europeo degli 
Investimenti).  

i cui lavori di realizzazione sono iniziati nel 2014, con la fase di progettazione, e
2015. E’ previsto, per il solo servizio di affitto di postazioni nel 

coworking un introito annuo di circa € 80.000.  
In data 11/05/2015 la Regione Abruzzo, Dipartimento Sviluppo Economico, Politiche del 
lavoro, Istruzione, Ricerca e Università, con nota RA 124352 ha richiesto al soggetto Gestore 
Fira Spa, la disponibilità allo svolgimento delle attività conseguenti all’implementazione del 
fondo di rotazione relativo all’attività I.2.2 senza corresponsione di compenso e addebitando 

vive alle imprese beneficiarie. 
Nel confermare la disponibilità a proseguire nelle attività in caso di implementazione del 
fondo, la Fira Spa ha indicato la percentuale forfettaria del 5% delle spese vive degli 
investimenti deliberati da addebitare alle imprese beneficiarie.  

impegnato circa € 16 mln per un nuovo bando della L.R.
che sarà gestito, come per le precedenti annualità e come individuato nel 

dalla Società. Si attende anche per l’esercizio in corso, il 
rifinanziamento della Legge Regionale 25/01 “Contributi per acquisto, recupero, costruzione 
della prima abitazione“ per le quali continuerà la gestione dei precedenti bandi, di cui risulta 

e.  
La Società continuerà ad erogare contributi a valere sui bandi ancora attivi. 

Il rapporto di FiRA SpA con le altre Finanziarie Regionali 

Il 2014 è stato un anno importante per il mondo delle “Finanziarie Regionali”; infatti, nel 
niziativa di sedici Finanziarie Regionali (Fidi Toscana SpA, Filse SpA, 

Finaosta SpA, Fincalabra SpA, Finlombarda SpA, Finmolise SpA, Finpiemonte SpA, Fira 
SpA, Friulia SpA, Gepafin SpA, Irfis, Puglia Sviluppo SpA, Sfirs SpA, Sviluppo Campania, 

silicata, Veneto Sviluppo SpA), è nata ANFIR – Associazione Finanziarie 
Regionali, con l’obiettivo di definire una disciplina comune che garantisca stabilità del quadro 
normativo di riferimento e certezza operativa alle Finanziarie Regionali, rafforzandone
ruolo di strumenti qualificati a supporto delle regioni nell’attuazione delle policy pubbliche 

Si tratta di un mondo importante costituito da operatori iscritti al 107 o al 106 del TUB che 
 pubblico/private il difficile compito della valutazione del 

merito creditizio in un’ottica di selezione e valutazione degli investimenti. Le Finanziarie 
Regionali sono già oggi un tassello importante della “infrastruttura di sistema” e per certi 

lgono un ruolo insostituibile, in un contesto di tessuto industriale caratterizzato dalla 
piccola e media dimensione d’impresa. 
L’ANFIR è un insieme di soggetti di comune matrice istituzionale che costituisce un 
patrimonio del Paese sia in termini di competenze che di risorse gestite.  Motivati da questo 
comune sentire, l’azione della Associazione si è indirizzata in termini di rappresentanza in 
Associazione Bancaria Italiana e di interlocuzione con Banca d’Italia e con il MEF, oltre che 
con soggetti comunitari (Banca Europea degli Investimenti, Fondo Europeo degli 

70 

i cui lavori di realizzazione sono iniziati nel 2014, con la fase di progettazione, e sono stati 
2015. E’ previsto, per il solo servizio di affitto di postazioni nel 

In data 11/05/2015 la Regione Abruzzo, Dipartimento Sviluppo Economico, Politiche del 
sità, con nota RA 124352 ha richiesto al soggetto Gestore 

Fira Spa, la disponibilità allo svolgimento delle attività conseguenti all’implementazione del 
fondo di rotazione relativo all’attività I.2.2 senza corresponsione di compenso e addebitando 

Nel confermare la disponibilità a proseguire nelle attività in caso di implementazione del 
fondo, la Fira Spa ha indicato la percentuale forfettaria del 5% delle spese vive degli 

€ 16 mln per un nuovo bando della L.R. 77/00 
, come per le precedenti annualità e come individuato nel 

che per l’esercizio in corso, il 
rifinanziamento della Legge Regionale 25/01 “Contributi per acquisto, recupero, costruzione 
della prima abitazione“ per le quali continuerà la gestione dei precedenti bandi, di cui risulta 

Il 2014 è stato un anno importante per il mondo delle “Finanziarie Regionali”; infatti, nel 
Finanziarie Regionali (Fidi Toscana SpA, Filse SpA, 

Finaosta SpA, Fincalabra SpA, Finlombarda SpA, Finmolise SpA, Finpiemonte SpA, Fira 
SpA, Friulia SpA, Gepafin SpA, Irfis, Puglia Sviluppo SpA, Sfirs SpA, Sviluppo Campania, 

Associazione Finanziarie 
Regionali, con l’obiettivo di definire una disciplina comune che garantisca stabilità del quadro 
normativo di riferimento e certezza operativa alle Finanziarie Regionali, rafforzandone il 
ruolo di strumenti qualificati a supporto delle regioni nell’attuazione delle policy pubbliche 

Si tratta di un mondo importante costituito da operatori iscritti al 107 o al 106 del TUB che 
pubblico/private il difficile compito della valutazione del 

merito creditizio in un’ottica di selezione e valutazione degli investimenti. Le Finanziarie 
Regionali sono già oggi un tassello importante della “infrastruttura di sistema” e per certi 

lgono un ruolo insostituibile, in un contesto di tessuto industriale caratterizzato dalla 

L’ANFIR è un insieme di soggetti di comune matrice istituzionale che costituisce un 
patrimonio del Paese sia in termini di competenze che di risorse gestite.  Motivati da questo 

presentanza in 
Associazione Bancaria Italiana e di interlocuzione con Banca d’Italia e con il MEF, oltre che 
con soggetti comunitari (Banca Europea degli Investimenti, Fondo Europeo degli 
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Pertanto, attraverso l’ANFIR, si vogliono connotare 
Finanziarie Regionali quali: 

o operatori finanziari qualificati per l’impiego e l’accelerazione della spesa pubblica a 
livello territoriale e interlocutori delle istituzioni finanziarie nazionali per l’attuazione 
delle politiche della spesa pubblica a livello territoriale in materia di finanza 
d’impresa, finanza per il sostegno del welfare e finanza per investimenti pubblici;

o operatori in grado di gestire direttamente attività di programmazione, attuazione e 
gestione di programmi di spesa comunitari (organismi intermedi), o almeno di parte 
di quei programmi a sostegno del sistema produttivo e del welfare, al fine di garantire 
un più efficiente ed efficace utilizzo degli stessi;

o operatori in grado di sostenere finanzia
cambiamento delle pubbliche amministrazioni territoriali.

 
L’attività di collaborazione sinergiche tra le Finanziarie Regionali, riguarderà in particolare:

- modalità di rendicontazione della spesa pubblica;
- standard di indicatori di misurazione dei risultati e delle performance;
- metodologie per l’attuazione di nuovi strumenti finanziari e di ingegneria finanziaria a 

sostegno della competitività del sistema produttivo nazionale e dello sviluppo 
territoriale, con particolare attenzione al finanziamento di fasce di imprese che non 
trovano adeguato supporto nel sistema creditizio e nei tradizionali mezzi di 
finanziamento, del welfare e degli investimenti pubblici per lo sviluppo. 

 
L’ANFIR ha già elaborato un documento co
principali attori coinvolti oggi a vario titolo nel mondo della finanza agevolata riconoscendo 
la necessità di associare risorse pubbliche e risorse private per massimizzare l’efficacia di 
impiego delle prime. 
In particolare l’elaborato offre alcuni spunti di riflessione in merito alle modalità di 
progettazione e gestione degli Strumenti Finanziari nei prossimi anni.
Con particolare riferimento al tema degli Strumenti Finanziari da attivare nella 
programmazione 2014-2020, ANFIR si propone di collaborare con l’Associazione Bancaria 
Italiana (ABI)  e con i policy maker pubblici ad altri livelli istituzionali (in primis il Ministero 
per lo sviluppo economico) per perseguire i seguenti obiettivi:

o condividere e replicare le best practice nella gestione degli Strumenti Finanziari;
o approfondire schemi innovativi di intervento che possano essere poi implementati 

dalle singole Finanziarie Regionali;
o definire e diffondere regole e modalità operative quanto più possibile sempl

standardizzate nel convenzionamento delle Finanziarie Regionali con gli istituti 
finanziari  al fine di massimizzare l’efficacia degli Strumenti Finanziari che 
coinvolgono il sistema bancario e facilitare così il rapporto tra soggetti pubblici e 
istituti finanziari privati coinvolti nella gestione ed erogazione degli SF;

o mettere a fattor comune le competenze delle Finanziarie Regionali al fine di costituire 
un bagaglio condiviso di esperienze (con particolare riguardo all’interpretazione di 
norme e regolamenti su tematiche attinenti gli Strumenti Finanziari);

Pertanto, attraverso l’ANFIR, si vogliono connotare in maniera significativa ed individuare la 

peratori finanziari qualificati per l’impiego e l’accelerazione della spesa pubblica a 
livello territoriale e interlocutori delle istituzioni finanziarie nazionali per l’attuazione 

lle politiche della spesa pubblica a livello territoriale in materia di finanza 
d’impresa, finanza per il sostegno del welfare e finanza per investimenti pubblici;

peratori in grado di gestire direttamente attività di programmazione, attuazione e 
di programmi di spesa comunitari (organismi intermedi), o almeno di parte 

di quei programmi a sostegno del sistema produttivo e del welfare, al fine di garantire 
un più efficiente ed efficace utilizzo degli stessi; 

peratori in grado di sostenere finanziariamente gli investimenti e i processi di 
cambiamento delle pubbliche amministrazioni territoriali. 

L’attività di collaborazione sinergiche tra le Finanziarie Regionali, riguarderà in particolare:
odalità di rendicontazione della spesa pubblica; 

di indicatori di misurazione dei risultati e delle performance; 
etodologie per l’attuazione di nuovi strumenti finanziari e di ingegneria finanziaria a 

sostegno della competitività del sistema produttivo nazionale e dello sviluppo 
colare attenzione al finanziamento di fasce di imprese che non 

trovano adeguato supporto nel sistema creditizio e nei tradizionali mezzi di 
finanziamento, del welfare e degli investimenti pubblici per lo sviluppo. 

L’ANFIR ha già elaborato un documento con l’obiettivo di avviare un confronto con i 
principali attori coinvolti oggi a vario titolo nel mondo della finanza agevolata riconoscendo 
la necessità di associare risorse pubbliche e risorse private per massimizzare l’efficacia di 

particolare l’elaborato offre alcuni spunti di riflessione in merito alle modalità di 
progettazione e gestione degli Strumenti Finanziari nei prossimi anni. 
Con particolare riferimento al tema degli Strumenti Finanziari da attivare nella 

2020, ANFIR si propone di collaborare con l’Associazione Bancaria 
Italiana (ABI)  e con i policy maker pubblici ad altri livelli istituzionali (in primis il Ministero 
per lo sviluppo economico) per perseguire i seguenti obiettivi: 

e le best practice nella gestione degli Strumenti Finanziari;
approfondire schemi innovativi di intervento che possano essere poi implementati 
dalle singole Finanziarie Regionali; 
definire e diffondere regole e modalità operative quanto più possibile sempl
standardizzate nel convenzionamento delle Finanziarie Regionali con gli istituti 
finanziari  al fine di massimizzare l’efficacia degli Strumenti Finanziari che 
coinvolgono il sistema bancario e facilitare così il rapporto tra soggetti pubblici e 
istituti finanziari privati coinvolti nella gestione ed erogazione degli SF; 
mettere a fattor comune le competenze delle Finanziarie Regionali al fine di costituire 
un bagaglio condiviso di esperienze (con particolare riguardo all’interpretazione di 

e regolamenti su tematiche attinenti gli Strumenti Finanziari); 
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in maniera significativa ed individuare la 

peratori finanziari qualificati per l’impiego e l’accelerazione della spesa pubblica a 
livello territoriale e interlocutori delle istituzioni finanziarie nazionali per l’attuazione 

lle politiche della spesa pubblica a livello territoriale in materia di finanza 
d’impresa, finanza per il sostegno del welfare e finanza per investimenti pubblici; 

peratori in grado di gestire direttamente attività di programmazione, attuazione e 
di programmi di spesa comunitari (organismi intermedi), o almeno di parte 

di quei programmi a sostegno del sistema produttivo e del welfare, al fine di garantire 

riamente gli investimenti e i processi di 

L’attività di collaborazione sinergiche tra le Finanziarie Regionali, riguarderà in particolare: 

etodologie per l’attuazione di nuovi strumenti finanziari e di ingegneria finanziaria a 
sostegno della competitività del sistema produttivo nazionale e dello sviluppo 

colare attenzione al finanziamento di fasce di imprese che non 
trovano adeguato supporto nel sistema creditizio e nei tradizionali mezzi di 
finanziamento, del welfare e degli investimenti pubblici per lo sviluppo.  

n l’obiettivo di avviare un confronto con i 
principali attori coinvolti oggi a vario titolo nel mondo della finanza agevolata riconoscendo 
la necessità di associare risorse pubbliche e risorse private per massimizzare l’efficacia di 

particolare l’elaborato offre alcuni spunti di riflessione in merito alle modalità di 

Con particolare riferimento al tema degli Strumenti Finanziari da attivare nella 
2020, ANFIR si propone di collaborare con l’Associazione Bancaria 

Italiana (ABI)  e con i policy maker pubblici ad altri livelli istituzionali (in primis il Ministero 

e le best practice nella gestione degli Strumenti Finanziari; 
approfondire schemi innovativi di intervento che possano essere poi implementati 

definire e diffondere regole e modalità operative quanto più possibile semplificate e 
standardizzate nel convenzionamento delle Finanziarie Regionali con gli istituti 
finanziari  al fine di massimizzare l’efficacia degli Strumenti Finanziari che 
coinvolgono il sistema bancario e facilitare così il rapporto tra soggetti pubblici e 

 
mettere a fattor comune le competenze delle Finanziarie Regionali al fine di costituire 
un bagaglio condiviso di esperienze (con particolare riguardo all’interpretazione di 
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La stima dell’ammontare complessivo delle risorse allocate dalle Regioni sugli Strumenti 
Finanziari, realizzata da ANFIR 
aderenti i dati sugli strumenti finanziari che queste stanno strutturando con le proprie 
Amministrazioni Regionali di riferimento
Tale dato, ancorché non definitivo e non esaustivo, offre una dimensione orientativa d
risorse in gioco, rendendo evidente l’ampiezza del campo, quello degli Strumenti Finanziari 
2014-2020, in cui gli associati ANFIR possono testare un modello operativo innovativo a cui 
giungere coinvolgendo il mondo bancario e i decisori pubblici, ai v
coinvolti. 
Gli schemi innovativi proposti e oggetto di approfondimento del documento sono:
Interazione Fondi di garanzia con Fondo Centrale di Garanzia, Tranched
Agevolazioni pubbliche a supporto dei minibond, strumenti di supporto ad operazioni di 
equity pubblico al capitale delle imprese.
In tal senso viene auspicato che anche la nostra Finanziaria Regionale possa porre in essere 
strumenti finanziari innovativi quali quelli sopra descritti e già posti in essere dalle Finanziarie 
leader. 
 
7) I RAPPORTI VERSO LE IM
CONTROLLATE, IMPRESE CONTROLLANTI
QUESTE ULTIME, NONCHÉ I RAPP
NOTEVOLE AI SENSI DELL’ART.
 
La Società non appartiene ad alcun gruppo né funge da capogruppo, con esclusione della 
partecipata FIRA Servizi Srl in liquidazione, società posseduta da F
a direzione e controllo da parte della stessa. 
La Fi.R.A. SpA è partecipata al 51% dalla Regione Abruzzo ma non opera sotto il controllo 
di tale Ente. 
La società non è assoggettata all'attività di direzione e coordinamento da part
o enti secondo quanto disposto dagli artt 2497 sexies e 2497 septies del Codice Civile 
trovandosi in una condizione di perfetta autonomia gestionale. 
 
Fi.R.A. non intrattiene correntemente rapporti con le Società controllate o collegate
fuori di quelli “istituzionali”. 
 
8) LA RIPARTIZIONE SECON
DELL’INSIEME, RISPETTIVAMENTE
GARANZIE E IMPEGNI IN ESSERE NEI CONFRON
 
Le attività iscritte nei confronti della Fira Servizi Srl in liquidazione attengono al valore della 
partecipazione per euro 443.731
nota integrativa, sono relative alla fatturazione del contratto di servizi. Non sono
rilasciate o assunte garanzie o impegni dalla società.
 
9) IL PROGETTO DI DESTIN
SISTEMAZIONE DELLE PERDITE
 
Signori Azionisti,  

La stima dell’ammontare complessivo delle risorse allocate dalle Regioni sugli Strumenti 
da ANFIR - raccogliendo dalle Società Finanziarie Regionali ad essa 

ati sugli strumenti finanziari che queste stanno strutturando con le proprie 
Amministrazioni Regionali di riferimento- indica un importo pari a circa 2 miliardi di euro.
Tale dato, ancorché non definitivo e non esaustivo, offre una dimensione orientativa d
risorse in gioco, rendendo evidente l’ampiezza del campo, quello degli Strumenti Finanziari 

2020, in cui gli associati ANFIR possono testare un modello operativo innovativo a cui 
giungere coinvolgendo il mondo bancario e i decisori pubblici, ai vari livelli istituzionali 

Gli schemi innovativi proposti e oggetto di approfondimento del documento sono:
Interazione Fondi di garanzia con Fondo Centrale di Garanzia, Tranched
Agevolazioni pubbliche a supporto dei minibond, strumenti di supporto ad operazioni di 
equity pubblico al capitale delle imprese. 
In tal senso viene auspicato che anche la nostra Finanziaria Regionale possa porre in essere 

innovativi quali quelli sopra descritti e già posti in essere dalle Finanziarie 

RAPPORTI VERSO LE IMPRESE DEL GRUPPO, DISTINGUENDO FRA IMP
IMPRESE CONTROLLANTI E IMPRESE SOTTOPOSTE AL CONTROLLO DI 

NONCHÉ I RAPPORTI VERSO LE IMPRESE SOTTOPOSTE A INFLU
. 19, COMMA 1, DEL “DECRETO” 

La Società non appartiene ad alcun gruppo né funge da capogruppo, con esclusione della 
partecipata FIRA Servizi Srl in liquidazione, società posseduta da FiRA al 60,10% e soggetta 
a direzione e controllo da parte della stessa.  
La Fi.R.A. SpA è partecipata al 51% dalla Regione Abruzzo ma non opera sotto il controllo 

La società non è assoggettata all'attività di direzione e coordinamento da parte di altre società 
o enti secondo quanto disposto dagli artt 2497 sexies e 2497 septies del Codice Civile 
trovandosi in una condizione di perfetta autonomia gestionale.  

Fi.R.A. non intrattiene correntemente rapporti con le Società controllate o collegate

A RIPARTIZIONE SECONDO LE CATEGORIE ANZIDETTE DI CONTROPARTI
RISPETTIVAMENTE, DELLE ATTIVITÀ, DELLE PASSIVITÀ E DE

N ESSERE NEI CONFRONTI DELLE STESSE 

ei confronti della Fira Servizi Srl in liquidazione attengono al valore della 
731. Le passività verso tale società, analiticamente riportate in 

nota integrativa, sono relative alla fatturazione del contratto di servizi. Non sono
rilasciate o assunte garanzie o impegni dalla società.  

L PROGETTO DI DESTINAZIONE DEGLI UTILI D’ESERCIZIO O IL PIANO
ERDITE 
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La stima dell’ammontare complessivo delle risorse allocate dalle Regioni sugli Strumenti 
Società Finanziarie Regionali ad essa 

ati sugli strumenti finanziari che queste stanno strutturando con le proprie 
indica un importo pari a circa 2 miliardi di euro. 

Tale dato, ancorché non definitivo e non esaustivo, offre una dimensione orientativa delle 
risorse in gioco, rendendo evidente l’ampiezza del campo, quello degli Strumenti Finanziari 

2020, in cui gli associati ANFIR possono testare un modello operativo innovativo a cui 
ari livelli istituzionali 

Gli schemi innovativi proposti e oggetto di approfondimento del documento sono: 
Interazione Fondi di garanzia con Fondo Centrale di Garanzia, Tranched Cover, 
Agevolazioni pubbliche a supporto dei minibond, strumenti di supporto ad operazioni di 

In tal senso viene auspicato che anche la nostra Finanziaria Regionale possa porre in essere 
innovativi quali quelli sopra descritti e già posti in essere dalle Finanziarie 

DISTINGUENDO FRA IMPRESE 
AL CONTROLLO DI 

E SOTTOPOSTE A INFLUENZA 

La Società non appartiene ad alcun gruppo né funge da capogruppo, con esclusione della 
iRA al 60,10% e soggetta 

La Fi.R.A. SpA è partecipata al 51% dalla Regione Abruzzo ma non opera sotto il controllo 

e di altre società 
o enti secondo quanto disposto dagli artt 2497 sexies e 2497 septies del Codice Civile 

Fi.R.A. non intrattiene correntemente rapporti con le Società controllate o collegate al di 

DETTE DI CONTROPARTI 
DELLE PASSIVITÀ E DELLE 

ei confronti della Fira Servizi Srl in liquidazione attengono al valore della 
. Le passività verso tale società, analiticamente riportate in 

nota integrativa, sono relative alla fatturazione del contratto di servizi. Non sono state 

ESERCIZIO O IL PIANO DI 



75

Finanziaria Regionale Abruzzese SpA
Bilancio di esercizio 2014

Finanziaria Regionale Abruzzese SpA 
Bilancio di esercizio 2014 

 
 

 
Vi invitiamo ad approvare lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico, la No
la Relazione sulla Gestione così come presentati dal Consiglio di Amministrazione, nel loro 
complesso e nelle singole appostazioni. Vi proponiamo di provvedere
perdite degli esercizi precedenti pari ad 
esercizi nella misura di € 208.268 e della riserva straordinaria per € 427.263; di provvedere 
quindi alla parziale copertura della perdita d’esercizio 2014 di 
delle riserve straordinarie per il residuo importo 
della riserva legale, e di rinviare a nuovo il residuo importo di 
 
Pescara, 7 agosto 2015 

 

Vi invitiamo ad approvare lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico, la Nota Integrativa e 
la Relazione sulla Gestione così come presentati dal Consiglio di Amministrazione, nel loro 

appostazioni. Vi proponiamo di provvedere alla copertura delle 
perdite degli esercizi precedenti pari ad € 635.531 mediante utilizzo degli utili dei precedenti 

€ 208.268 e della riserva straordinaria per € 427.263; di provvedere 
quindi alla parziale copertura della perdita d’esercizio 2014 di € 794.279 mediante utilizzo 

r il residuo importo € 464.111, per € 183.194 mediante utilizzo 
della riserva legale, e di rinviare a nuovo il residuo importo di € 147.273. 

   
      Il Consiglio di Amministrazione
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ta Integrativa e 
la Relazione sulla Gestione così come presentati dal Consiglio di Amministrazione, nel loro 

alla copertura delle 
te utilizzo degli utili dei precedenti 

€ 208.268 e della riserva straordinaria per € 427.263; di provvedere 
4.279 mediante utilizzo 

€ 464.111, per € 183.194 mediante utilizzo 

Il Consiglio di Amministrazione 
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Relazione del Collegio Sindacale 
conti al Bilancio chiuso al 31 dicembre 2014

 
Premessa  
 
Signori Soci della FI.R.A. S.p.a. Finanziaria Regionale Abruzzese Società per azioni,
il Collegio Sindacale con funzioni di revisione legale
svolto sia le funzioni previste dagli artt. 2403 e segg. c.c. sia quelle previste dall’art. 2409
c.c.. 
 
La presente relazione unitaria contiene nella pa
dell’art. 14 del decreto legislativo 27 gennaio 2010 n. 39” e nella parte seconda la “Relazione 
ai sensi dell’art. 2429, comma 2 del codice civile”.
 
Parte prima 

Relazione di revisione ai sensi dell’art. 14 

Abbiamo svolto la revisione legale del bilancio d'esercizio della società 
al 31/12/2014. La responsabilità della redazione del bil
norme che ne disciplinano i criteri di redazione compete all’organo amministrativo della 
società  FI.R.A. S.p.a. E' nostra 
bilancio d'esercizio e basato sulla revisione legale.
  
Il nostro  esame è stato condotto secondo i principi di revisione emanati dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. In conformità ai predetti 
principi, la revisione legale dei conti è stata svolta al fine di acquisire ogni elemento 
necessario per accertare se il bilancio d'esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, 
nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione è stat
con la dimensione della società e con il suo assetto organizzativo. Esso comprende l'esame, 
sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle 
informazioni contenute nel bilancio, nonché la v
correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dal 
Consiglio di Amministrazione; riteniamo 
per l'espressione del nostro  giudizio professionale. Per il giudizio relativo al bilan
d’esercizio della società Fi.R.A. S.p.a. 
comparativi secondo quanto richiesto dalla legge, si 
emessa in data 15 aprile 2014.  
 
A nostro giudizio, il sopra menzionato bilancio nel suo complesso, è conforme alle norme 
che ne disciplinano i criteri di redazione. Esso, pertanto, è redatto con chia
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato 
economico della società Fi.R.A. S.p.a. per l’esercizio chiuso al 
 
La responsabilità della redazione della relazione sulla gestione in conformità a quanto 
previsto dalle norme di legge compete al Consiglio di Amministrazione della società F
S.p.a. E’ nostra competenza l’espressione del giudizio sulla coerenza della 
gestione con il bilancio, come richiesto dall’articolo 2409 ter, comma2 lettera e) del codice 
civile. A tal fine abbiamo svolto  le procedure indicate dal Principio di Revisione legale dei 

Relazione del Collegio Sindacale esercente attività di revisione legale dei 
conti al Bilancio chiuso al 31 dicembre 2014 

FI.R.A. S.p.a. Finanziaria Regionale Abruzzese Società per azioni,
funzioni di revisione legale, nell’esercizio chiuso al 31/12/2014

svolto sia le funzioni previste dagli artt. 2403 e segg. c.c. sia quelle previste dall’art. 2409

La presente relazione unitaria contiene nella parte prima la “Relazione di revisione ai sensi 
dell’art. 14 del decreto legislativo 27 gennaio 2010 n. 39” e nella parte seconda la “Relazione 
ai sensi dell’art. 2429, comma 2 del codice civile”. 

 
Relazione di revisione ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo 27 gennaio 2010 n. 39

 
la revisione legale del bilancio d'esercizio della società  FI.R.A. S.P.A. 

. La responsabilità della redazione del bilancio d'esercizio in conformità alle 
norme che ne disciplinano i criteri di redazione compete all’organo amministrativo della 

E' nostra la responsabilità del giudizio professionale espresso sul 
bilancio d'esercizio e basato sulla revisione legale. 

esame è stato condotto secondo i principi di revisione emanati dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. In conformità ai predetti 

ncipi, la revisione legale dei conti è stata svolta al fine di acquisire ogni elemento 
necessario per accertare se il bilancio d'esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, 
nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione è stato svolto in modo coerente 
con la dimensione della società e con il suo assetto organizzativo. Esso comprende l'esame, 
sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle 
informazioni contenute nel bilancio, nonché la valutazione dell'adeguatezza e della 
correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dal 

riteniamo  che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base 
giudizio professionale. Per il giudizio relativo al bilan

.R.A. S.p.a. al 31 dicembre 2013 i cui dati sono presentati ai fini 
comparativi secondo quanto richiesto dalla legge, si fa riferimento alla relazione da noi 

, il sopra menzionato bilancio nel suo complesso, è conforme alle norme 
che ne disciplinano i criteri di redazione. Esso, pertanto, è redatto con chia
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato 

.R.A. S.p.a. per l’esercizio chiuso al 31/12/2014.  

La responsabilità della redazione della relazione sulla gestione in conformità a quanto 
previsto dalle norme di legge compete al Consiglio di Amministrazione della società F
S.p.a. E’ nostra competenza l’espressione del giudizio sulla coerenza della relazione sulla 
gestione con il bilancio, come richiesto dall’articolo 2409 ter, comma2 lettera e) del codice 
civile. A tal fine abbiamo svolto  le procedure indicate dal Principio di Revisione legale dei 
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esercente attività di revisione legale dei 

FI.R.A. S.p.a. Finanziaria Regionale Abruzzese Società per azioni, 
31/12/2014, ha 

svolto sia le funzioni previste dagli artt. 2403 e segg. c.c. sia quelle previste dall’art. 2409-bis 

rte prima la “Relazione di revisione ai sensi 
dell’art. 14 del decreto legislativo 27 gennaio 2010 n. 39” e nella parte seconda la “Relazione 

del decreto legislativo 27 gennaio 2010 n. 39 

FI.R.A. S.P.A. chiuso 
ancio d'esercizio in conformità alle 

norme che ne disciplinano i criteri di redazione compete all’organo amministrativo della 
la responsabilità del giudizio professionale espresso sul 

esame è stato condotto secondo i principi di revisione emanati dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. In conformità ai predetti 

ncipi, la revisione legale dei conti è stata svolta al fine di acquisire ogni elemento 
necessario per accertare se il bilancio d'esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, 

o svolto in modo coerente 
con la dimensione della società e con il suo assetto organizzativo. Esso comprende l'esame, 
sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle 

alutazione dell'adeguatezza e della 
correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dal 

che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base 
giudizio professionale. Per il giudizio relativo al bilancio 

al 31 dicembre 2013 i cui dati sono presentati ai fini 
fa riferimento alla relazione da noi 

, il sopra menzionato bilancio nel suo complesso, è conforme alle norme 
che ne disciplinano i criteri di redazione. Esso, pertanto, è redatto con chiarezza e 
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato 

La responsabilità della redazione della relazione sulla gestione in conformità a quanto 
previsto dalle norme di legge compete al Consiglio di Amministrazione della società Fi.R.A. 

relazione sulla 
gestione con il bilancio, come richiesto dall’articolo 2409 ter, comma2 lettera e) del codice 
civile. A tal fine abbiamo svolto  le procedure indicate dal Principio di Revisione legale dei 
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conti PR001 emanato dal Consiglio Nazionale dei Dot
Contabili e raccomandato dalla Consob. A nostro giudizio, la relazione sulla gestione  è 
coerente con il bilancio di esercizio della società Fi
 
Parte seconda 

Relazione ai sensi dell’ar

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 la nostra attività di vigilanza si è ispirata 
alle norme di comportamento del Collegio Sindacale raccomandate dal Consiglio Nazionale 
dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 
 
In particolare, abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto 
dei principi di corretta amministrazione. 
 
Abbiamo partecipato all’assemblea dei soci e a tutte le adunanze del Consiglio di 
Amministrazione svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari che 
ne disciplinano il funzionamento e per le quali possiamo ragionevolmente assicurare che le 
azioni deliberate sono conformi alla legge ed allo statuto sociale e non s
imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità 
del patrimonio sociale.  
 
Mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle rispettive funzioni e dall’esame 
della documentazione trasmessaci,  abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema 
amministrativo e contabile nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a
correttamente i fatti di gestione e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da 
riferire.  
 
Nel corso dell’esercizio, nel rispetto delle previsioni statutarie, siamo stati periodicamente 
informati dagli amministratori sull’andame
evoluzione. 
 
Nel corso dell’esercizio non ci sono pervenute denunce ai sensi dell’articolo 2408 del Codice 
Civile, così come non sono emerse omissioni, fatti censurabili, limitazioni, eccezioni o 
irregolarità tali da richiederne una specifica menzione nella presente relazione. Parimenti non 
ci sono pervenuti esposti. 
 
Sollecitiamo  l’Organo Amministrativo affinch
sull’andamento della gestione del primo semestre dell’e
evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo effettuate dalla società, essendo già nel 
mese di agosto, al fine di verificare che non si ricada nell’ipotesi di cui all’art. 2446 del codice 
civile. 
 
Il Consiglio di Amministrazione, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle norme di 
Legge ai sensi dell’art. 2423, quarto comma, del Codice Civile.

 
Il Bilancio chiuso al 31/12/2014 evidenzia una perdita d’esercizio di 
per parte preponderante ad eventi della gestione straordinaria, quale lo storno di 
del credito per imposte anticipate rilevate nei precedenti esercizi sulle perdite aventi rilevanza 

conti PR001 emanato dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti 
Contabili e raccomandato dalla Consob. A nostro giudizio, la relazione sulla gestione  è 

io di esercizio della società Fi.R.A. S.p.a chiuso al 31 dicembre 2014.

 
Relazione ai sensi dell’articolo 2429, comma 2 del Codice Civile

 
 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 la nostra attività di vigilanza si è ispirata 
alle norme di comportamento del Collegio Sindacale raccomandate dal Consiglio Nazionale 

degli Esperti Contabili.  

In particolare, abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto 
dei principi di corretta amministrazione.  

Abbiamo partecipato all’assemblea dei soci e a tutte le adunanze del Consiglio di 
inistrazione svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari che 

ne disciplinano il funzionamento e per le quali possiamo ragionevolmente assicurare che le 
azioni deliberate sono conformi alla legge ed allo statuto sociale e non sono manifestamente 
imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità 

Mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle rispettive funzioni e dall’esame 
della documentazione trasmessaci,  abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema 
amministrativo e contabile nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a 
correttamente i fatti di gestione e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da 

Nel corso dell’esercizio, nel rispetto delle previsioni statutarie, siamo stati periodicamente 
informati dagli amministratori sull’andamento della gestione sociale e sulla sua prevedibile 

Nel corso dell’esercizio non ci sono pervenute denunce ai sensi dell’articolo 2408 del Codice 
Civile, così come non sono emerse omissioni, fatti censurabili, limitazioni, eccezioni o 

ità tali da richiederne una specifica menzione nella presente relazione. Parimenti non 

Sollecitiamo  l’Organo Amministrativo affinché si attivi, senza indugio, per riferire 
sull’andamento della gestione del primo semestre dell’esercizio 2015 e sulla sua prevedibile 
evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo effettuate dalla società, essendo già nel 
mese di agosto, al fine di verificare che non si ricada nell’ipotesi di cui all’art. 2446 del codice 

o di Amministrazione, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle norme di 
Legge ai sensi dell’art. 2423, quarto comma, del Codice Civile. 

Il Bilancio chiuso al 31/12/2014 evidenzia una perdita d’esercizio di €. 794.279, imputabile 
derante ad eventi della gestione straordinaria, quale lo storno di 

del credito per imposte anticipate rilevate nei precedenti esercizi sulle perdite aventi rilevanza 
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tori Commercialisti ed Esperti 
Contabili e raccomandato dalla Consob. A nostro giudizio, la relazione sulla gestione  è 

.R.A. S.p.a chiuso al 31 dicembre 2014. 

ticolo 2429, comma 2 del Codice Civile 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 la nostra attività di vigilanza si è ispirata 
alle norme di comportamento del Collegio Sindacale raccomandate dal Consiglio Nazionale 

In particolare, abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto 

Abbiamo partecipato all’assemblea dei soci e a tutte le adunanze del Consiglio di 
inistrazione svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari che 

ne disciplinano il funzionamento e per le quali possiamo ragionevolmente assicurare che le 
ono manifestamente 

imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità 

Mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle rispettive funzioni e dall’esame 
della documentazione trasmessaci,  abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema 

 rappresentare 
correttamente i fatti di gestione e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da 

Nel corso dell’esercizio, nel rispetto delle previsioni statutarie, siamo stati periodicamente 
nto della gestione sociale e sulla sua prevedibile 

Nel corso dell’esercizio non ci sono pervenute denunce ai sensi dell’articolo 2408 del Codice 
Civile, così come non sono emerse omissioni, fatti censurabili, limitazioni, eccezioni o 

ità tali da richiederne una specifica menzione nella presente relazione. Parimenti non 

si attivi, senza indugio, per riferire 
sercizio 2015 e sulla sua prevedibile 

evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo effettuate dalla società, essendo già nel 
mese di agosto, al fine di verificare che non si ricada nell’ipotesi di cui all’art. 2446 del codice 

o di Amministrazione, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle norme di 

€. 794.279, imputabile 
derante ad eventi della gestione straordinaria, quale lo storno di €. 581.446 

del credito per imposte anticipate rilevate nei precedenti esercizi sulle perdite aventi rilevanza 
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fiscale, nonché l’addebito di €. 147.813 relativo al differenziale tra proventi
scaturiti dalla gestione della L.R. 16/2002, dopo aver stanziato imposte correnti Irap per 
38.484, imposte anticipate Ires per 
 

BILANCIO D’ESERCIZIO 2014
 
ATTIVO 
PASSIVO 
NETTO 
PERDITA D’ESERCIZIO 
FONDI DI TERZI IN AMMINISTRAZIONE
COSTI 
RICAVI 
PERDITA D’ESERCIZIO 

 
 

I criteri utilizzati nella formazione del 
criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio, sono stati i seguenti:

- i prestiti concessi alla clientela sono stati rilevati correttamente;
- i fondi presi a prestito sono stati rilevati corr

fideiussoria da parte della Regione Abruzzo;
- ciascuna classe di attività e passività finanziaria è stata valutata al minor valore tra 

quello di costo di acquisto e quello di mercato, tuttavia non in contrasto con quan
richiesto dallo IAS 32 in termine di equo valore (fair value);

- le immobilizzazioni immateriali risultano iscritte, con il consenso del collegio 
sindacale, al costo di acquisto comprensivo dei costi accessori e sono ammortizzate 
in ogni esercizio in quote costanti che tengono conto della loro residua possibilità di 
utilizzazione;  

- le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo sostenuto e rettificate con corrette 
procedure di ammortamento;

- crediti e debiti sono iscritti al valore nominale, per la cu
tabelle ed indicazioni fornite dall’Organo Amministrativo nelle nota integrativa;

- le partecipazioni costituiscono immobilizzazioni finanziarie, nessuna relative a società 
quotate in borsa, sono valutate al costo di acquisto e s
partecipate manifestano perdite di valore ritenute durevoli;

- nell’esercizio in esame, si è proceduto alla svalutazione della partecipazione detenuta 
in FIRA Servizi S.r.l. in liquidazione per 
partecipata e del Centro Agro Alimentare Valle della Pescara scarl;

- i ratei e i risconti, a seguito dei controlli a campione effettuati, sono calcolati nel 
rispetto dei criteri di competenza temporale;

- il fondo per rischi ed oneri, a seguito d
sufficientemente congruo.

 
In merito ai criteri di valutazione del conto economico osserviamo che:

- i costi e i ricavi sono stati inseriti in bilancio secondo il principio di competenza.
 

In merito alle modifiche del TUB “C
quanto  indicato dall’Organo Amministrativo nella Relazione di Gestione al Bilancio, 
relativamente alla necessità che la società F

€. 147.813 relativo al differenziale tra proventi e oneri finanziari 
scaturiti dalla gestione della L.R. 16/2002, dopo aver stanziato imposte correnti Irap per 
38.484, imposte anticipate Ires per €. 6.768 e utilizzato imposte anticipate per €. 4.299.

BILANCIO D’ESERCIZIO 2014 

75.925.003 
70.971.977 

             5.747.306 
             -  794.279 

FONDI DI TERZI IN AMMINISTRAZIONE 87.439.421 
3.882.384 
3.088.105 

-   794.279 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2014, ed in particolare i 
criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio, sono stati i seguenti:

i prestiti concessi alla clientela sono stati rilevati correttamente; 
i fondi presi a prestito sono stati rilevati correttamente e sono assistiti da garanzia 
fideiussoria da parte della Regione Abruzzo; 
ciascuna classe di attività e passività finanziaria è stata valutata al minor valore tra 
quello di costo di acquisto e quello di mercato, tuttavia non in contrasto con quan
richiesto dallo IAS 32 in termine di equo valore (fair value); 
le immobilizzazioni immateriali risultano iscritte, con il consenso del collegio 
sindacale, al costo di acquisto comprensivo dei costi accessori e sono ammortizzate 

e costanti che tengono conto della loro residua possibilità di 

le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo sostenuto e rettificate con corrette 
procedure di ammortamento; 
crediti e debiti sono iscritti al valore nominale, per la cui specifica, rimandiamo alle 
tabelle ed indicazioni fornite dall’Organo Amministrativo nelle nota integrativa;
le partecipazioni costituiscono immobilizzazioni finanziarie, nessuna relative a società 
quotate in borsa, sono valutate al costo di acquisto e svalutate qualora le società 
partecipate manifestano perdite di valore ritenute durevoli; 
nell’esercizio in esame, si è proceduto alla svalutazione della partecipazione detenuta 
in FIRA Servizi S.r.l. in liquidazione per €. 79.244, per le reiterate perdite 
partecipata e del Centro Agro Alimentare Valle della Pescara scarl; 
i ratei e i risconti, a seguito dei controlli a campione effettuati, sono calcolati nel 
rispetto dei criteri di competenza temporale; 
il fondo per rischi ed oneri, a seguito delle verifiche effettuate, appare 
sufficientemente congruo. 

In merito ai criteri di valutazione del conto economico osserviamo che: 
i costi e i ricavi sono stati inseriti in bilancio secondo il principio di competenza.

In merito alle modifiche del TUB “Circolare di Banca d’Italia n°  288“ concordiamo con 
quanto  indicato dall’Organo Amministrativo nella Relazione di Gestione al Bilancio, 
relativamente alla necessità che la società Fi.R.A. S.p.a. proceda ad attivarsi per l’iscrizione al 
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e oneri finanziari 
scaturiti dalla gestione della L.R. 16/2002, dopo aver stanziato imposte correnti Irap per €. 

€. 6.768 e utilizzato imposte anticipate per €. 4.299. 

bilancio chiuso al 31/12/2014, ed in particolare i 
criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio, sono stati i seguenti: 

ettamente e sono assistiti da garanzia 

ciascuna classe di attività e passività finanziaria è stata valutata al minor valore tra 
quello di costo di acquisto e quello di mercato, tuttavia non in contrasto con quanto 

le immobilizzazioni immateriali risultano iscritte, con il consenso del collegio 
sindacale, al costo di acquisto comprensivo dei costi accessori e sono ammortizzate 

e costanti che tengono conto della loro residua possibilità di 

le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo sostenuto e rettificate con corrette 

i specifica, rimandiamo alle 
tabelle ed indicazioni fornite dall’Organo Amministrativo nelle nota integrativa; 
le partecipazioni costituiscono immobilizzazioni finanziarie, nessuna relative a società 

valutate qualora le società 

nell’esercizio in esame, si è proceduto alla svalutazione della partecipazione detenuta 
€. 79.244, per le reiterate perdite subite dalla 

i ratei e i risconti, a seguito dei controlli a campione effettuati, sono calcolati nel 

elle verifiche effettuate, appare 

i costi e i ricavi sono stati inseriti in bilancio secondo il principio di competenza. 

ircolare di Banca d’Italia n°  288“ concordiamo con 
quanto  indicato dall’Organo Amministrativo nella Relazione di Gestione al Bilancio, 

.R.A. S.p.a. proceda ad attivarsi per l’iscrizione al 
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nuovo “Albo Unico degli intermediari finanziari“ in modo da non compromettere il 
prosieguo delle attività aziendali. Per la stessa ragione, riteniamo indispensabile che la società 
stipuli nuove convenzioni mediante la partecipazione a bandi e progetti che la Regione 
Abruzzo, ci auspichiamo, promuova quanto prima, al fine di assicurare lo sviluppo di nuove 
attività che possano garantire un miglioramento della situazione economica e finanziaria della 
società nel prossimo futuro. 
 
Per quanto precede, non rileviamo motivi ostativ
chiuso al 31/12/2014, né abbiamo obiezioni da formulare in merito alla proposta di 
deliberazione presentata dal Consiglio di Amministrazione in merito alla copertura della 
perdita dell’esercizio 2014. 
 
 
Pescara, 20 agosto 2015                                                                                                      
 
Il Collegio Sindacale 
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chiuso al 31/12/2014, né abbiamo obiezioni da formulare in merito alla proposta di 
deliberazione presentata dal Consiglio di Amministrazione in merito alla copertura della 

Pescara, 20 agosto 2015                                                                                                      
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Relazione della società di revisione  
 
 
 
 
Al Consiglio di Amministrazione  
della Società Fi.R.A. S.p.A.  
 
 
 
 
1. Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della società Fi.R.A. 

S.p.A. chiuso al 31 dicembre 2014. La responsabilità della redazione del bilancio in 
conformità alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione compete agli 
Amministratori della Società Fi.R.A. S.p.A.. È nostra la responsabilità del giudizio 
professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile. La presente 
relazione non è emessa ai sensi di legge, stante il fatto che, nell’esercizio chiuso al 
31 dicembre 2014, la revisione legale dei conti ex art. 2409-bis del Codice Civile è 
stata svolta da altro soggetto, diverso dalla scrivente società di revisione. 

 
2. Il nostro esame è stato condotto secondo i principi di revisione emanati dal Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandati dalla 
Consob. In conformità ai predetti principi, la revisione è stata pianificata e svolta al 
fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio d’esercizio sia 
viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il 
procedimento di revisione comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, 
degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel 
bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri 
contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli 
amministratori. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per 
l’espressione del nostro giudizio professionale. 
 
Per il giudizio relativo al bilancio d’esercizio precedente, i cui dati sono presentati ai 
fini comparativi secondo quanto richiesto dalla legge, si fa riferimento alla relazione 
da noi emessa in data 15 aprile 2014. 
 

3. A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio della Fi.R.A.  S.p.A. al 31 dicembre 2014 è 
conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione; esso pertanto è 
redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria e il risultato economico della società. 

 
4. Per una migliore comprensione dell’informativa del bilancio si richiama l’attenzione 

su quanto di seguito indicato dagli Amministratori nella Nota integrativa e nella 
Relazione sulla Gestione: 
 
a) Crediti verso Regione Abruzzo - Sanità 
 

I crediti verso Regione Abruzzo comprendono: 
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I crediti verso Regione Abruzzo comprendono: 
 
 



 
 
 

 

 

 Euro 5.593.160 relativi a crediti per attività svolte da Fi.R.A. S.p.A., negli 
anni 2006, 2007 e 2008 nell’ambito delle funzioni di organismo di gestione e 
monitoraggio finanziario e di responsabile della gestione finanziaria delle 
somme del Fondo Sanitario Regionale assegnate per competenza alle singole 
ASL, in forza della D.G.R. n. 662 del 5 agosto 2004 e della conseguente 
convenzione sottoscritta con la Regione Abruzzo in data 28 settembre 2004; 

 
 Euro 235.000 relativi a crediti per attività di supporto tecnico – operativo alle 

ASL, svolte nell’esercizio 2009. 
 

Con nota del 25 ottobre 2010, il Direttore Regionale Sanità, preso atto del 
parere del legale incaricato dalla Regione di costituirsi parte civile nei 
procedimenti penali pendenti dinanzi al Tribunale di Pescara nei quali risulta 
imputato anche l’ex Presidente della Fi.R.A. S.p.A.,  ha ritenuto appropriato 
sospendere il pagamento dei crediti di cui sopra e relativi a  fatturazioni emesse 
da Fi.R.A. S.p.A. nei confronti della Regione Abruzzo per le attività poste in 
essere in base alla suddetta convenzione. La sospensione del pagamento, 
secondo le indicazioni fornite dal Direttore Regionale Sanità, dovrebbe operare 
nelle more della conclusione dei procedimenti penali in corso ovvero in attesa di 
nuove, eventuali, determinazioni da assumersi in merito alla definizione dei 
rapporti patrimoniali tra Fi.R.A. S.p.A. e Regione Abruzzo. 
 
La Società, dopo aver acquisito, nel corso dell’esercizio 2011, un parere legale 
nel quale si afferma il pieno diritto della Fi.R.A. S.p.A. ad ottenere il 
pagamento delle proprie prestazioni, in virtù del fatto che la stessa ha 
continuato a svolgere tutte le funzioni di cui alla convenzione per tutto il 
periodo successivo alle dimissioni dell’ex Presidente senza che siano mai state 
sollevate obiezioni o riscontrate irregolarità e in virtù del carattere “personale” 
delle responsabilità penali a carico dell’ex Presidente che avrebbe operato non 
già nell’interesse di Fi.R.A. S.p.A. ma esclusivamente per interessi privati, ha 
incaricato i propri legali di intraprendere le azioni giudiziarie tese al recupero 
del credito richiedendo, altresì, alla Regione il pagamento degli interessi 
maturati e maturandi. 
 
Nell’incontro tenutosi il 28 maggio 2015 con le competenti Direzioni Regionali, 
la Regione Abruzzo ha proposto il pagamento limitatamente alle annualità 2006-
2007 mediante la compensazione con l’importo dovuto per le refluenze da 
cartolarizzazione, mentre per le annualità 2008-2009, la Società si è impegnata 
a produrre la documentazione richiesta al fine di pervenire alla definitiva 
risoluzione dei rapporti creditori esistenti nei confronti della stessa Regione 
Abruzzo. 

 
b) Crediti verso Regione Abruzzo – L.R. 77/2000 
 

Come indicato in Nota integrativa, in merito ai compensi di cui alla L.R. 
77/2000, limitatamente ai compensi da interessi per le spese di gestione 
previste in convenzione riferite al bilancio di esercizio 2012 su spese sostenute 
nell’esercizio 2011, già fatturati ed incassati, il Dipartimento Trasporti, 
Mobilità, Turismo e Cultura in data 12 giugno 2015 ha inviato una nota nella 
quale si contesta parzialmente la rendicontazione prodotta dalla Società 
riconoscendo una minor somma rispetto a quella fatturata.  
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contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli 
amministratori. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per 
l’espressione del nostro giudizio professionale. 
 
Per il giudizio relativo al bilancio d’esercizio precedente, i cui dati sono presentati ai 
fini comparativi secondo quanto richiesto dalla legge, si fa riferimento alla relazione 
da noi emessa in data 15 aprile 2014. 
 

3. A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio della Fi.R.A.  S.p.A. al 31 dicembre 2014 è 
conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione; esso pertanto è 
redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria e il risultato economico della società. 

 
4. Per una migliore comprensione dell’informativa del bilancio si richiama l’attenzione 

su quanto di seguito indicato dagli Amministratori nella Nota integrativa e nella 
Relazione sulla Gestione: 
 
a) Crediti verso Regione Abruzzo - Sanità 
 

I crediti verso Regione Abruzzo comprendono: 
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f) Gestione Legge Regionale 16/02 
 

Come esposto nella Nota Integrativa e nella Relazione sulla Gestione, la Società 
ha proceduto alla neutralizzazione degli effetti economici conseguenti al 
disallineamento tra il residuo debito nei confronti del pool di banche Dexia 
Crediop e BIIS per il mutuo contratto al fine di acquisire la provvista finanziaria 
necessaria per la gestione della Legge Regionale 16/02, ed il rapporto attivo con i 
soggetti beneficiari della stessa legge. Tale processo trova conforto nella 
applicazione delle delibere di Giunta Regionale nn. 936/2010, 994/2010, 
849/2012 e 938/2013, con le quali  la Regione Abruzzo ha messo a disposizione di 
Fi.R.A. S.p.A. le somme destinate a far fronte agli impegni assunti nei confronti 
del suddetto pool di banche,  ed  ha comportato, per l’esercizio 2014, 
l’emersione di un differenziale positivo tra interessi attivi sui finanziamenti 
erogati ai beneficiari ed interessi passivi ed altri oneri sul mutuo contratto con le 
stesse banche del pool. Tale differenziale positivo, pari a  Euro 147.813, è stato 
neutralizzato. Il credito netto verso la Regione Abruzzo per effetto della gestione 
della Legge Regionale 16/02, iscritto nel bilancio chiuso al 31 dicembre 2013 per 
complessivi Euro 2.564.166, risulta così ridotto ad Euro 2.416.353 al 31 dicembre 
2014.  
Si rileva, peraltro, che nel corso dell’esercizio 2014, gli Amministratori hanno 
valutato di estendere la procedura di neutralizzazione dei costi/ricavi non 
riferibili alla Società anche al periodo 2009-2004. In tale prospettiva, hanno 
sollecitato un intervento formale da parte dei competenti uffici regionali al fine 
di conseguire un chiaro pronunciamento sulle procedure applicate. Gli 
Amministratori, atteso che la Regione Abruzzo al riguardo non si è espressa in 
termini formali, hanno ritenuto di non effettuare la neutralizzazione dei costi 
relativamente al periodo 2009-2004. 

 
g) Continuità aziendale  
 

Il bilancio chiuso al 31 dicembre 2014 è caratterizzato da una perdita di 
esercizio di Euro 794.279, determinata principalmente dallo storno del credito 
per imposte anticipate per Euro 577.147 non ricorrendo più la ragionevole 
certezza del loro futuro recupero.  
La Società negli anni 2013 e 2014 non ha partecipato ad ulteriori bandi e 
progetti a causa della mancata emanazione degli stessi da parte della Regione, 
ed è ancora in attesa di sottoscrivere il Contratto a seguito di aggiudicazione 
definitiva del Progetto speciale Multiasse “App Abruzzo”.  
L’aggiudicazione al suddetto bando è stata conseguita in Raggruppamento 
Temporaneo di Imprese con l’Università di Teramo, l’Università de L’Aquila, la 
Fondazione Politecnico di Milano, Sistema Integrati Abruzzo, e la Società D-Pixel 
di Milano. 
La Società ha, inoltre, sottoscritto il contratto con la Regione Abruzzo per 
l’espletamento dei servizi complementari al Bando per il Fondo di Rotazione – 
Programma POR FESR 2007-2013 ed ha confermato alla Regione Abruzzo, 
Dipartimento Sviluppo Economico, Politiche del lavoro, Istruzione, Ricerca e 
Università, la disponibilità allo svolgimento delle attività conseguenti 
all’implementazione del fondo di rotazione relativo all’attività I.2.2 “Aiuti alle 
Piccole Nuove Imprese Innovative”.  

 
E’ stata, altresì, rifinanziata la Legge Regionale 77/2000 “Interventi di sostegno 
al settore turismo” la cui gestione è affidata a Fi.R.A. S.p.A..  
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Consob. In conformità ai predetti principi, la revisione è stata pianificata e svolta al 
fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio d’esercizio sia 
viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il 
procedimento di revisione comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, 
degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel 
bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri 
contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli 
amministratori. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per 
l’espressione del nostro giudizio professionale. 
 
Per il giudizio relativo al bilancio d’esercizio precedente, i cui dati sono presentati ai 
fini comparativi secondo quanto richiesto dalla legge, si fa riferimento alla relazione 
da noi emessa in data 15 aprile 2014. 
 

3. A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio della Fi.R.A.  S.p.A. al 31 dicembre 2014 è 
conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione; esso pertanto è 
redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria e il risultato economico della società. 

 
4. Per una migliore comprensione dell’informativa del bilancio si richiama l’attenzione 

su quanto di seguito indicato dagli Amministratori nella Nota integrativa e nella 
Relazione sulla Gestione: 
 
a) Crediti verso Regione Abruzzo - Sanità 
 

I crediti verso Regione Abruzzo comprendono: 
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Relazione della società di revisione  
 
 
 
 
Al Consiglio di Amministrazione  
della Società Fi.R.A. S.p.A.  
 
 
 
 
1. Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della società Fi.R.A. 

S.p.A. chiuso al 31 dicembre 2014. La responsabilità della redazione del bilancio in 
conformità alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione compete agli 
Amministratori della Società Fi.R.A. S.p.A.. È nostra la responsabilità del giudizio 
professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile. La presente 
relazione non è emessa ai sensi di legge, stante il fatto che, nell’esercizio chiuso al 
31 dicembre 2014, la revisione legale dei conti ex art. 2409-bis del Codice Civile è 
stata svolta da altro soggetto, diverso dalla scrivente società di revisione. 

 
2. Il nostro esame è stato condotto secondo i principi di revisione emanati dal Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandati dalla 
Consob. In conformità ai predetti principi, la revisione è stata pianificata e svolta al 
fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio d’esercizio sia 
viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il 
procedimento di revisione comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, 
degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel 
bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri 
contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli 
amministratori. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per 
l’espressione del nostro giudizio professionale. 
 
Per il giudizio relativo al bilancio d’esercizio precedente, i cui dati sono presentati ai 
fini comparativi secondo quanto richiesto dalla legge, si fa riferimento alla relazione 
da noi emessa in data 15 aprile 2014. 
 

3. A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio della Fi.R.A.  S.p.A. al 31 dicembre 2014 è 
conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione; esso pertanto è 
redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria e il risultato economico della società. 

 
4. Per una migliore comprensione dell’informativa del bilancio si richiama l’attenzione 

su quanto di seguito indicato dagli Amministratori nella Nota integrativa e nella 
Relazione sulla Gestione: 
 
a) Crediti verso Regione Abruzzo - Sanità 
 

I crediti verso Regione Abruzzo comprendono: 
 
 

 
 
 

 

 

Si attende anche per l’esercizio 2015, il rifinanziamento della Legge Regionale 
25/01 “Contributi per acquisto, recupero, costruzione della prima abitazione“ 
per la quale la Società continuerà la gestione dei precedenti bandi.  
 
Gli Amministratori nella Relazione sulla Gestione indicano che nel corso del 2015 
sarà indispensabile ridisegnare una nuova mission per la Società, che rimuova 
quelli che sono gli ostacoli allo sviluppo e alla crescita della Società quali: 
 
 la perdita dello status di intermediario finanziario specializzato; 
 la limitazione da statuto a non poter svolgere attività in ambiti diversi da 

quelli territorialmente non riferibili alla Regione Abruzzo; 
 la mancanza di emanazione di bandi da parte della Regione Abruzzo per 

poter concorrere in regime di libero mercato. 
 

In particolare, la perdita della qualifica di “intermediario finanziario” avrebbe 
pesanti ripercussioni per la Società che si trasformerebbe in una  società di 
servizi in un mercato in cui la Regione Abruzzo possiede già la sua società di 
servizi in-house. In tale ambito il Consiglio di Amministrazione ha convenuto 
che, comunque a seguito della intervenuta riforma del Titolo V TUB, la Società 
debba richiedere l’iscrizione all’Albo Unico degli Intermediari Finanziari ex art. 
106 TUB. 
 
Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 è stato redatto in ipotesi di 
continuità aziendale.  

 
h) Direzione e Coordinamento 
 

Come indicato nella nota integrativa, gli Amministratori, pur ricadendo nella 
presunzione di legge di cui all’art. 2497 – sexies del Codice Civile, hanno 
ritenuto che non sussista attività di direzione e coordinamento, trovandosi la 
Società in una condizione di perfetta autonomia gestionale, non contestata 
dall’azionista di maggioranza. Di conseguenza gli Amministratori non hanno 
inserito nella nota integrativa, quale parte integrante del bilancio d’esercizio 
chiuso al 31 dicembre 2014, le informazioni richieste dall’art. 2497 – bis 4° 
comma del C.C..  

 
Pescara, 3 settembre 2015 
 
 
 
 
 
 BDO Italia S.p.A. 
  
 Felice Duca 
 (Socio) 
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